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Commento di 
ario Nordio 


Ormai è chiaro: non ci sarà 


n Seconda Yalta, Lo spet- 
d I Una nuova definizione 
Sile sfere d'influenza impo- 
na dalla due superpotenze, 
pia Si aggirava negli ultimi 
5 MPI per i corridoi delle 
Ancellerie, appare definiti- 
ente esorcizzato. Vi ha 
'OVveduto lo stesso Presi- 
Onte degli Stati Uniti, con un 
IScorso che è suonato come 
Us *Manifesto» della politica 
| a Verso l’Europa orienta- 
Bush ha parlato, nei gior- 
la Corsi, alla comunità po- 
ica d'un sobborgo di De- 
Sit: il pubblico ideale per 
mè dichiarazione program- 
@tica volta a fugare ogni in- 
°tezza sugli obiettivi della 
bplomazia Usa. L'America, 
® detto, non ha mai accetta- 
\J& divisione forzata del 
pacchio Continente. Quella 
tosbellica è stata una lace- 
zione innaturale, voluta 
io totalitarismo sovietico. 
ta Querra fredda è scoppiata 
®T colpa dell'Est e all'Est 
trovare la sua conclusio- 
SE Le nuove aperture e il 
ho cesso di mutamento e li- 
lalizzazione in atto vanno 
aj Poggiati in tutti modi, fino 
Giorno in cui l'Urss rinun- 
tà all'intervento armato e 
i Volontà popolare potrà fi- 
AImente esprimersi attra 
STso libere elezioni. 
aj PProccio di Washington, 
‘ermine d’una prolungata 
Visione strategica, promet- 
Unque di essere pragma- 
{o prudente e differenzia- 
l rapporti con Mosca pro- 
“deranno lungo un loro bi- 
io, all'insegna della cau- 
la (la formula è «aiutare 
ip bacev, ma non in modo 
Iscipitoso e acritico»); 


Elli con i*singoli’Stati'del- 
gita Europa» saranno va- 


lati caso per caso, con la 
dranzia di. «ricompense» 
sic; gli esperimenti riformi- 
Ici (Polonia: e Ungheria 
|Ngono naturalmente privi- 
Siate dalla rinnovata stra- 
aula dell'attenzione). Nes- 
a traccia di visioni ana- 
{[Mlistiche e totalizzanti del 
0 «nuova Yalta». 

i ijdove era scaturito, allora, 
i antasma di una sistema- 
NU globale, in termini di- 
qumatici e. militari, della 
'\estione est-europea? Dal- 

‘genza, innanzitutto, che 


MNova — Ormai è «camal- 
\eSIvaggi». | portuali geno- 
n° Si sono ribellati alla Cgil 
n° la firma dell'accordo 
x l'altra notte e hanno deci- 
77 almeno per il momento 
tpl! dare vita a una sorta di 
ip 2cato autonomo. Duris- 
log Ja denuncia del com- 
top Mento sindacale: «E' 
DAG se avessimo dato dei 
|pdi a qualcuno e quello se 
lì SSe giocati». 
«Ssemblea dei portuali ha 
{So di riprendere il lavo- 
Ma seguendo pedisse- 
ìj Mente tutte le norme am- 
tyUtali, igieniche, di sicu- 
|SZa. In pratica, ciò equiva- 
lai bloccare virtualmente 
lività del porto. 
fapltre.i sindacati li hanno dic 
hag «Sganciati» e la città li 
Majjoco a poco isolati, i ca- 
ting INtendono dunque con- 
deste la loro lotta contro i 
Ung Sti Prandini, chiedendo 
“trattativa globale», 
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SFIORATA LATERRA. — 
h pericolo dal cielo 


Rischio di collisione con asteroide 


HINGTON — Il mese scorso la Terra ha rischiato la 
One con un asteroide dal diametro di un chilome- 
Circa, che è passato a ottocentomila chilometri di 
Nza dal nostro pianeta a una velocità di settantacin- 
e lla chilometri all'ora. Un incontro ravvicinato che, 
tuto! fosse concretizzato in una collisione, avrebbe po- 
Non Annientare intere città. Passato pericolo dunque? 
Oroe Completamente perché l'orbita dell'asteroide in- 
Scena Nuovamente quella terrestre in ottobre. Gli 
terra Ziati dicono però che questa volta la distanza dalla 
No REGUI maggiore di quella del marzo scorso. Si stan- 

‘MUunque studiando i mezzi per evitare un'eventua- 
ii Sione, ‘magari usando i missili nucleari per di- 
Una s9erio. Sarebbe necessaria una testata atomica con 
Rime o tenza pari alla metà di quella scaricata su Hiros- 


tramonto. 
di un’ipotesi 


non pochi sentivano, in seno 
all’«establishment»  d'oltre 
Atlantico, di contrastare effi- 
cacemente l’incessante of- 
fensiva propagandistica del 
«nuovo corso» sovietico e di 
trovare una risposta coordi- 
nata alla crisi generale del 
potere comunista. L'in- 
fluenza diffusa di Henry Kis- 
singer, l'ex segretario di Sta- 
to e mentore di molti espo- 
nenti dell’attuale Ammini- 
strazione repubblicana, non 
ha mancato di farsi sentire: 
una «Realpolitik» dall’incon- 
fondibile impronta europea è 
ricomparsa puntuale a sug- 
gerire una «controvisione» 
destinata a bilanciare la 
«Gorbymania» e a pilotare lo 
sviluppo di eventi potenzial- 
mente destabilizzanti. 

In sostanza, l'idea. d'una 
«Yalta numero due» compor- 
tava l'impegno americano e 
occidentale a non ricercare 
vantaggi strategici nel «cor- 
done sanitario» dei Paesi fi- 
nora satelliti (riconoscendo- 
ne la permanenza nel blocco 
militare sovietico), in cambio 
dell’accettazione, da parte di 
Mosca, della progressiva li- 
beralizzazione politico-eco- 
nomica di quell'area. 

Le obiezioni non si son fatte 
attendere. Perché legittima- 
re a tempo indefinito, con ta- 
le baratto, l'egemonia sovie- 
tica? Perché tradire le aspet- 


: tative di popoli finora così 


duramente oppressi? Perché 
negoziare con il Cremlino 
un'evoluzione che appare 
comunque inarrestabile? 

Non appena il dibattito sulle 
possibili scelte si è allargato 
al di fuori del ristretto ambito 
degli specialisti e degli ad- 
detti ai lavori, il concetto del- 
la «nuova Yalta» si è rivelato 
impopolare e improponibile. 


Ela reazione, non limitata al- 


le «lobbies» delle etnie est- 
europee, ha colpito, ancora 
una. volta, assieme a’ un 
«grande disegno» di stampo 
ottocentesco e immobilisti- 
co, una proposta di gestione 
esclusiva del dialogo Est- 
Ovest da parte dei due Gran- 
di che già tanti danni ha pro- 
dotto in passato: è stata la 
prima distensione degli anni 
Settanta, con i suoi accordi 
globali, le sue miopie e le 
sue concessioni unilaterali, 
a prolungare l’era di' Brez- 
nev, oggi vituperata nella 
stessa Urss. 


SCONFESSATA LA CGIL 


A Genova «camalli» selvaggi 


lbortuali respingono l’accordo e si organizzano in sindacato autonomo 


= sn 
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settembre. 


Walesa dal Papa 


CITTA’ DEL VATICANO — 
senza testimoni tra il Santo Padre e il leader di 
Solidarnosc, Lech Walesa. Il leader del primo ‘ 
sindacato libero polacco è stato accompagnato 
in Vaticano dalla moglie Danuta, da tre 
rappresentanti di Solidarnosc e da tre di Cgil, 
Cisl'e'Uil. Ha contribuito a sdrammiatizzare.il 
«pathos» lo stesso Santo Padre: «Bisogna far 
vedere come il signor Walesa mi saluta e come 
io lo accolgo». Poi, rivolgendosi all’imbarazzato 
ospite, ha aggiunto: «La saluto di tutto cuore» e 
lo ha abbracciato. Intanto da Varsavia è giunta 
l'a notizia di un invito rivolto a Papa Wojtyla a 

, compiere una visita in Polonia in occasione del 
cinquantesimo anniversario dell’inizio della 
seconda guerra mondiale. La visita, quindi, 
dovrebbe aver luogo il prossimo primo 


Mezz'ora di colloquio 
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UDINE — Cinque persone 
sono morte in tre incidenti 
stradali accaduti tra l’altra 
notte e ieri*sulle autostra- 
de del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Sulla «Udine-Palmanova- 
Venezia» hanno perso la 
vita Vito Siega, 29 anni, di 
Campoformido, Edi Colo- 
setti, 31 anni, di Basaldel- 
la, e il tedesco Hudo Hof- 
fer, 29 anni. | tre, dopo 
aver seguito alla tv la par- 
tita  Milan-Real Madrid, 
avevavo deciso di andare 
a giocare al' casinò di Por- 


dell'abitato. di Bicinicco, 
mentre stavano sorpas- 
sando un'auto, per cause 
ancora da chiarire hanno 


CINQUE VITTIME 


Morire in autostrada 
Incidenti sulla «Udine-Venezia» 


torose. Giunti all'altezza . 
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. OGGI CONSIGLIO DEI MINISTRI 


i 


Venerdì 21 aprile 1989 


Più «leggeri» i ticket 
con un mini-decreto 


ROMA — Sia pure faticosa- 
mente e con le riserve libe- 
rali e repubblicane, la mag- 


do su come modificare il de- 
creto sulla sanità. Ecco cosa 
dovrebbe uscire oggi dalla 
riunione del Consiglio dei 
ministri, il. quale dovrebbe 
un. apposito «mini-decreto». 
. Ticket del 30% sui medicina- 
li sino a un tetto massimo di 
20 mila lire. Ticket sulla ri- 
cetta a 3 mila lire. 

Ticket su specialistica e dia- 
gnostica: invece di una cifra 
fissa si pagherebbe il.30%. II 
tetto massimo sarebbe co- 
munque fissato a 30 mila lire 
per ogni branca; a 60 mila 
per più branche. Per la solo 
visita specialistica 15 mila li- 
re; per la visita diagnostica 
30 mila lire; 60 mila per più 
visite. Ticket ospedaliero: 
Dovrebbe passare l'ipotesi 
di 10 mila lire al giorno per 
10 giorni, con un tetto di 100 
mila lire per ogni ricovero e 
un tetto annuo di 200 mila li- 


ULTIMA ORA 


tamponato un autoartico- 
lato: uno è morto sul col- 
po, un altro durante il tra- 
sporto all'ospedale e il 
terzo due ore dopo il rico- 
vero. 

All'’ospedale di Treviso ha 
cessato. di vivere Ivano 
Blasetto, .21 anni, di San 
Vito al Tagliamento, che a 
causa dell’asfalto reso vi- 
scido dalla pioggia era 
uscito di strada a San Sti- 
no di Livenza. 

leri mattina, infine, sulla 
«A4», nei pressi di San Do- 
nà di Piave, Valentin Gru- 
ber, 29 anni, di Villaco, è 
finito con la sua autoci- 
sterna a ruote all'aria in 
un fossato: è morto sul 
colpo. 


gioranza si è messa d'accor- - 


Il deputato Sakarov 


Eletto il fisico - I timori di Gorbacev: 


re. Cure termali: ticket del 
30%, quindi non più fisso, 
con un tetto massimo di 30 
mila lire, 

Le esenzioni. Per. l'indivi- 
duazione dei «poveri» anche 
la Commissione Sanità e Af- 
fari sociali della Camera ha 
rimandato a un successivo 
atto governativo. 

| pensionati dovrebbero es- 
sere esenti sino a 16 milioni 
di reddito lordo imponibile 
annuo, che salirebbe a 22 se 
si ha il coniuge a carico; un 
altro milione per ogni figlto a 
carico. Le famiglie monored- 
dito con un coniuge e tre figli 
minori a carico, e con un red- 
dito massimo di 30 milioni 
lordi di reddito imponibile 
sarebbero esentate anch’es- 
se. Queste maggiori esen- 
zioni comporterebbero per 
lo Stato un minore introito 
per 500 miliardi circa. 

Oggi dunque a Palazzo Chigi 
ci sarà ancora da discutere. 
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MOSCA — Il fisico sovietico 

Sakarov è stato eletto depu- 
itato. del:popolo in rappi 
sentanza dell’Accademia 
delle scienze. È' un succes- 
so della perestroika, ma 
proprio ieri lo scienziato 
aveva lanciato un appello 
per le riforme in pericolo: «I 
tragici fatti della Georgia di- 
mostrano che la perestroi- 
ka di Gorbacev incontra se- 
rie resistenze ed è in peri- 
colo». E mentre Gorbacev 
«trema», Sakarov ribadisce 
il suo appoggio al nuovo 
corso. 
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Centenario di 


MEZZO PUNTO IN PIU’ È 
Bonn «ritocca» i tassi 


Si allmeano Olanda e Austria 


Con una decisione a sor- 
presa, la banca centrale 
«tedesca ha.aumentato ieri 
pomeriggio. di mezzo pun- 
to il tasso di Sconto, por- 
tandolo al 4,5% per cento. 
Immediate le ripercussio- 
ni nei Paesi le cui valute 
sono agganciate al marco: 
Austria e Olanda hanno 
subito seguito. l'esempio 
della Germania, ritoccan- 
do di mezzo punto il tasso 
di sconto e portandolo ri- 
spettivamente al 5 e 5,5 
per cento. 
Il provvedimento della 
Bundesbank ha avuto an- 


che l’effetto di rafforzare il 
marco sui mercati valutari 
europei,..dopo cheval: «fi- 
xing» della mattina: si era 
mantenuto stabile rispetto 
a mercoledì. 

In un comunicato ufficiale, 
la Bundesbank motiva la 
decisione con l'eccessiva 
espansione della massa 
monetaria in circolazione. 
Non si prevedono, per ora, 
tensioni sulla lira tali da ri- 
chiedere un riallineamen- 
to all'interno dello Sme. 


Servizio a pagina 12 


Hitler, nove fermati 


L’AEREO SI E’ SCHIANTATO IN UN BOSCO VICINO A PARENZO 


Istria, precipita un Mig 


I due piloti militari si sono salvati lanciandosi con i paracadute 


TRIESTE — Sfiorata la trage- 
dia sulla costa istriana; un 
aereo dell'aviazione militare ° 
jugoslava è precipitato a me- 
no di un chilometro dall'abi- 
tato di Parenzo. | due piloti 
sono riusciti a salvarsi cata- 
pultandosi dal velivolo e at- 
terrando grazie ai paracadu- 
te. L'incidente è accaduto 
martedì, ma le autorità jugo- 
slave hanno smentito cate- 
goricamente l'accaduto. Te- 
Stimoni oculari hanno tutta- 
via riferito di aver visto un 
cacciabombardiere precipi- 
tare nella campagna a ridos- 
so dell'abitato. Mentre l’ae- 
reo sorvolava Parenzo, la 
gente ha avvertito due distin- 
ti boati. Almeno una trentina 
di persone hanno sollevato 
lo sguardo e hanno visto 
l'aereo scendere in picchia- 
ta, mentre i due piloti si face- 
vano catapultare. 
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BRAUNAU — Nove persone, tra le quali quattro italiani, sono stati fermati ieri a Braunau, la cittadina 
austriaca dove nacque Hitler cent'anni fa, per aver tentato di «celebrare» l'anniversario. A parte questi 


fermi (uno di essi è testimoniato nella foto), la giornata è trascorsa tran 
invasa dalla gendarmeria), sia nella Germania federale. 


MILAN, NAPOLI E SAMPDORIA A UN PASSO DALLA VETTA D'EUROPA. 


Non solo calcio-spettacolo, anche risultati 


Commento di 
Bruno Lubis 


Associamo anche il nostro ai 
tanti Te Deum che si levano 
dopo che Sampdoria, Napoli 
e Milan hanno raggiunto le fi- 
nali delle tre coppe europee. 
Da oltre 25 anni.non capitava 
simile risultato al calcio dei 
club italiani: è doveroso lo- 
dare lo sport più popolare 


‘della Penisola, gli imprendi- 


tori che hanno investito così 


‘tanto (e anche abbastanza 


bene) nello spettacolo spor- 
tivo, i giocatori e i tecnici 
che, finalmente, hanno volu- 
to smentire certe peculiarità 
da furbastri. Il catenaccio e il 


contropiede hanno portato 
tanti allori all'Italia del pallo- 
ne; ma anche tante contume- 
lie e un certo disprezzo. 

Lo sport-spettacolo sta arri- 
Vvando a livelli eccellenti: c'è 
pubblico, c'è rumore, ci sono 
gesti atletici ‘di valore asso- 
luto, ci sono tanti soldi e c'è 
‘anche un'aura attorno al fat- 


to come capita solo per le‘ 


opere d'arte. 

Ma lo sport-spettacolo esige 
anche primati, a ogni costo. 
Sampdoria, Napoli e Milan si 
sono conquistati solo il dirit- 
to a giocare la finale. Il risul- 
tato deve ancora arrivare 
vincendo le tre coppe. Dico- 
no: gli americani che il se- 


condo è solo il primo degli 
sconfitti. Noi, per connivenza 
italica, restiamo su posizioni 
più benevole. Ma ci aspettia- 
mo il degno coronamento a 
questo momento di euforia e 
trionfalismo. 

Certo, un Milan che sgretola 
la leggenda del calcio euro- 
peo, il Real Madrid, con un 
5-0 fa sempre choc. Possibile 
che i rossoneri siano diven- 
tati così immensi? Crediamo 
che, per un periodo limitato 
di impegni, il Milan non ab- 
bia rivali nel mondo. La fero- 
ce concentrazione, la capa- 
cità di fatica, la bravura col- 
lettiva nel dominare te geo- 
metrie del pallone, sono un 


melange di condizioni che 
non è agevole protrarre per 
lunghi periodi. 

A Barcellona, ‘per la finale, 
avrà di fronte i rumeni dello 
Steaua, altrettanto ‘ feroci, 
abili e dediti alla fatica. Nel 
cielo scuro della Catalogna, 
lo scintillio della Coppa dei 
campioni, il sogno di tutte le 
squadre d'Europa, la patente 
dei grandi club. 7 

Solo un gradino più sotto nel- 
la scala dell'importanza, le 
altre due coppe, Il Napoli può 
far sua quella intitolata al- 
l’Uefa. Dopo la doppia gara 
con il Bayern, un'altra tede- 
sca, lo Stoccarda che ha eli- 
minato la Dynamo Dresda. 


Quindi tre club tedeschi ad 
accerchiare il Napoli. Due 


sono stati costretti a lasciare _ 


la competizione, ma il Napoli 
mediterraneo del nordico Ot- 
tavio Bianchi è rimasto in liz- 
za per verificare la sua forza 
più che quella dello.Stoccar- 
da. Perchè siamo certi che il 
Napoli non teme il confronto 
coi tedeschi, se al completo 
einbuona armonia. 

Last but not least, la Samp. 
Ha sorpreso tutti perchè ha 
cotto pian piano i maestri di 
tattica, i belgi. Con tanta vo- 
glia, li ha infilati con tre gol. 
E ha infilato anche la strada 
per Berna. Attenzione, man- 
ca l'ultimo sforzo. 


CBC srl - Trieste 


Arabica 


L’Arabica è la miglior specie di caffè 


quilla sia a Braunau (letteralmente 
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e rispetto alla Robusta ha più aro- 
mi e meno caffeina. illycaffè crea 


la sua miscela amalgamando 
nove eccellenti tipi di Arabica 
per i Maestri dell'Espresso. 


i 
| 


eee pipa egli ta. 


IL PICCOLO : 
CONCORSO Î) tantoza Fadale ! 
hat MILIONI IN GETTONI D’ORO 
Indirizzo 5 i 
Località È i 
Tel. ct» x 


Ritagliare e inserire nelle apposite urne, presso edicole e. q 
negozi, oppure incollare su cartolina postale e spedire a IL: T] 
PICCOLO - Il lettore fedele - via Guido Reni 1, 34123 TRIESTE. J 


Lamcmsocsoncnoozo scsi 


Un aereo rosa 

-- ROMA — La Alinord, compagnia di linea del 

gruppo Bastogi-Acquamarcia, ha da ieri un 
pilota donna (nella foto). Si chiama Paola 

“ Cerruti, ha 36 anni, é nata a Bolzano ma vive a 
Torino: è stata presentata dalla compagnia 
all'aeroporto romano di Ciampino, poco prima 

. disalire a bordo per il suo primo volo ufficiale 

i da pilota titolare, alla destra del comandante, 

| suunbireattore «Fokker F28» diretto a 
Bergamo. La maggioranza dei viaggiatori ha 
reagito positivamente. Con questo primo 
incarico ufficiale si apre una nuova era: anche 
in Italia la professione di pilota di linea apre al 

| sesso femminile, infrangendo l’ennesimo tabù. 
L’Alitalia, infatti, sta preparando piloti donna. 


VATICANO / WALESA DAL PAPA 


«Fo ricaricato le mie batterie» 


«Ora sono pronto a sollevare ogni peso» - Mezz’ora di colloquio senza testimoni 


CITTA' DEL VATICANO — 
Ginocchioni, il capo chino, 
Un groppo alla gola, il distin- 
tivo di «Solidarnosc» insie- 
me all’effige della «Madonna 
Nera» sul bavero del vestito 
blu delle grandi occasioni: 
così Papa Wojtyla ha visto 
‘nella sua biblioteca privata il 
leader storico del primo sin- 
‘dacato libero polacco. Erano 
le 12.45, nell’appartamento 
privato del Pontefice s'assie- 
‘pavano. invitati fotografi, 
“operatori televisivi, prelati e 
svizzeri con l’alabarda oltre 
‘a commessi e vigilantes. 
«Una discreta confusione, tut- 
ito sommato, che ha tolto 
‘smalto alla solennità dell’in- 
‘contro per il quale non sem- 
‘bra davvero sprecato l’ag- 
‘gettivo di «storico»; e del re- 
«sto molto ha contribuito a 
«sdrammatizzare il «pathos» 
'lo stesso. Giovanni Paolo II, 
«pronunciando qualche battu- 
‘ta col suo solito sorriso sulle 
‘labbra a beneficio delle tele- 
‘camere. 

«Quanto dunque, s'è visto.da- 


vanti così Lech Walesa, il Pa- . 


ipa lo ha rialzato, lo ha preso 
isottobraccio e lo ha condotto 
‘fuori dalla biblioteca per far- 
‘gli.ripetere quel singolare e 
‘tutto sommato desueto salu- 
‘to, dicendo ad alta voce. «Bi- 
{sogna far vedere come il si- 
«gnor Walesa mi saluta e co- 
i me io lo accolgo. La saluto di 
I tutto cuore», ha concluso gi- 
«randosi verso l'imbarazzato 
‘ospite e abbracciandolo. Poi, 
! rivolto alla moglie Danuta in- 
| guainata in un abito color 
i prugna con grandi fiori neri 
fun tantino «demodé», l’ha 
{ guardata per un attimo ed ha 
ì esclamato «E' un po' sciupa- 
! ta». Un cenno di saluto agli 


! altri sei membri della dele- 


» gazione sindacale (c'era an- 
| che il vescovo di Danzica, 
mons. Tadeus Goclowscki) 
che accompagnava il leader 


di «Solidarnosc» eppoi il bre-* 


NWleader 
di Solidarnose 


in visita anche 
da Spadolini 


ve intermezzo è finito e la 
porta della biblioteca s'è 
chiusa alle spalle del Papa e 
di Walesa per il colloquio pri- 
vato, faccia a faccia col tavo- 
lo nel mezzo, protrattosi sen- 
za testimoni per mezz'ora. 

E' stata introdotta subito do- 
po Danuta Walesa per un 
breve scambio di frasi, se- 
guita dal presule polacco, 
dai tre sindacalisti che han- 
no presieduto altrettante se- 
zioni della tavola rotonda col 
governo (Tadeus Mozogiec- 
ki, Bronislav Geremek e Wi- 
told Trzeciakowski) e da 
quelli italiani (Cal per la Cisl, 
Tappi per la Uil e Magnani 
per la Cgil), e mentre scatta- 
vano. i flash dei fotografi il 
Papa, rivolgendosi ai suoi 
ospiti, ha detto con voce ila- 
re: «Loro, devono fare il loro 
lavoro, tanto ci parleremo 
dopo». 

Così è stato, non prima però 
che ci fosse il rituale scam- 
bio dei doni: da parte di Gio- 
vanni Paolo II la riproduzio- 
ne di un mosaico riprodu- 
cente una Madonna raven- 
nate di Sant'Apollinare in 
Classe, contraccambiato da 
Walesa ‘con un volume rile- 
gato in cuoio rosso dal titolo: 
«Così nacque Solidarnosc». 
Alla moglie del leader il Pa- 
pa ha donato un rosario e 
medaglie per ifigli, altrettan- 
to ha fatto con gli altri sinda- 
calisti ringraziando in parti- 
colare quelli italiani per il so- 


Politica 


Venerdì 21 aprile 198), i 


CRAXI SULLA SITUAZIONE POLITICA 


«Non regaliamo una crisi» 


Ma il leader socialista spara a zero sul caso Palermo («un messaggio torbido») 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Situazione politica 
confusa. La soluzione data 
alla giunta di Palermo avve- 
lena i rapporti politici, l'azio- 
ne di governo è inadeguata. 
Craxi è critico, ma così come 
aveva preannunciato in se- 
greteria, non ha intenzione 
di provocare per adesso una 
crisi. Più drastico il ministro 
Ruffolo che prospetta invece 
una uscita dall’esecutivo. e 
un appoggio esterno al go- 
verno. 

Il segretario ‘socialista che 
ieri ha. riunito la. direzione 
del partito, non ha lesinato le 
sue critiche né al governo, 
né alla Dc, né al Pci, definito 
un partito poco credibile. Per 
la giunta di Palermo ha par- 
lato di imbroglio e di «mes- 
saggio nazionale torbido», 
però precisando: «Non ab- 
biamo fatto a nessuno il re- 
galo di una crisi di governo 
malmotivata» e noi, ha ag- 
giunto, «regali non ne faccia- 
mo. Cerchiamo di prendere 
decisioni meditate». Resa 
dei conti rinviata, quindi, an- 
che se resta la profonda in- 
soddisfazione, espressa con 
toni più accesi nel corso del 
dibattito da altri esponenti 
del Psi come il ministro del- 
l'Ambiente Ruffolo. Il mini- 
stro dell'Ambiente è stato 
particolarmente duro, par- 
lando «di stanchezza e di 
confusione nell'azione di go- 
verno». Tanto che si è chie- 
sto se noh sarebbe opportu- 
no evitare una partecipazio- 
ne diretta a governi a guida 
democristiana e pensare a 
formule che permettano. la 
governabilità; ma non com- 
portino «corresponsabilità in 
un'azione politica di basso 
profilo». Anche se il ministro 
ha invitato il partito ad inizia- 
re subito una riflessione, 
Craxi ha chiaramente rinvia- 
to il problema al congresso. 
La direzione, ha detto con 
una battuta, «una volta tanto. 
non è stata decisionista. Non 
abbiamo deciso molto, e ab- 
biamo rinviato l'insieme dei 
problemi sui quali stiamo ri- 
flettendo al congresso nazio- 
nale del partito». 

Intanto in attesa. di. questa 
scadenza, resta l'insoddisfa- 
zione e la critica incalzante 
sulle decisioni del governo. 
Così Craxi, introducendo i la- 
vori, ha parlato di «una situa- 
zione politica confusa» di 
«un: deterioramento dei rap- 
porti politici». Sollecitato dal 
numero due della Cgil, Del 
Turco, è tornato a ripetere la 
propria contrarietà a provve- 
dimenti ingiusti come i ticket 
e ha denunciato le troppe po- 
lemiche e contrapposizioni 
con il sindacato. Affermazio- 
ni che sono state interpretate 


stegno dato alla lotta del Sin- 
dacato libero polacco negli 
ultimi otto anni. 
Congedandosi da tutti,. il 
Pontefice s'è rivolto in parti- 
colare ai coniugi Walesa in- 
dicando loro che li aspettava 
a pranzo: «Conoscete la 
strada, siete già stati qui nel 
1981», 

Ad un operatore televisivo 
giunto da Danzina ha poi si- 
gnificativamente detto. «Ah, 
ricordo... Ricordo Danzica; 
la luce viene da Danzica». 
Intanto, da Varsavia proprio 
ieri è giunta notizia di un in- 
vito rivolto dal generale Ja- 
ruzelski a Wojtyla, a compie- 
re una visita in Polonia in oc- 
casione del cinquantesimo 
anniversario della seconda 
guerra mondiale, il primo 
settembre prossimo. 

La delegazione di «Solidar- 
nosc» era: giiinta di buon 
mattino in Vaticano. Prima 
una Messa nelle grotte col 
cardinale polacco. Deskur, 
quindi a colazione nel suo 
appartamento, poi un lungo 
colloquio col ‘cardinale se- 
gretario di Stato Casaroli,.in- 
fine l’udienza e. il pranzo col 
Papa. Non sono mancate le 
interviste; . alla televisione 
vaticana, Walesa ha detto, 
alludendo al colloquio col 
Papa: «Ho ricaricato le batte- 
rie, e adesso sono pronto a 
sollevare ogni peso». 

Anche il presidente del Se- 
nato Giovanni Spadolini ha 
incontrato Lech: Walesa e la 
delegazione di Solidarnose 
in un colloquio durato poco 
meno di un'ora: Nel corso 
dell'incontro Spadolini ha 
confermato a  Walesa. «la 
profonda partecipazione del- 
la democrazia italiana tutta 


‘ quanta, e la ricchezza e la 


complessità delle sue cor- 
renti, ai problemi della de- 
mocrazia nella società po- 
lacca». 


ancora una volta come una 
critica rivolta anche nei con- 
fronti dei ministri socialisti. 
De Michelis. ha cercato *di 
spiegare i contenuti del nuo- 
vo provvedimento che il go- 
verno si appresta a fare. Ma, 
ha rilevato Del Turco, con i 
nuovi aggiustamenti lo Stato 
incasserà la stessa cifra:che 
potrebbe essere recuperata 
aumentando di 80 lire le si- 
garette, «senza danneggiare 
nessuno, anzi forse facendo 
del bene alla salute». Anche 
se Craxi ha smesso di fuma- 
re, la proposta non sembra 
avere raccolto molti consen- 
si. 

Sui ticket Craxi ha assicurato 
l'impegno del Psi per una 
modifica. «| provvedimenti 
del. governo — ha detto — 
hanno suscitato un vespaio 
di proteste. Molte di queste 
appaiono, giustificate. Erano 
e sono perciò necessarie 
delle sostanziali modifiche». 
Il ministro del Lavoro Formi- 
ca, secondo quanto si è sa- 
puto, è andato oltre avver- 
tendo che coni ticket sanitari 
si è:data una mano alla cam- 
pagna del Pci. 

Il chiodo fisso per Craxi e per 
gli altri esponenti del Psi re- 
sta però il caso Palermo. Per 
i dirigenti di via del Corso è 
stato un boccone amaro non 
digerito e pur non essendo 
un motivo valido per aprire 
una crisi, rimane un proble- 
ma aperto sul quale i sociali- 
sti non intendono mettere 
una pietra sopra. Il caso Pa- 


ilermo, ha detto Craxi, avve- 


lena i rapporti politici. E' un 
«laboratorio politico che nu- 
tre grandi ambizioni. Un pro- 
getto politico ispirato e diret- 


TICKET, DECIDE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Esenti le famiglie monoreddito di 5 persone 


Purché non abbiano un'entrata superiore ai trenta milioni 


Servizio di 
Itti Drioli * 


ROMA — Saranno esentati dal pagamento dei ticket non 
solo.i pensionati, ma anche le famiglie con un solo reddito, 
se non supera i 30 milioni, ese composte da cinque perso- 
ne (capofamiglia, coniuge ettre figli a minorenni a carico). 
Fra tutte le anticipazioni corse in questi giorni è questa la 
più grossa novità dell'accordo raggiunto ieri sera tra i cin- 
que partiti di governo su come modificare le tasse sulla 
salute. Ci sono correzioni — da rendere operative subito 
— anche su altre parti, come vedremo, ma va detto innan- 
zitutto che l’ultima parola spetta oggi al Consiglio dei mini- 
stri. Il quale, per motivi di copertura finanziaria, potrebbe 
scartare qualche proposta o limare qualche altra. 

Le cautele di premessa sono d'obbligo, in un momento in 
cui nessuno è disposto a mettere la mano sul fuoco per 
nessuna cosa: in una situazione politica surriscaldata co- 
me quella attuale, e per un tema bollente come i ticket. 
Ecco, comunque, il ventaglio di correzioni su cui oggi di- 
scuteranno i ministri a Palazzo Chigi. 

Esenzioni per reddito. Non pagheranno ticket i pensionati 
con un reddito di 16 milioni annui lordi (che viene così 
innalzato: ora il tetto è di 10 milioni). Questo anche se 
possiedono un'abitazione. Vanno aggiunti altri cinque mi- 
lioni se hanno un coniuge a carico e un milione per ogni 
figlio. Beneficiano dell’esonero anche le famiglie che, 
provviste di un solo reddito, non superano i 30 milioni lordi 
l’anno. Devono però essere composte di padre, madre e 
tre figli minorenni: scelta che ha sollevato critiche e riser- 
ve nei repubblicani e liberali. E se una famiglia, pur aven- 
do due redditi non raggiunge 30 milioni, è giusto che non 


to da un.clan di gesuiti e di 
cattocomunisti locali e non. 
Illustra bene la natura della 
alternativa di cui parla il Pci. 
La nostra opposizione locale 
— ha aggiunto il segretario 
socialista — sarà fermissi- 
ma. La nostra denuncia na- 
zionale sarà continua». 
Palermo, inoltre, per i socia- 
listi rappresenta anche un 
campanello d'allarme per il 
proliferare delle alleanze tra 
Dc. e Pci che sarebbero or- 
mai il. 14 per cento, un:dato 
non molto lontano dal 19 del- 
le coalizioni di sinistra. E sul 
caso ;Palermo, il vicesegre- 
tario Martelli ha ancora cal- 
cato la mano. «Per noi — ha 
detto — è un punto alto di 
contestazione». 

Un tema:che sarà ripreso al 
congresso è quello-delle ri- 
forme. leri la questione è sta- 
ta discussa. Ha detto Martel- 
li «E venuta una spinta mol- 
to forte alla ripresa in grande 
stile della discussione della 
proposta socialista di grande 
riforma delle istituzioni pub- 
bliche, e credo che questo 
sarà il clou del congresso». 


VATICANO / POLETTI 3 
Dimissioni respinte 
L’intervento di Giovanni Paolo II 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA— Il Papa ha respinto le dimissioni che ilcardinal 
Poletti, vicario della diocesi di Roma, aveva presentato, 
come vuole la prassi, mercoledì proprio in occasione 
del suo 75.0 compleanno, In questa occasione Giovanni 
Paolo ll era andato.a far visita al cardinale nella sua 
residenza del palazzo del Laterano, si era fermato a 


pranzo e gli aveva confermato oralmente la decisione di 


chiedergli di restare in carica. { 

In precedenza il cardinale aveva ricevuto una lettera del 
Papa che gli confermava la sua fiducia e gli chiedeva di 
restare al.suo.posto. Alcuni brani di questa lettera sono 
stati resi noti. oggi dall’ufficio stampa del Vicariato di 
Roma. «Ella ha rimesso nelle mie mani — ha scritto il 
Papa — l'ufficio pastorale di vicario.generale per le dio- 
cesi di Roma in pronta adesione a quanto suggerito dal 
canone 401 del Codice di diritto canonico». 


Il Papa fa riferimento all'articolo che stabilisce che al ; 


compimento del 75.0 anno d'età vescovi e cardinali pos- 
sono lasciare l’incarico. «La stima e l'affetto che nutro 
per lei — continua però la lettera di Giovanni Paolo.Il — 
mi spingono a pregarla a voler continuare perora ilisuo 
encomiabile servizio pastorale al mio fianco. Ella potrà 
così continuare anche l'apprezzato compito che svolge 
come presidente della Conferenza episcopale italiana». 
Non è questa la prima volta che Giovanni Paolo Il chiede 
soprattutto ai suoi più stretti collaboratori di rimanere al 
loro posto anche:dopo i 75 anni. 
Il cardinale, piemontese di nascita, fu scelto nel 1973 da 
Papa Paolo VI.come vicario per la.città di Roma e da 
allora ha ricoperto questa carica diventando, dopo l’ele- 
zione di Giovanni Paolo Il uno dei più stretti collaborato- 
ri dell’attuale Pontefice soprattutto per le vicende italia- 
ne. E' stato proprio.il Papa a volere nel 1985 che Poletti 
assumesse, succedendo al cardinale arcivescovo di To- 
rino Anastasio Ballestrero, anche l’incarico di presiden- 
te della Conferenza episcopale italiana; infatti Giovanni 
Paolo Il lo designò all'incarico scegliendolo al di fuori 
della «rosa» di candidati presentata dai vescovi. 
Come presidente della Cei; il cardinale che, come si 
' diceva di Pio XII, gode di «una pessima salute di ferro» 
ha firmato nel dicembre del 1985 con l'allora ministro 
della Pubblica istruzione Franca Falcucci l'intesa per 
l'insegnamento della religione nelle scuole pubbliche. 


ROMA — Dopo una vivace 
polemica sulla questione 
degli aumenti pensionistici 
agli ex parlamentari e alla 
fine di una lunga e tormen- 
tata seduta, il Senato ha 
approvato definitivamente 
il «sdecretone fiscale» che 
ha introdotto il «condono», 
la restituzione del fiscal 
drag e il nuovo sistema di 
tassazione dei lavoratori 
autonomi. o 

Per l'intera giornata. si so- 
no susseguite trattative tra 
i gruppi della maggioranza 
e tra questi e le opposizioni 
per trovare una soluzione 
soddisfacente. che . però 
evitasse l’introduzione di 
modifiche al decreto, Alla 


sia esentata? E' una delle obiezioni. Dispensati dalle tasse 
i cittadini muniti di certificato di povertà e quelli che per 
particolari malattie (Aids o handicap) rientrano nelle cate- 
gorie speciali già esentate. 

Ricoveri. Si pagherà nello stesso modo sia negli ospedali 
pubblici, sia nelle cliniche convenzionate (10 mila lire al 
giorno). Dopo dieci giorni di degenza non si paga più, e se 
ricoverati più volte in un'anno, non si pagherà comunque 
oltre duecentomila lire. 

Medicine. La ricetta sale da 2.000 a 3.000 lire. Si sporsa un 
contributo del 30 per cento sul costo dei medicinali, che 
‘comunque non può essere superiore a 20.000 lire. 

Analisi ed esami diagnostici. Anche qui 30 per cento di 
contributo, anziché una.cifra fissa su ogni voce. La percen- 
tuale non può ad ogni modo sforare le 30.000 per ogni 
singolo settore d'indagine, le 60.000 se .sono plurimi. 
Esclusa invece l’ipotesi di porre un limite annuo anche a 
questi contributi. 

Questi dunque gli emendamenti più importanti. Il Consi- 
glio dei ministri dovrebbe renderli operativi immediata- 
mente con un decretino che corregge gli articoli 6 e 7 del 
decreto 111 attualmente in vigore. In questo modo le corre- 
zioni sui ticket diventerebbero efficaci appena pubblicate 
dalla Gazzetta ufficiale e per chi ha pagato finora in base al 
decreto di Pasqua si prevederebbe probabilmente una sa- 
natoria. Il vecchio decreto resta comunque in piedi: tutti gli 
altri articoli, che riguardano la riforma delle Usl, passano 
al vaglio del Parlamento. Lo stesso sarà anche per i nuovi 
sui ticket che verranno recepiti come emendamenti dalla 


. maggioranza (solo che, grazie al decreto di oggi non do- 


fine, l'assemblea di Palaz- . 


zo Madama, tra clamori e 
proteste, ha votato a mag- 
gioranza ‘un. ordine. del 
giorno che impegna il go- 
verno a modificare con un 
altro atto legislativo l’arti- 


vranno attendere ì tempi del Parlamento per essere in vi- 
gore). 


DEFINITIVO SI AL SENATO 


Decretone fiscale, disco verde 
Tormentato il voto finale - Arriva il «condono» 


Quanto al condono fiscale, 


colo del provvedimento ri- 
guardante il. vitalizio degli 
ex parlamentari. Solo in 
questo modo è stata evita- 
ta una modifica al «decre- 
tone fiscale» con il conse- 
guente ritorno a Montecito- 
rio. 

In merito al meccanismo 
automatico di restituzione 
del fiscal-drag, considera- 
to da più parti ingiusto, il 
ministro delle finanze ha 
sostenuto che la norma in 
questione è «la più aderen- 
te alla realtà sociale e alla 
complessità del'sistema fi- 
scale». Rispondendo poi 
alle critiche mossegli dal 
repubblicano Bruno Visen- 
tirfi, Colombo aveva sottoli- 
neato che non è vero che 
«nella determinazione for- 
fettaria si è registrato, nel 
testo all'esame del Senato, 
un sostanziale regresso ri- 
spetto ‘alla normativa vi- 
gente. 


il ministro Colombo aveva 
affermato che esso «non 
solo consente il recupero 
di ingenti somme all’erario 


_ ma contribuisce a realizza- 


re condizioni di maggiore 
trasparenza nel rapporto 
tra il fisco e il contribuen- 
te». 

La norma del decreto leg- 
ge che ha provocato tante 
polemiche e divisioni fa sì 
che per gli ex-parlamenta- 
ri, gli‘ex-giudici costituzio- 
nali e gli ex-consiglieri re- 
gionali le pensioni siano 
più ricche: Si intende cosi 
equiparare il trattamento 
tributario. dei. «vitalizi» 
(così si chiamano le pen- 
sioni degli ex parlamenta- 
ri) a quello delle «rendite 
vitalizie», cioè delle som- 
me erogate da enti assicu- 
rativi a seguito di contratti 
di previdenza privata. 


EUROPEE 
La politica 
ora chiede 
un aiuto 
alla scienza 


ROMA — S'infittisce la str 
messe» delle candida! auto 
europee. Nomi illustri S dale 
ternano nell'arabesco de 

voci più o meno certe 
spesso saltano come o 
celle irrequiete da un ini 

all’altro. Nei giorni scor: 
era parlato di una candida! È 
ra di Carlo Rubbia nelle IE 
de, ma lo scudocrociato il 
già definito le sue scelte; 

nome del fisico premio vo 
bel però non è del Lo 
scomparso dal gotha d©! ti 
candidature ecce Io 
(Psi?). Altro nome illust 

della scienza di cui sì PA"! È 
per Strasburgo, ed altro Ro 
mio Nobel, è quello di ia 
Levi Montalcini, a cui il Bir 
ha chiesto l'adesione. HA di 
sposto di no: «Ho tropp0 2° 
fare, in Italia e in Ameri, 
Qualcuno ha già pensatoio n 
Scaramuzzi dell'Enea, 9 oli 
lo che ha sostituito i trucio” 
di titanio alla barra di p® 

dio? ità 
L'altro elemento di curios!!5 
in fatto di candidature; 
quello che riguarda il f25 
colo. dei nomi ristituzion 
Uno dei più sussurati; ! vita 
era quello del senatore avi 

Leo Valiani, repubblican® dî 
vero che'a lui sta pensanti 


ri; 


» Craxi? E se è vero, come 


il leader socialista sta P O) 
sando ad una vecchia 9 (ei 
dell’Edera? Se ne SAP 
qualcosa di più nei prossiti 
giorni, ma vada come Vi gli 
il fatto stesso che se ne Palo 
conferma il carattere o 
peculiare delle elezioni Ci 
ropee, come. occasione to 
politica-fantasia, i soprattU 
quando aiuta a togliersi Ul 
soddisfazione: il leader 
cialista non gradisce il il 
getto di inserire, Pann® 
nelle liste federative Pri 
e l'ipotesi di conglobare 
liani verrebbe usata 0 
deterrente. 

Ma fin qui siamo alle ipotesi 
Vi sono anche le notizie 0° 50 
te, o quasi. La:Dc ha deci 
di rinunciare ai nomi- spetto: 
colo, ma punta a quelli o, 
presentativi. Però De. MI 
non pensa sia opportul! n 
candidarsi, perché è DIES, 
dente del Consiglio. pi | 
dreotti torna a manifes! ta 
dubbioso, ormai ha un fetàl, 
spettabile e recentemelt! 
l'influenza ‘lo-ha infastidit 


; favorita anche: dai conti! 


viaggi. Il partito vorreb® 
porlo come capolista HA 
Nord-Est, ma lui nicchia € de 
sapere che se proprio si fi 
ve sacrificare preferirebD 610 
Centro. Voleva  teners® 
Forlani, il quale tuttavia 9% 
cetterebbe di porsi come ct 
pofila al Nord-Est. Se accia 
questo, dove va Goria? 
sun dubbio per il Sud: cal ia 
la sarà Scotti (o se rin, 
Colombo). Quanto alle is4; n 
la De presenta come capo! 


Mannino. tes) 


A WASHINGTON CONFERENZA SULL’ITALIA 
La Malfa: «La Penisola del benessere 


ha fragili strutture finanziarie» 


WASHINGTON — Dal dopoguerra a oggi l’Ita- 
lia ha compiuto progressi straordinari ma a 
giudizio del segretario -del Pri, Giorgio La 
Malfa, grossi problemi la minacciano: il debi- 
il costante divario tra Nord e 


to pubblico, 
Sud, l'inflazione, ecc. 


Durante un':seminario a Washington, presso 
la «School of Advanced: International Stu- 
dies» della «John Hopkins University», il lea- 
der repubblicano ha spiegato a un pubblico 
di studenti e dî studiosi quali sono le prospet- 
tive economiche e politiche della Penisola. 
Secondo La Malfa l’Italia ha sì raggiunto un 
livello di benessere analogo alle altre poten- 
ze industriali ma le sue strutture produttive e 
finanziarie rimangono «piuttosto fragili» e, 
soprattutto, non si è ammodernato e snellito 
il settore pubblico, con il risultato che «le 
operazioni di governo assorbono i due terzi 


del risparmio del Paese». 


A Washington su invito della «John Hopkins 
University», il segretario del Pri ha insistito 
sulla necessità di drastici tagli alla spesa 
pubblica (nel complesso e in settori «selezio- 
nati») e di un maggior uso degli strumenti 
mettere «sotto controllo» il bilancio 
statale è a suo avviso una priorità assoluta, 
anche per il contenimento dell'inflazione e in 
vista del fatidico appuntamento del 1992, 
quando: si svolgerà il mercato unico euro- 


fiscali: 


peo. 


efficaci. 


cit»; 


TL CONGRESSO UDS 


Un ponte al Psi 


ROMA — Il primo congresso 
nazionale ‘dell'Uds — mo- 
viemnto per l'Unità democrati- 
ca e socialista — è stato pre- 
sentato ufficialmente. in una 
conferenza stampa tenuta dal 
«Vertice» del movimento. Ro- 
mita, Longo, Massari, Ciocia, 
Orsello e tutti gli altri esponen- 
ti dell'Uds hanno annunciato 
che il prossimo congresso — 
fissato a Roma, all’Hotel.Ergi- 
fe, da venerdì 28 a domenica 
30 aprile — sarà l'occasione 
per lanciare la proposta di un 
patto federativo per l'integra- 
zione politica ed organizzativa 
con il Psi, patto che successi- 
vamente sarà ulteriormente 
solennizzato al congresso so- 


cialista di Milano. 

‘Come ha sottolineato Romita, 
il patto servirà a stabilire un 
primo legame significativo e 
profondo con il Psi in vista dî 
una rapida attuazione della 
riunificazione tra di due partiti. 
In tale ottica, Romita e gli altri 
esponenti dell’Uds hanno can- 
fermato. candidature ‘di. espo- 
nenti del movimento nelle liste 
socialiste per le prossime eu- 
ropee. Pietro Longo dovrebbe 
essere tra questi anche se, in- 
terpellato direttamente dai 
giornalisti, non ha confermato 
né smentito la notizia limitan- 
dosi a dire; «C'è una mia que- 
stione personale... vedremo». 


La Malfa ha parlato di un'Italia con troppe 
«vulnerabilità» (scarsità di materie prime, 
poche aziende di grosse dimensioni in grado 
di investire nella ricerca tecnologica, debo- 
lezza del mercato finanziario, «cattivo stato» 
di ferrovie e telecomunicazioni... 
mentato che le forze politiche dominanti non 
sembrano capaci di varare politiche davvero 


«La Do —ha affermato il leader repubblicano 
—non'è particolarmente sensibile ai proble- 
. Cerca di offrire il massimo di 
intervento statale cn il minimo di pressione 
fiscale. D'altra parte è difficile credere che 
una coalizione di sinistra basata su comuni- 
sti e socialisti possa portare avanti quelle po- 
litiche di riforma finanziaria realizzate con 
successo negli altri Paesi europei da partiti 
moderati o conservatori». 

Pur assicurando il suo uditorio americano 
che «il Pci è adesso ben incamminato sulla 
strada verso la socialdemocrazia europea», 
La Malfa ha messo in chiaro che il Pri ha forti 
riserve sulle posizioni dei comunisti italiani 
in economia; «Occhetto non sembra abba- 
stanza consapevole dello stato delle finanze 
nazionali, della necessità di un drastico e co- 
raggioso ripensamento dei compiti affidati al 
governo, della necessità di maggiori entrate 
fiscali inmodo da ridurre rapidamente il defi- 


mi economici.. 


La tiratura 
‘del 20 aprile 1989 


) e ha la- 


Giorgio La Malfa 
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Dal corrispondente 
esare De Carlo 


WASHINGTON — grigia e 
{ponente l'«lowa» ha at- 
mescato ieri mattina a Porto- 
sE L'intero molo della ba- 
î Navale Roosevelt è stato 
alato. A bordo sono saliti 
Uli specialisti dell'inchiesta e 
pe Sono discesi ì resti carbo- 
'2zati di 47 marinai. 
i Vederla lì, immobile, mas- 
(a apparentemente in- 
ala la supercorazzata non 
Voca il disastro che ne ha 
QUarciato la seconda torre 
tiro. la terribile esplosione 
Stata contenuta dalle pode- 
i Protezioni d'acciaio. Ha 
utt tre piani della tor- 
nia ma non ha investito la 
Antabarbara. Ha esaurito la 
la potenza fra le pareti blin- 
Sui bruciando uomini e 
ho Umenti, come in un alto- 
Tho, 
patuna delle tre torri del- 
give» è un settore a sé 
Ante di questo colosso di 58 
lla tonnellate. E' suddivisa 
Sei piani, da quello più in 
deso che ospita la polvere 
di Paro, ai due dei proiettili 
Oltre una tonnellata, a 
Quello delle macchine che 
ino ruotare i cannoni da 
Mm, a quello del carica- 
Mento, a quello del punta- 
Mento 


ni 

Ogni piano è separato da 
Orte corazzate. Prima delle 
Sercitazioni di tiro, le porte 
ap 0gono chiuse. Chi è dentro 
ON'può uscire e chi è fuori 
ON può entrare. Mercoledì 
Mattina, dentro c'erano — 
que — 74 fra uomini e uffi: 
‘ali. Quelli più in basso fa- 
difano affluire verso l'alto i 
llindri in seta della polvere 
®Sparo e i proiettili. 
©annoni giganteschi funzio- 
Nano infatti come quelli di 
tp Poleone. Si mette il proiet- 
8; poi la polvere e infine si 
"ovoca la scintilla dell’e- 
Plosione. | «Ancora © oggi, 
lell'rra dei missili e dell’e- 
i fonica, hanno una loro 
lalidità» dice il senatore 
®hn Warner, repubblicano 
‘ella Virginia, che fu segre- 
rio alla marina e ora è vi- 


“©presidente della commis. . 


'one del Senato perle forze 
&tmate; 

'OMe si è prodotta la mici- 
‘ale fiammata? L'ammira- 
Alio Jerome L. Johnson, co- 
Andante della Il Flotta, fa 
Elle ipotesi: forse un cavo 
lfettoso ha acceso prematu- 
sunente la scintilla oppure è 
ato un errore umano, Nell’ 
Neaso o nell'altro, gli effetti 
ato stati disastrosi... La 
ip Rmata ha fatto scoppiare 
di Polveree questa ha bru- 
‘ato ogni cosa. Tutti morti i 


î l'è sempre un pescherec- 
lo sovietico che, da molti 
ANNI, monta la sentinella al 
‘argo dell’Irlanda del Nord. 
i| ‘“pesci» di cui è alla ricer- 
Sa sono le moderne «bale- 
| le di Giona», i sottomarini 
‘ìlucleari americani e bri- 
Nnici che escono dalle 

Î basi scozzesi di Fasiane-e 
{| Si Holy Loch, sul fiume Cly- 
“8. Lungo-le sue pacifiche 
Sponde si insediano con le 
Scuse più banali «commes- 
| Viaggiatori» di falsa pro- 
Snienza: sono ufficiali del 
RU sovietico (Servizio in- 
mazioni militari) che 
| gono d’occhio quel trat- 
° d’acqua per ‘allertare il 
Reschereccio ballonzolan- 
sr În Atlantico. Uno strano 
@ir play» consente que- 
'9 war game discreto fra 
vo ume del Nord britanni- 


180 Sottomarino:in uscita dal- 
asi percorrerà' in su- 
‘| Perficie solo il tratto delfiu- 
iS, alla foce piomberà sot- 
e per rimanervi per 
SE la missione di due 
ne in Artico ein prossi- 
Al delle vie di accesso 

i! Atlantico dei sottomari- 
RAISI dislocati a Mur- 

Nsk, 


etanni pei Pini 
timo: SI ripete il gioco a 


REATO con il pesche- 
sun) Tusso. Tattica con- 
Sa Cui i sovietici non 
timegi Mai cercato di porre 
Îo Mer: I «pescatori» han- 
è ‘Ompito di raccogliere 


na 


Attualità 


RIT Pe IN IT RITRAE II TE IAA 
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esce e ine — cai 


CORAZZATA / SCARICATI A PORTORICO I CORPI DEI 47 MARINAI MORTI 


lowa, l'esplosione della torretta. 


La vecchia nave da guerra era stata riammodernata nel 1984 ed armata anche di missili 


47 marinai dei piani interme- 
di. 

La tragedia si è consumata 
all’interno delle pareti d’ac- 
ciaio. «E' stata una trappola 
senza scampo» ha detto Nor- 
man Polmar, esperto di cose 
marittime. «La torre si è tra- 
sformata in una camera di 
combustione», ha detto un 
altro. Questo spiega anche 
perché la nave sia rimasta 
apparentemente intatta. «Se 
fosse avvenuto in battaglia, 
avrebbe potuto continuare i 
combattimenti», scrivono gli 
esperti non senza orgoglio. 
La «Iowa» è la regina della 
flotta. americana, portaerei 
escluse. E' la più grande con 
i suoi quasi 300 metri di lun- 
ghezza ed è la più armata: 9 
cannoni da 406 mm, che spa- 
rano: sino a 35 chilometri, 6 
cannoni da 307, missili «To- 
mahwak» e «Harpoon». Ma è 
soprattutto la più protetta. La 
corazza è spessa ‘30 centi- 
metri sullo scafo e sulle 
strutture superiori. La coraz- 
za delle torri è di 42 centime- 
tri. Erano state studiate per 
resistere a proiettili da 450 
mm, quando ancora non esi- 
stevano i missili e gli scontri 
navali avvenivano a. colpi di 
cannone. 

La «Iowa» fu varata nel 1943. 
E’ dunque una veterana del- 
la seconda Guerra mondia- 
le, della guerra in Corea. E' 
stata ammodernata tre volte, 
l’ultima nel 198# Nel 1988 
partecipò alle operazioni di 
scorta nel Golfo Persico. Dal 
13 aprile si trovava nella zo- 
na di mare fra Portorico e la 
Florida. Ci sarebbe dovuta 
rimanere fino al 4 maggio 
per esercitazioni navali, che 
vedono impegnate altre 29 
Unità, fra cui una venezuela- 
na e due brasiliane, 19 mila 
uomini. e squadriglie di cac- 
cia basati sulla costa. Suo 
compito. era appoggiare le 
manovre col tiro delle poten- 
tissime bocche da fuoco. 
Mercoledì si svolgevano ap- 
punto prove di tiro. 
L'esplosione si è trasmessa 
ai vari livelli della torre attra- 
verso il montacarichi. Quan- 
do i compartimenti stagni so- 


| ho stati aperti, sono venuti 


fuori fumo e cenere. | cada- 
veri sono stati rimossi solo 
ieri mattina, dopo l’arrivo a 
Portorico. Nel pomeriggio 
sono stati composti, caricati 
su un aereo che li ha deposi- 
tati a Dover, sulla costa del 
Delaware. 

La maggior parte delle vitti- 


.me abitava a Norfolk, in Vir- 


ginia, che è la più grande ba- 
se navale degli Stati Uniti. 
Questo è:anche il porto della 
supercorazzata «Iowa». 


SOTTOMARINI / NEL MARE DEL NORD 


Alla ricerca delle balene di Giona 
Gioco a rimpiattino con il peschereccio russo in agguato 


dati sulla segnatura acusti- 
ca del battello avversario e 
di comunicare la sua pre- 
Vedibile. rotta. al quartier 
generale della Marina so- 
Vietica presso Mosca, una 
sorta di Supermarina. Ogni 
sottomarino lascia in mare 
la sua «firma» che lo identi- 
fica per rumorosità, pur 
estremamente contenuta, 
e dimensione. Sono dati da 
conservare in una «banca» 
per favorire la caccia anti- 
som. 

| comandanti americani e 
inglesi sono perfettamente 
al corrente di questo «ser- 
vizio» messo'in atto dai so- 
vietici e non lo asseconda- 
no di certo. Incomincia 
così, ad ogni sortita dalla 
foce del Clyde, una serie di 
manovre ‘evasive che in- 
tendono confondere l’equi- 
paggio del ‘peschereccio 
sulla reale rotta che pren: 
derà‘il sottomarino. A bor- 
do di quest'ultimo, inoltre, 
si provvede a creare, con 
opportuni sistemi, delle fal- 
se eco in profondità che 
mimetizzano la vera se- 
gnatura acustica dello sca- 
fo. in movimento. Fra tanti 
segnali qual è quello rea- 
le? 

Ma può accadere che nella 
zona stazioni, con la stes- 
sa-ansia di un uomo geloso 
che sospetta della sua 
‘amante, un battello sovieti- 
co pronto a mettersi alla 
calcagna di quello avver- 


.. 


Varata nel 1942 e considerata la seconda per grandezza tra tutte le navi da guerra 
degli Stati Uniti, la «Iowa» non aveva mai avuto vittime a bordo per tutta la seconda 
guerra mondiale nel Pacifico e la guerra di Corea. Mandata in disarmo negli anni 
Sessanta, era stata modernizzata nel 1984 con una spesa(di circa 400 milioni di 
dollari e armata, in aggiunta ai suoi cannoni, con missili «tomahawk» e «harpoon». 


SOTTOMARINI / CHE COSA E° CAMBIATO CON LA PROPULSIONE NUCLEARE 


sa-Urss, un duello fra squali d’acciaio 


sario e capace di non mol- 
larlo per tutti e due ì mesi 
della missione. E' l'adde- 
stramento più complesso e 
più realistico. per un equi- 
paggio. Ma in questo'caso 
sarà il comandante del sot- 
tomarino inseguito ad ef- 
fettuare, con i sonar di bor- 
do, l’individuazione. dello 
‘scomodo «compagno» e ad 
avvertire il comando base 
dopo aver messo in super- 
ficie l'antenna galleggiante. 
Elfo una boa rimorchiabile: 
per segnalazioni VIf. Navi 
di superficie convergeran- 
no in zona per portarlo fuo- 
ri.strada con manovre d'in- 
ganno. Solo allora la via 
dell'oceano sarà sgombe- 
ra... 
La missione consisterà nel 
tenersi a distanza di lancio 
degli obiettivi prefissati 
sull'Unione . Sovietica, in 
particolare sulle basi nava- 
li, aeroporti, installazioni 
militari. | missili.sono tenu- 
ti in approntamento fino al 
99 per cento? Solo un se- 
gnale specifico in codice, 
frequentemente modifica- 
to, potrà dare il via all'apo- 
calisse. Ma saranno sem- 
pre il comandante e un suo 
ufficiale ad agire contem- 
poraneamente sulle sicu- 
rezze per l’ultimo atto di 
‘una lunga commedia stra- 
tegica che, fortunamente, 
non lo conosce mai. 

[Fulvio Fumis] 


Servizio di 
Fulvio Fumis 


C'è una nemesi che perse- 
guita le superpotenze? Il 
sommergibile sovietico tipo 
«Mike» esplode‘e s’incendia. 
Era il vanto della flotta su- 
bacquea con la stella rossa. 
La nave da battaglia ameri- 
cana. «lowa», dodici giorni 
dopo, subisce analoga sorte 
con un'entità di vittime pres- 
soché analoga. La «lowa» è 
un'vanto della flotta di super- 
ficie con la stella bianca. 

Gli incidenti nelle due grandi 
marine diventano troppo fre- 
quenti. Dei grandi schiera- 
menti militari Est-Ovest co- 
stituiscono le forze tenute. di 
più sotto pressione. C'è una. 
realtà strategica inconfessa- 
ta, ma la sfida si è trasferita 
sui mari. Lontano dalle ne- 
vrosi pubbliche, fuori del 


coinvolgimento di territori e 


di spazi abitati dove il segre- 
to non può essere conserva- 
to e l'esibizione celata. Più 
ancora che sui mari, la sfida 
scende negli abissi e diventa 
duello fra «squali d'acciaio». 
I grandi accordi internazio- 
nali intaccano le strutture 
degli eserciti, incomincia la 
«demissilizzazione» nuclea- 
re.delle basi terrestri, ma:le 
flotte subacquee non trova- 
no, da nessuna, delle due 


‘parti, patrocinatori così sen-! 


sibili del disarmo. Come nel 
settore aeronautico, solo în 
quello sottomarino la tecno- 
logia ha compiuto passi tan- 
to. avanzati da non poter es- 
sere messa in discussione a 
cuor leggero. 

E’ necessaria una premessa. 
L'avvento della propulsione 
nucleare ha. trasformato. il 
sommergibile in sottomari- 
no. Il primo, infatti, ha biso- 


, gno di riemergere dopo una; 


i un 


CORAZZATA / PRECEDENTI DISASTRI NELLA MARINA USA 


Perché tenere in servizio unità vulnerabili? 
«Tecnologie da prima guerra mondiale»: la polemica è divampata subito 


WASHINGTON — Esplosio- 
ni come quella che ha ucci- 
so 47 marinai dell’«lowa» 
sono molto rare. Esistono 
solo due precedenti. Uno 
durante la seconda guerra 
mondiale. e uno durante la 
guerra.in Vietnam. Nel:1943 
saltò in aria la seconda tor- 
re della corazzata «Missis- 
sippi» ‘(43 morti). Nel 1972 
esplose un cannone sull’in- 
crociatore «Newport 
News». Per il resto le quat- 
tro corazzate della flotta 
americana, la «Iowa», la 
«New Jersey», la «Missou- 
ri», la «Wisconsin», hanno 
sparato .migliaia di volte 
con.i loro vecchi obici da 
406 senza alcun problema. 
Su questo punto concorda- 
no gli esperti. 

Le. polemiche sorgono, in- 
vece quando si passa alla 
strategia della Marina sta- 
tunitense negli anni Ottan- 
ta: Le quattro corazzate ap- 
partengono alla classe «lo- 
wa». Furono costruite ‘pri- 
ma odurante la seconda 


guerra mondiale. Finirono 
in naftalina negli anni Ses- 
santa, ma vent'anni dopo il 
presidente Reagan le volle 
rimettere in linea. Le fece 
riammodernare. Le dotò di 
sofisticate attrezzature 
elettroniche. Le completò 
con l'installazione di missi- 
li. Per ognuna delle 4 navi 
da battaglia si spesero cir- 
ca 300 milioni di dollari. 
«Non era molto ma non era 
nemmeno poco», dice l’am- 
miraglio Jene La Rocque, 
in pensione da qualche an- 
no. ll problema era e rima- 
ne il seguente: ha senso 
mantenere in servizio unità 
vecchie e vulnerabili? L’e- 
sperienza delle Falklandin- 
segna che un semplice 
«Exocet», missile aria-na- 
ve, manda a fondo la più 
moderna delle unità. 

Oggi la guerra sui mari si fa 
con i missili enon conican- 
noni. Spesso le navi avver- 
sarie nemmeno si vedono. 
Sono i missili a testata nu- 
cleare autocercante a inse- 


guire e colpire l’obiettivo. 
Dice Robert W. Komer, ex 
segretario alla Marina sotto 
Carter: «In un. combatti- 
mento navale, la ’’lowa’ 
non sopravviverebbe a lun- 
go, a dispetto della sua co- 
razza». Ma anche il fronte 
opposto ha validi argomen- 
ti. Nota John Warner, sena- 
tore repubblicano della Vir- 
ginia, vicepresidente della 
commissione per le Forze 
armate ed ex segretario al- 
la Marina: «Non è vero che 
una corazzata come. l’'lo- 
wa!’ affonderebbe subito, in 
combattimento. Proprio la 


disgrazia di mercoledì di-. 


mostra che le pareti di ac- 
ciaio hanno una resistenza 
formidabile. Ma non è que- 
sto il punto. Il punto è se le 
corazzate abbiano oggi un 
senso.0 no. lo rispondo di 
.Sì», E spiega: le'corazzate 
con i loro.cannoni a lunga 
gittata offrono copertura al- 
le truppe.da sbarco. Tutte le 
altre ‘unità sono armate or- 
mai solo con missili. Inoltre 


SU UNA NAVE DA GUERRA SVEDESE A BREST È ci 
ll signor Ministro in visita con la signora Spia 


Un nuovo scandalo ha investito la socialdemocrazia scandinava 


STOCCOLMA — Un ennesi- 
mo grosso scandalo ha inve- 
stito. la socialdemocrazia 
svedese! uno dei suoi uomini 
più-in vista, Carl Lidbom ha 
Visitato ufficialmente una na- 
ve della Marina svedese da 
guerra (in sosta nella base 
militare francese di Brest) 
assieme a una donna che ha 
presentato come la moglie, 
mentre è invece in ordine. di 
tempo l’ultima delle sue.nu- 
merose amanti e, quel che è 
peggio, questa donna:è stata 
riconosciuta dalla polizia 
francese per la Sicurezza na- 
zionale. come una agente del 
Kgb,: polizia: segreta russa. 
Gark Lidbomy già ministro: e 
alto esponente socialdemo- 
cratico, è persona molto con- 
troversa: duramente e co- 
stantemente attaccato ‘ dal- 
l'opposizione per il suo ca- 
ratteraccio, l'arroganza che 
lo distingue e le maniere me- 
nefreghiste che gli sono tipi- 
che, è sostenuto moltissimo 
dai compagni socialdemo- 
cratici e nessuno sa bene il 
perché. 

Di lui l'opinione pubblica co- 


La corsa al perfezionamento 


dei «battelli subacquei» 


ha imposto alle grandi potenze 


la necessità di inseguirsi a vicenda 


relativa autonomia subac- 
quea per il ricarico delle bat- 
terie e il ricambio d’aria dei 
compartimenti; il secondo 
opera sempre in profondità, 
limitato solo dalla resistenza 
dell'equipaggio e dalla qua- 
lità ‘dei viveri  imbarcabili. 
Per ogni sottomarino nuclea- 
re ‘esiste sempre un ‘equi 
paggio' doppio, dal -coman- 
dante all'ultimo dei marinai. 
Le»missioni operative dura- 
no in media due mesi. Il tur- 
no a terra, di almeno un me- 
se; è dedicato a perfezionare 
l'addestramento. 

Esistono sottomarini nuclea- 
ri di due tipi fondamentali: gli 
SSNB (Nuclear powered Bal- 
listic missile Submarines) e 
gli SSN, (Nuclear powered 
Submarines). | primi costitui- 
scono la piattaforma-di pro- 
fondità per il lancio dei mis- 
sili strategici. Così un sotto- 
marino americano. classe 
«Ohio» può ospitare fino a 24 
missili con otto testate cia- 
scuno,.da cento kiloton (mil- 
le chili di tritolo di equivalen- 
za esplosiva) e con gittata fi- 
no a sette mila chilometri; 26 
nodi di velocità in immersio- 
ne; profondità raggiungibile 
500 metri; quasi diciannove- 
mila tonnellate. di disloca- 
mento in immersione. Così 
sottomarino. sovietico 
classe. «Typhoon» accoglie 
20 missili da 6 a 9 testate cia- 


scuno di potenza non cono- 
sciuta con gittata di oltre ot- 
tomila chilometri; 30 nodi in 
immersione a una profondità 
massima di 600 metri; 30 mi- 
la tonnellate (quanto due vol- 
te la «Garibaldi») di dislocca- 
mento. 

| secondi, i cosiddetti sotto- 
marini nucleari d'attacco, 
sono destinati ad operazioni 
contro'navi di superficie e 
sottomarini avversari. con 
l'impiego prevalente di siluri 
e mine anche a testata ato- 
mica. Si. distinguono ‘per 
maggiori capacità d'immer- 
sione e di velocità. Il tipo 
«Los Angeles» americano 
tocca, infatti, agevolmente i 
750 metri: a 31 nodi; i tipi 
«Alpha» ‘e «Akula» sovietici 
arrivano ‘a. mille metri con 
velocità massima sull’ordine 
dei 45 nodi; x 
Nasce ora una terza catego- 
ria.che va considerata quale 
‘miglioramento’ dei sottoma- 
rini d'attacco. Sono.gli SSNG 
che aggiungono. all’arma- 
mento: siluristico quello dei 
missili da crociera in grado 
di colpire unità di superficie 
e obiettivi terrestri fino a 
2.500 chilometri di distanza 
massima. Inoltre sono dotati 
di missili antisommergibile 
lanciabili. dai normali tubi 
persiluri. Le testate nucleari 
sono opzione di tutti questi 
sistemi. Gli esperti ritengono 


nosce che beve parecchio e 
troppo anche in occasioni uf- 
ficiali, è un gradasso, ha mol- 
te‘amanti, spende una quan: 
tità di soldi.purché dello sta» 
to: solo una settimana fa si è 
saputo che-era riuscito a 
mettere le mani sui dossier 
segreti della polizia svedese 
per la Sicurezza dello stato, 
informandosi immediata- 
mente e venendo così a co- 
noscere tutto sulla vita priva- 
ta degli avversari politici e il 
caso è ora all'esame del Par- 
lamento. 
Il fattaccio di Brest è scoppia- 
to l'altra sera. 
In occasione della sosta a 
‘Brest della nave da guetra 
svedese Carlskrona Hms, 
Carl Lidbom ha visitato l'uni- 
tà come membro del governo 
di Stoccolma salendo a bor- 
do con una giovane donna 
che ha presentato agli uffi- 
ciali riuniti ad attenderlo co- 
me sua moglie, sollevando.a 
questo punto molte perples- 
sità perché ben si conoscono 
età e fisionomia della vera si- 
gnora Lidbom. 


che l'avvento degli SSNG 
verrà a sostituire gradual- 
mente i sottomarini balistici. 
L'Urss è già su questa rotta'e 
Gorbacev può infatti compie- 
re il significativo gesto di al- 
lontanare .i suoi battelli di 
missili strategici dalle coste 
degli Stati Uniti. 

Fin dagli anni '50 la veloce 
corsa. al perfezionamento 
dei battelli subacquei ha im- 
posto la necessità agli Stati 
Uniti e alla Nato di trovare un 
metodo elettronico. che po- 
tesse. seguire i movimenti 
dei sottomarini sovietici. Lo 
stesso si è posto per la Mari- 
na russa. E' noto, comunque; 
che‘da parte occidentale, si è 
provveduto a sistemare ca- 
tene elettroniche del tipo So- 
sus (Sound surveillance sy- 
stem, sistema di sorveglian- 
za sonora) dotate di speciali 
sensori acustici che indivi- 
duano transito.e posizione di 
scafi sommersi in movimen- 
to. 

Queste barriere idrofoniche 
sono. collocate: in Atlantico, 
fra l'Islanda. e la Groenlan- 
dia, fra l'Islanda e l'Inghilter- 
ra, fra la Norvegia e le isole 
Svalbard e, in Mediterraneo 
e Gibilterra, nel Canale di Si- 
cilia e presso il Bosforo. 
Analoghi ' sistemi esistono 
nel. Pacifico, nel Golfo del 
Messico e nell'Oceano India- 
no, a 

Un'opera silenziosa viene 
svolta anche dai nostri som- 
mergibili convenzionali che 
pattugliano. rotte, obbligate 
fra idue bacini mediterranei. 
Il loro lavoro è altamente ap- 
prezzato dalla Nato. Sono gli 
unici marinai per i quali que- 
ste missioni non sono mai di 
esercitazione, ma di vera, 
estenuante sfida negli abis- 
si. apt 


La polizia segreta francese 
che ha la base come zona di 
stretta sorveglianza vista la 
presenza della flotta dei sot- 
tomarini nucleari di casa, co- 
me fa regolarmente in queste 
occasioni filmò la visita di 
Lidbom. riconoscendo poi 
nell'accompagnatrice © una 
russa che nei registri risulta 
lavori per il Kgb ed è definita 
«spia comunista». Di questo 
fu subito avvertito il coman- 
dante. dell’unità svedese 
Bengt Stale che a sua volta 
informò il comandante su- 
premo. della marina Bengt 
Schuback che ha poi perso- 
nalmente presentato al mini- 
stro degli Esteri.Sten Anders- 
son un dettagliato rapporto 
sul fatto con allegate le foto 
ricordo prese per l'occasio- 
ne, 

A questo punto c'è stato un 
tentativo di insabbiamento (il 
ministro Andersson è molto 
amico di Lidbom) ma nella 
tarda serata di mercoledì al- 
cuni giornalisti sono venuti a 
conoscenza della -presenta- 
zione del rapporto ‘e la fac- 
cenda è. stata raccontata dal 


le corazzate sono le uniche 
a poter eseguire i bombar- 
damenti delle coste da lun- 
ga distanza. 
Warner non cita. l’ultimo 
bombardamento, quello 
compiuto dalla «New. Jer- 
sey» sulle basi siriane e 
druse in Libano, nel 1983-1 
colpi furono molto impreci- 
si, si fa notare. Nel 1983si 
sparavano ancora proiettili 
di vecchio tipo. Quelli di 
nuovo tipo sono più accura- 
ti. Diverso è il discorso sul- 
la sicurezza degli equipag- 
gi. Qui i critici hanno gioco 
facile. Non c'è dubbio: una 
volta chiusi icompartimenti 
delle torri di tiro, non c'è 
scampo per gli addetti. Dice 
La Rocque: la tecnologia è 
la stessa della prima guer- 
ra mondiale. Quei terribili 
cannoni si ‘caricano allo 
stesso modo, sparano allo 
stesso modo, continuano a 
usare la stessa polvere da 
sparo che è «l'esplosivo più 
rischioso del mondo». 
[Cesare De Carlo] 


telegiornale della notte e ri- 
presa. poi ieri a grandi titoli 
dalla stampa. 

Mentre. .i.. socialdemocratici 
tracciano, il'leader dell’oppo- 
sizione Carl Bildt ha dichia- 
rato che «l'ultimo contatto 
femminile di Lidbom dimo- 
stra nuovamente e ampia- 
mente che costui non è affat- 
to adatto a rappresentare la 
Svezia» e l'ha poi bollato per- 
ché troppo sovente manca ai 
propri doveri di uomo politi- 
co.. Lidbom, raggiunto dai 
giornalisti ha tentato di mini- 
mizzare il tutto dicendo «sarà 
magari un pesce di aprile in 
ritardo», ma il fatto è che an- 
cora una volta si è messo in 
luce per una faccenda poco 
dignitosa, ‘occorre ripeterlo 
ancora una volta, sesso indi- 
scriminato e vita privata con 
gli affari dello Stato. La spia 
sovietica amante del mini- 
stro svedese sichiama Maria 
De Haan, è stata sposata e di- 
vorziata diverse volte e si fa 
regolarmente chiamare 
«l'ambasciatrice del regno di 
Svezia). 


SOTTOMARINI / MIKE 
La «pesca» è aperta, 


Sovietici intenzionati al recupero 


Servizio di 


Marcello Bardi 


OSLO — Una flotta sovietica di superficie (corvette, unità 
da lavoro e navi-madre) accompagnata da mezzi militari 
subacquei, il tutto partito dalla base di Murmansk nella pe- 
nisola di Kola, ha raggiunto la zona tra il mare di Norvegia 
e quello di Barents ove esattamente due settimane or sono 
si è inabissato il sottomarino nucleare sovietico della clas- 
se Mike: la prima fase del tentativo di recupero è quindi in 
atto, o Mosca intende almeno impedire che a tentare l'ope- 
razione siano gli Stati Uniti. Il posto ove è affondata l'unità, 
acque internazionali e quindi aperte all'attività di chiunque, 


è ora delimitato da speciali boe di colore arancio e per - 


prima cosa si tenterà di localizzare con precisione il punto. 
esatto ove il Mike è adagiato, si crede di fianco, a 1.500 0 


poco!più metri sulla superficie di fondo dello zoccolo conti- + 


nentale. Gli esperti scandinavi sono dell'idea. che il recupe- 


ro sia possibile anche se le difficoltà saranno di certo mol- 


tissime: l'unità andata perduta a causa prima di due incendi 
e poi di una esplosione, pesa non solo le proprie diverse 
migliaia di tonnellate di stazza, ma è quasi certamente an- 
che moltissimo appesantita dall'acqua che è potuta entrare 
nello.scafo perché si dubita parecchio che, a parte squarci 
dovuti all'esplosione, si siano potute chiudere tutte le porte.» 
stagne di comunicazione con l'esterno. Una volta localizza- 
ta la posizione di quello che giuridicamente è un rottame, i 
sovietici dovranno logicamente tentare di portarlo a galla 
perché, anche se il recupero dovesse presentarsi difficile, 
© addirittura assai difficile, non possono di certo lasciarlo 
dove si trova o distruggerlo: abbandonarlo vorrebbe. dire 
metterlo nelle mani degli americani, distruggerlo è impos- 
sibile visto l’uranio a bordo. Portare a galla l’unità, dicono 
gli esperti, sì può fare in diversi modi, richiedendo -però 
molti mesi di lavoro di assoluta precisione: occorre vedere 
se i sovietici dispongono non solo della tecnica necessaria, 
ma anche dell’attrezzatura che si rende indispensabile, 
senza contare che la zona della sciagura, oltre i 70 gradi di 
latitudine Nord con in inverno spaventose bufere di neve, la 
presenza di ghiacci vaganti, il freddo e mare sovente di 
enorme forza con onde alte anche 14 metri, possono rende- 


re ogni singola operazione assai più complicata e difficile - 


del normale. Si crede che si sia anche esaminata l’alterna- 
tiva di trascinare verso Murmansk il rottame in immersione 
rimorchiandolo, operazione complicatissima vista l'irrego- 
larità e la diversità della superficie del fondo marino con lo 
zoccolo in costante elevazione verso la terraferma. Può 
anche darsi che i sovietici si fermino sul posto della sciagu- 
ra per mesi e mesi, prima di cominciare il recupero vero e 
proprio. Lo scopo resta quello di impedire agli americani di 


mettere le mani sul Mike. 
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FUSIONE / COLOMBO A PALAZZO CHIGI 


L’Enea chiede i suoi 


FUSIONE 
«Nature»? 
No grazie 


LONDRA — La rivista 
scientifica inglese «Na- 
ture» che avrebbe dovu- 
to rivelare nel prossimo 
numero tutti i particolari 
sulla fusione a freddo 
degli americani Fleisch- 
mann e Pons non:sarà in 
grado di ospitare le rela- 
zioni dei due studiosi 
dello Utah. Ò 
Motivo: Pons e Fleisch- 
mann, così scrive l'edito- 
re, si sono rifiutati di ri- 
spondere alle domande 
che alcuni scienziati no- 
stri consulenti avevano 
posto loro a integrazione 
dell'articolo in quanto, 
sempre secondo «Natu- 
re» la relazione avrebbe 
omesso «dettagli crucia- 
li». 1 due scienziati lo 
hanno motivato col fatto 
che se avessero dedica- 
to tempo alle risposte 
avrebbero dovuto bloc- 
care gli esperimenti in 
corso. 


«Nature» nel prossimo 
nsumero di maggio pub- 
blicherà invece lo studio 
del prof. Steven Jones e 
dei suoi colleghi alla Bri- 
gham Young University. 
Jones scrive di aver ef- 
fettuato pure lui la fusio- 
ne a freddo ma senza i 
risultati di alta energia 
dichiarata da Pons e 
Fleischmann. Molti 
scienziati da diverse 
parti del mondo aspetta- 
vano il loro articolo. In 
sessanta laboratori. si 
stanno compiendo gli 
stessi esperimenti, ma 
senza informazioni fon- 
damentali. Solo in un ca- 
so alla Skahford Univer- 
sity, i risultati sono parsi 
simili a quelli di Pons e 
Fleischmann. 


«E’ tremendamente irri- 
tante — ha dichiarato 
Kevin Myles dell’Argon- 
ne National Laboratory 
di Chicago — che Ponse 
Fleischmann non ci spie- 
ghino i dettagli. | due 
scienziati hanno il dove- 
re, verso la comunità 
scientifica, di chiarire 
perché negli altri labora- 
tori l'esperimento di fu- 
sione è fallito e quali so- 
no stati gli eventuali er- 
rori». La fusione nuclea- 
re insomma rimane a 
freddo, ma la polemica 
scientifica sembra riì- 
scaldarsi pericolosa- 
mente. 


sidenti. 


Prezzo di emissione 
in ECU 


100% 


FUSIONE 
Confronto 


a Trieste 


TRIESTE — «Pare che la 
fusione fredda avvenga 
quando il reticolo cristal- 
lino del metallo è sotto- 
posto a sollecitazioni 
meccaniche e termiche: 
il metallo assorbe nuclei 
di deuterio e li fonde in- 
sieme. Allora vuol dire 
che metteremo deuterio 
e palladio (o titanio) in 
una sorta di shaker e lo 
agiteremo, lo bombarde- 
remo. con ultrasuoni, 
piegheremo la barretta 
del. metallo. Finché i 
neutroni dovranno pur 
venire fuori, segnalando 
che la fusione è avvenu- 
ta». 

Così Fernando Tomma- 
sini ha raffigurato l’espe- 
rimento che si tenterà al 
Laboratorio Tasc dell’A- 
rea di ricerca nella tavo- 
la rotonda sulla fusione 
nucleare a freddo tenuta 
ieri alla Fiera di Trieste 
nell’ambito delle iniziati- 
ve dell’Immaginario 
scientifico, di fronte a un 
pubblico eccezional- 
mente numeroso. 


Fisici e chimici (Paolo 
Budinich, Vittorio Cre- 
scenzi, Renato Angelo 


Ricci, Renzo Rosei, Erio 
Tosatti, Emilio Zavattini) 
hanno offerto un bell’e- 
sempio di «scienza in di- 
retta», confessando per- 
plessità ed entusiasmi 
sull’inatteso.. fenomeno 
«scoppiato» un mese fa. 
Qualche punto fermo si 
comincia a delineare, 
grazie all’esemplare 
«pulizia scientifica» del- 
l'esperimento di Scara- 
muzzi all’Enea di Fra- 
scati. Le scoperte paio- 
no essere due: c'è una 
fusione fredda che dà 
forte produzione di neu- 
troni, realizzata per elet- 
trolisi da Jones è per 
compressione e sbalzi 
termici in fase gassosa 
da Scaramuzzi; e c'è 
un'apparente fusione 
con emissione di calore 
conclamata da Fleisch- 
mann e. Pons; inoltre, 
metalli quali palladio e 
titanio fungono da cata- 
lizzatori, avvicinando i 
nuclei di deuterio fino a 
farli fondere. 

Non c'è oggi alcuna teo- 
ria che spieghi questi 
fatti. Né si vede ancora 
come sfruttare:dal punto 
di vista energetico quel- 
lo che resta comunque 
uno straordinario feno- 
meno naturale. 


[f. pag.] 
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BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


Intanto si moltiplicano gli esperimenti di 
fusione in Italia e nel mondo. Gli studiosi 3 
dell’università di Genova hanno annunciato 

ieri di aver fatto felicemente il bis. La 

stessa notizia giunge da um’ateneo della 
Florida. Contraddittorio tra Colombo e il Psi 
sull’esito del referendum sul nucleare, 


ROMA — Confortato dalla 
vasta risonanza suscitata 
dalla scoperta di un nuovo e 
originale metodo per la rea- 
lizzazione della «fusione 
fredda» da parte di uno dei 
suoi. scienziati, Francesco. 
Scaramuzzi, e da altre con- 
ferme sperimentali ottenute 
nel laboratorio del Gran Sas- 
so e a Genova, il presidente 
dell’Enea, Umberto Colombo 
ha lanciato ieri una campa- 
gna per la «monetizzazio- 
ne», naturalente a favore 
dell'istituzione, degli indi- 
scutibili successi conseguiti. 
«Non chiediamo onorificen- 
ze ma finanziamenti», ha di- 
chiarato il presidente dell’E- 
nea nel lasciare insieme con 
Scaramuzzi palazzo Chigi 
ove erano stati ricevuti dal 
presidente del Consiglio. 

«AI presidente De Mita — ha 
riferito poi Umberto Colom- 
bo — abbiamo detto che vo- 
gliamo portare avanti questo 
lavoro e consolidare la posi- 
zione di vantaggio tempora- 
neo ottenuto». Al capo del 
governo, ha continuato il 
presidente dell’Enea, «ab- 
biamo chiesto il finanzia- 
mento ordinario dell’Enea 
che in questo momento si 
trova a terra». 

11 1989 è stato un «anno tragi- 
co» per la ricerca italiana, 
l’anno in cui «siamo stati fal- 
ciati dalla demagogia ener- 
getica», ha detto ancora Co- 
lombo, rivelando che lo stan- 
ziamento di 700 miliardi pre- 
visto per il 1989 non è stato 
ancora assegnato. «Ci tro- 
Vviamo costretti — ha osser- 
vato Scaramuzzi — a gestire 
il bilancio solo per le spese 
obbligatorie e indifferibili» e 
l’Enea è obbligato ad andare 
avanti mese per mese. 

Il giudizio negativo espresso 
da Colombo sull’esito del re- 
ferendum quando ha parlato 
di «demagogia nucleare» è 
stato immediatamente con- 
testato in un documento sul- 
la fusione fredda elaborato 
dalla. direzione del partito 
socialista. «Una grande stra- 
da è stata dischiusa, di por- 


Scadenza 11 maggio 1990 


@ I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 

@ Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà versato in lire in base al tasso di 
cambio del 24 aprile 1989; i non resi- 
denti possono pagare i titoli diretta- 
mente in ECU. 

©® Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del.9 maggio 1990, 
ovvero direttamente in ECU ai non re- 


@ Il collocamento avverrà con. asta 
marginale riferita al tasso di interesse, 
cui potranno partecipare gli interme- 
diari attualmente ammessi alle aste 


Durata 
giorni 


378 


dei BOT. I risparmiatori possono pre- 
notare i titoli presso le banche. 

® Le domande dei partecipanti po- 
tranno essere presentate al tasso d’in- 
teresse dell’11% lordo, ovvero ad un 
tasso inferiore di 5 centesimi o multi- 
plo. Le richieste dovranno pervenire 
alla Banca d’Italia, Servizio Mercati 
Monetario e Finanziario, Via Nazio- 
nale 91 - Roma, entro le ore 15,30 del 


24 aprile 1989. 


® I BTE dovranno essere regolati il 
28 aprile 1989, senza maggiorazione di 


dietimi. 


@ I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen- 
tralizzata» presso la Banca d’Italia. 


Tasso base 
d’asta lordo 


11%. 


TE 


L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 


tata eccezionale», è detto 
nella dichiarazione diffusa 
ieri pomeriggio da via del 
Corso. Anche se è prematu- 
ro parlare. di. applicazioni 
pratiche, continua il docu- 
mento, gli sviluppi più pro- 
mettenti sono quelli che ven- 
gono dall'Italia e la spiega- 
zione sta «nella scelta corag- 
giosa e impegnata che l’Ita- 
lia ha compiuto mediante il 
referendum sul nucleare». 

La sospensione del . pro- 
gramma nucleare — insisto- 
no i socialisti — non è stata 
«una scelta specifica contro 
l'energia nucleare». | sorrisi 
«arroganti di incredulità» 
che «ancora circondano gli 
esperimenti di fusione con 
piccole macchine» sono stati 
smentiti — conclude il docu- 
mento del Psi — dalla «pro- 
digiosa capacità dell’intelli- 
genza umana di superare gli 
ostacoli burocartici, le av- 
versioni dei gruppi di inte- 
resse consolidati, le ‘super- 
stizioni diventate dogma». 

Contro la gestione burocrati- 
ca della ricerca scientifica in 
Italia interverranno nuova- 
mente oggi a Roma due stu- 
diosi, Roberto Monti e Renzo 
Boscoli, che furono scorag- 
giati a proseguire nelle loro 
ricerche nel campo della «fu- 
sione a freddo» dall’Enea e 
dal Cnr ai quali si erano ri- 
volti per un finanziamento. 
Fin dal 1983, Monti, un ricer- 
catore del comitato naziona- 
le delle ricerche, e.il chimico 
Boscoli avevano infatti ipo- 
tizzato la stessa soluzione 
sperimentata poi da Fleisch- 
mann. e Pons:nello Utah. In- 
tanto. si. moltiplicano. gli 
esperimenti di fusione in Ita- 
lia e nel mondo. leri è stata 
data notizia che anche gli 
studiosi dell'università. di 
Genova hanno felicemente 
fatto il bis dell'esperimento. 
In Florida una fusione nù- 
cleare a freddo che, «almeno 
in parte», conferma quella 
compiuta per la prima volta 
nello Utah è stata annunciata 
da un'università americana. 


I 700 miliardi stanziati per il 1989 non sono stati ancora assegnati all’ente 


Un particolare del contenitore d'acciaio con trucioli di 


titanio dove avviene la fusione fredda. 


DOPO DUE GIORNI DI ACCESO DIBATTITO 


ll Csm archivia il «caso Tortora» 


La vicenda dei quattro magistrati napoletani che avevano indagato sulla camorra 


‘“ ROMA— Il «Caso Tortora» è 


stato archiviato. Il plenum 
del Csm dopo due giorni di 
acceso dibattito ha votato ie- 
ri poco prima della mezza- 
notte per l'archiviazione: 17 
sì, 11 no, 2 astensioni. Si era- 
no. sostanzialmente, con- 
trapposte due proposte: La 
prima, di Unicost, che aveva 
anche l'appoggio di’ Magi- 
stratura indipendente e del 
consigliere . democristiano 
Guido Ziccone, chiedeva che 
Vegnissero ascoltati in sedu- 
ta plenaria 4 magistrati na- 
poletani:. Lucio. Di Pietro, 
Raffaele De. Lucia, Achiile 
Farina e Angelo Spirito. 

La seconda proposta, che 
accomunava tre diversi do- 
cumenti, uno dei consiglieri 
Pli-Psi, l’altro di quelli del 
Pci, ed'il terzo dei verdi più 
l'indipendente Racheli, chie- 
deva:che la pratica ritorni in 
prima! commissione per un 
approfondimento. 

Il dibattito in assemblea ple- 
naria è stato molto acceso e 
a volte drammatico. «La. ca- 
morra è più pericolosa della 
mafia — ha affermato Mar- 
cello Maddalena, presidente 
della commissione discipli- 
nare del Csm:— e mentre la 
magistratura di Napoli viene 
attaccata, nel frattempo la 
città è tornata a essere terra 
di nessuno. In cui si muore 
‘ammazzati come e più che a 
Reggio Calabria e a Paler- 
mo: la camorra sa chi dovrà 
ringraziare». 

Maddalena, della corrente 
moderata di «Magistratura 
indipendente», ha. difeso a 
spada tratta l'operato dei 
colleghi di Napoli interessati 
alla vicenda Tortora: «Sono 
stati. all'avanguardia nella 
lotta contro il terrorismo, in 
silenzio, ed'ora sono vittime 
di terrorismo giudiziario», ha 
detto, smantellando poi una 
ad una le «accuse» di irrego- 
larità nel processo alla ca- 
morra. Chiamando indiretta- 
mente in causa Giancarlo 
Caselli, l'esponente di «Ma- 
gistratura democratica» so- 


stenitore della «cultura della 
libertà» e che ha chiesto di 
veder chiaro in alcune vicen- 
de a suo parere ‘ancora ine- 
splorate del «caso Napoli», 
per ricordargli che «gli*sba- 
gli per omonimi sono fisiolo- 
gici». i i 

«Li abbiamo commessi tutti 
— ha precisato, Maddalena 
— e ia.mi autodenuncio: ab- 
biamo. identificato ed arre- 
stato il 24 aprile 1980 a Tori- 
no un certo Walter Ferrero 
su indicazione. del pentito 
Patrizio Peci e poi lo abbia- 
mo liberato perché si tratta- 
va di un omonimo del terrori- 
sta». Marcello Maddalena 
non ha però ricordato che in 
quella occasione lui ricopri- 
va l'ufficio di pubblico mini- 
stero e Giancarlo Caselli 
quello di giudice istruttore. 
Insomma, alla luce'del «non 
siamo infallibili» un po' tutti i 
«togati» intervenuti nel. di- 
battito di ieri hanno sostenu- 
to l’«innocenza» ‘dei giudici 
napoletani che condussero il 
maxiprocesso alla nuova ca- 
morra organizzata di Raffae- 
le Cutolo e arrestarono Enzo 
Tortora e almeno altri cinque 
o sei «colpevoli di omoni- 
mia». 

«Sono vicende strumentaliz- 


zate per ben'altri fini», ha/so+% 


stenuto Nino Abate; leader di 
«Unità per la Costituzione» 
chiedendo la. archiviazione 
del caso. Della stessa cor- 
rente, Tatozzi ha ricordato 
che «la famosa agendina è 


‘stata propinata per anni al. 


l'opinione pubblica come 
unica prova di accusa per 
Enzo Tortora (ma in realtà 
era Tortona, a ben leggere) 
con un numero. telefonico 
che nessuno si preoccupò 
mai di controllare, che fu'tro- 
vata tra‘le carte di un camor- 
rista. 

«Oggi sappiamo finalmente 
— ha proseguito Tatozzi — 
che l’agendina fu trovata do- 
po l’arresto di Tortora e non 
fu su quella prova che si fon- 
darono le accuse mosse allo 
scomparso presentatore». 


FERROVIE 


oldi |\Schimberni detta. 


le sue condizioni 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Farò il presidente 
ma solo alle mie condizioni. 
Intanto, come prova di buona 
Volontà non mi dimetto da 
commissario». Ora è ufficia- 
le quel che l’altro ieri, al ter- 
mine del.faccia a faccia con 
Santuz, era facile intuire: 
Schimberni non si dimette da 
commissario straordinario, 
ma prima di accettare la.ca- 
rica di presidente delle fer- 
rovie vuole vedere che «ti- 
po» di riforma dell'ente ap- 
proverà il Parlamento. 


Quindi, se sarà riscritta la 
«mappa dei poteri» limitan- 
do l’invadenza del ministero 
dei Trasporti e dando margi- 
ni di.manovra più ampi alla 
dirigenza nella gestione del- 
l’ente, e se non sarà messa 
in discussione «l'unitarietà 
della rete» (ossia. esclusa 
anche la parziale privatizza- 
zione delle ferrovie), Schim- 
berni farà .il presidente. In 
caso contrario rinuncerà. 


A questo punto. tutto è nelle 
mani del Parlamento. Il dise- 
gno di legge di riforma delle 
ferrovie preparato dal mini- 
stro Santuz e approvato dal 
governo deve essere discus- 
so, ed eventualmente modifi- 
cato, da Camera e Senato. 

Schimberni non si è limitato 
a rispondere alle domande 


annullate 


ROMA — La prima se- 
zione penale della Cas- 
sazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, ha 
annullato una serie di 
condanne per omicidi at- 
tribuiti alla "ndrangheta 
e commessi nella piana 
di Gioia Tauro, in Cala- 
bria, tra il 1978 e.il 1982. 1 
supremi giudici hanno 
stabilito che venga cele- 
brato un nuovo processo 
di secondo grado contro 
Giuseppe Piromalli, pre- 
sunto boss dell’organiz- 
zazione, Giovanni. Co- 
pelli, Giuseppe Reitano, 
Tommaso  Atteritano. e 
Giuseppe Raso per l'o- 
micidio di Giuseppe Tri- 
podi e per ì tentativi di 
omicidio di Marcello e 
Orazio Tripodi. 

La Cassazione ha inoltre 
rigettato il ricorso del Pg 
contro le assoluzioni di 
Rosario Bova, Umberto 
Copelli, Antonio Alagna, 
Giuseppe. e. Umberto 
Bellocco. 


CSM 
Indagine 
su Tobagi? 


ROMA — Il Comitato di 
presidenza del Consiglio, 
superiore della magi- 
stratura ha inoltrato alla 
prima commissione re- 
ferente la richiesta di ac- 
certamenti! su alcuni 
aspetti dell'inchiesta 
giudiziaria relativa all'o- 
micidio del giornalista 
del. «Corriere della Se- 
ra» Walter Tobagi pre- 
sentata nei giorni scorsi 
dal. consigliere «laico» 
Dino Felisetti, socialista. 
La trasmissione della ri- 
chiesta: potrebbe prelu- 
dere all'avvio di un’inda- 
gine preliminare dell’or- 
gano di autogoverno dei 
giudici su eventuali irre- 
golarità avvenute in oc- 
casione degli. accerta- 
menti istruttori sul grup- 
po terroristico responsa- 
bile dell'omicidio. 
Toccherà ora alla prima 
commissione. decidere 
se accogliere l'istanza 
dello stesso Felisetti di 
chiamare a Palazzo dei 
Marescialli il procurato- 
te generale della corte 
d'appello di . Milano, 
Adolfo Beria D'Argenti- 
ne, ed. altri. magistrati 
che si occuparono della 
vicenda. 

Recentemente Beria 
D'Argentine, in una in- 
tervista, ha espresso le 
proprie. perplessità su 
alcune conclusioni cui 
pervenne l’inchiesta. E 
in particolare sull’attri- 
buzione della paternità 
del volantino di rivendi- 
cazione. dell’attentato 
contro il giornalista. 


Rifiutata 


la proposta 


di privatizzare 
l'Ente 


dei parlamentari, ha. anche 
presentato: una relazione 
che è quasi un decalogo del- 
le «condizioni irrinunciabili» 
a cui lega l'accettazione del- 
la. presidenza dell'ente. 
Quattro i punti essenziali: 
autonomia, unicità della re- 
te, rapporti sindacali e tarif- 
fe. 


AUTONONIA — Deve essere 
stabilita — scrive Schimber- 
ni — «una chiara separazio- 
ne tra indirizzo-vigilanza e 
gestione». E? il «no secco» 
all'eventualità di una presi- 
denza dimezzata con un mi- 
nistro dei trasporti nella ve- 
ste di superpresidente delle 
ferrovie. E' il rifiuto a un'ec- 
cessiva invadenza dei politi 
ci. «Se il confine tra indiriz- 
zo-Vvigilanza e gestione fosse 
opaco e incerto — sostiene 
Schimberni — sarebbero de- 
stinati a crescere i rischi di 
rallentamento del processo 


Servizio di 


CSM /GAROFALO di 


«Mi hanno frainteso» 
Si ridimensiona il caso del Pm 


cal 
decisionale, la burocratizz8 
zione delle strutture e la hi 
responsabilizzazione dell 
dirigenza». Li 
UNICITA’ DELLA RETE — hi 
caratteristiche . del sister 
ferroviario — dice Schimb®” 
ni — sconsigliano di cedet) 
la gestione di singole td 4 
che finirebbero per essehi 
quelle, limitate, che presti 
tano prospettive di redditi” 
tà già nel medio periodo. ci] 
me dire che la parte miglio” 
finirebbe nelle mani. del Pi 
vati, mentre tutto il resto If 
marrebbe all'ente. ) 
RAPPORTI SINDACALI—Ò) 
questo. argomento. più che 
una richiesta, Schimbern! CA 
espresso la speranza. 
«una maggiore flessibilità 
nelle relazioni con il sil "I 
cato per il problema del P9î 
sonale in esubero. Una 3F; | 
ranza che significa anche fi 
chiesta di minori interfel@à, 
ze politiche (o comufit 
maggior sostegno all! to; 
nei rapporti con i sindacali | 
TARIFFE — Per la politica! 
riffaria Schimberni chied@2) 
«maggior coordinameltt 
fra.l’ente'e gli organi gf 
nativi. C'è da ricordare de 
l’ultimo aumento è.stato à 
ciso senza sentire il parti 
del commissario, il qui 
peraltro, ha fatto sapere! 
essere contrario. 3 


RAZZISMO 
Stranieri 
in corteo 


ROMA — In fila indian& 
sotto la pioggia, cire4 
duecento stranieri res!” 
denti in Italia, in maggi®” 
ranza africani, ‘si son? 
recati ieri pomeriggio 04 
piazza Navona a piaz? 
di Montecitorio, davari!! 
alla Camera dei deput? 
ti, per protestare cont!9 
il razzismo e il riconos0” 
mento dei diritti degli: 
migrati. In un document 
i promotori della prote” 
sta. hanno chiesto. l'&' 
stensione del riconose” 
mento dello «status» © 
rifugiato politico, l'aboll: | 
zione delle «condizio! 
vessatorie» per l’iscll: 
zione all'università, uN 
nuova legge che regal& 
rizzi la posizione di colo 
ro che sono già present! 
in Italia e dia la possibili” 
tà di svolgere un lavo! 
autonomo e il riconos@' 
mento di «tutti i diritl 
fondamentali umani 
sociali», 


= 


Lucio Tamburini 


«caso Palermo». 


intervista. 


dissolversi nel nulla. 


sulla vicenda. 


ROMA — Gianfranco Garofalo ha fornito ieri i «chi& 
rimenti» richiesti dal Csm dopo le sue dichiarazio! 
di fuoco all'indomani della sentenza assolutoria °° 
«mammasantissima» al maxi-processo ter di Pale CA 
mo. E' comparso nel primo pomeriggio davanti al °° 
mitato antimafia di palazzo dei Marescialli: tranqV! vi 
lo, discreto, il pubblico ministero che ha sostenul? 
l'accusa della Corte presieduta da Giuseppe Pinzi i 
valli, ha avuto cura di gettare molta acqua sul fuoco I Î 
di evitare di essere lui la causa per la riapertura } 


Garofalo, che aveva annunciato di voler passare È 
trattare solo cause. civili, ha affermato al comitat9 | 
essere stato mal compreso e di aver già provvedi, 
a rettificare quanto riportato dalla stampa. quan 
alla sua apparizione alla televisione, il magistrato 
riconosciuto di'aver accettato con leggerezza QU 


Una leggerezza che può, però, essere compresa i 
scusata se si considera lo stato di scoramento !M nia | 
si era venuto a trovare nel constatare il crollo dei 

sua costruzione accusatoria. Un momento diffi’ 0 
insomma, che va considerato sotto l'aspetto um4 i 
ha tenuto a sottolineare Gianfranco Garofalo. | _.g 
Il’caso, che sembrava poter avere sviluppi impre gi 
dibili, è apparso così ridimensionato nell’amb! tel 
sfoghi incauti, ma senza reali fondamenti: An° ate 
accuse alla procura (che sembravano esser@ 20 
mosse dal magistrato palermitano) di avere sotto n0 i 
ra la giunta «anomala» di Leoluca Orlando sembl' 


Il comitato antimafia ha ascoltato Gianfranco Ge ero 
lo durante una pausa del plenum riunito per dec! 
sul «caso Tortora». A quanto si è appreso; il 

strato è stato ritenuto credibile dai commiss@! co. 
hanno rinviato ogni decisione ai primi di ma fon 
senza dar luogo a una vera e propria discus? 


ile 


Ila, 


rolf 


9) 
Do) 

che } 
o 


TORINO — Sta bene le 
Neonata che è stata ab- 
‘andonata mercoledì 
Sera a Torino. la piccola 
Sa avvolta dentro due 
anottiere macchiate di 
aNgue e presentava il 
©ordone ombelicale ap- 
Rena reciso. La neonata 
Pesa tre chilogrammi e 
Nove etti, 


| «Barbone» 
| Milionario 


| FIRENZE — Un «barbo- 
| Ne», contre pensioni e 


Un conto in banca di 180 | 


Milioni di lire, è stato tro- 
Vato morto nella sua abi- 
azione a Carmignanel- 
9, una frazione di Ver- 
No, in val di Bisenzio. Si 
| Yatta di Terzilio Dreoni, 
anni, ex bracciante 
agricolo. 


Bimbo tenta 
ll suicidio 


| PALERMO — Un bimbo 
! dieci anni, Giuseppe 
9 Nardo, ha tentato di 
&Welenarsi ingerendo 
N flacone di compresse 
Stché i genitori vivono 
Sparati. Giuseppe è 
ato ricoverato nel re- 
jgrto rianimazione del- 
Ospedale civico: Dopo 
qjprime cure dei medici, 
ne seppe ha ripreso co- 
i ‘'Oscenza esi è ripreso. 


Terry Broome: 
“aso chiuso 


diano — I magistrati 
| du lappresentarono la 
lm blica accusa nei due 
la Ocessi subiti dalla mo- 
N la americana Terry 
IS Some per l'omicidio di 
p cesco D'Alessio so- 
il dhconvinti che dalle di- 
Ng azioni fatte nei 
UNI scorsi dal padre 
lla vittima (che ‘sca- 
ava la fotomodella) 
do Siano emersi ele- 
Snti tali da giustificare 
li ® nuova apertura del- 
"chiesta. 


Avvocati 
| agitazione 


î WaroLi — Gli avvocati 
ast ‘apoli e provincia si 
'Stranno per una setti- 
oa da oggi al 27 aprile 
Vili iso dalle udienze ci- 
chie Penali. Gli avvocati 
sez dono che le nuove 
al distaccate delle 
Ure «trattino tutte le 
Dio ie relative al pro- 
tar territorio con man- 
I Sg nento delle attuali 


v 
i 
i 
di Ure e' competenze 
Î "alterate, È 
| 
Ì 
ì 


I ROMA 
| Nodi 
Nelli 


Un vigile urba- 
'Oma, Pietro Anto- 


| diaggdCll'ospedale ‘San 
av9re, 0 di essere stato 
I Rolizidito da agenti di 
Di toneijf in abiti civili. An- 
t io Ù ta riportato con- 
da fi 
deg ocohia ea 


Venerdì 24 aprile 1989 


TRIESTE — Poteva essere 
una tragedia. Un aereo del- 
l'aviazione militare jugosla- 
va è precipitato presso Pa- 
renzo, sulla costa istriana, a 
meno di un chilometro dal- 
l'abitato. L'episodio è avve- 
nuto martedì, verso le 18.30, 
ma finora non c'è stata alcu- 
na conferma ufficiale da par- 
te delle autorità d’oltre confi- 
ne, le quali anzi smentiscono 
categoricamente l'accaduto. 
Testimoni oculari hanno tut- 
tavia riferito di aver visto un 
cacciabombardiere, presu- 
mibilmente un Mig — forse 
un Mig 21 —, precipitare in 
campagna, proprio a ridosso 
dell'abitato. Mentre l’aereo 
sorvolava Parenzo, su una 
direttrice a mezzo chilome- 
tro entro la fascia costiera, la 
gente ha avvertito due distin- 
ti boati. Almeno una trentina 
di persone hanno sollevato 
gli sguardi e ha visto il Mig 
scendere in picchiata, men- 
tre i due piloti si facevano ca- 
tapultare. 

E' stata quindi udita una ter- 
za esplosione e una colonna 
di fumo si è sollevata dal luo- 
go dell’impatto. Anche alcu- 
ni automobilisti si sono fer- 
mati, alla vista del fungo ne- 
rastro che saliva al cielo e 
dalla lenta discesa dei due 
paracadute. Entrambi i piloti 
(si trattava evidentemente di 


un. volo di.addestramento) si 
sono salvati atterrando in lo- 
calità Fassinca, non lontano 
dall’ambulatorio delle Assi- 
curazioni sociali, presso il 
bacino di carico dell’acque- 
dotto. 

|. rottami. dell'apparecchio 
sono stati rinvenuti sparsi in 
un frutteto di noccioli, in lo- 
calità Scagasér, a meno di 
un chimometro dalla perife- 
ria Sud-Est di Parenzo. 

Il cacciabombardiere d’ad- 
destramento — di fabbrica- 
zione sovietica — si era le- 
vato in volo, con tutta proba- 
bilità, dalla base aerea mili- 
tare di Pola, che appunto ha 
in dotazione questo tipo di 
aerei. L'aviazione militare 
jugoslava — che ha basi, fra 
le più vicine, anche a Lubia- 
na e a Zagabria — è dotata 
di 150 Mig, nelle loro varie 
versioni, i quali sono suddi- 
visi in nove gruppi. Un'’avia- 
zione, se si comprendono 
anche i velivoli che non sono 
da combattimento, che tota- 
lizza complessivamente 420 
unità aeree. 

L’episodio di Parenzo ha de- 
stato viva impressione nella 
popolazione, per la serietà 
del rischio corso. L'aereo ha 
infatti mancato di esplodere 
sulle case per qualche centi- 
naio di metri soltanto. 


aisi 


Interni 


SFIORATA LA TRAGEDIA VICINO ALL’ABITATO DI PARENZO 


«Mio» si schianta in Istria 


Salvi col paracadute i due piloti dell’aereo militare della vicina Repubblica 


FIRENZE 


oli 


VERITA TTI Eee eee 
ian‘ ITOZZ 


«Via i’vu’ cumprà’» 


Protestano i commercianti 


FIRENZE —-Protesta. ieri 
pomeriggio a Firenze, da 
parte dei commercianti — 
soprattutto gioiellieri — 
del Ponte Vecchio, uno dei 
luoghi più frequentati dal 
turismo internazionale. La 
manifestazione è stata or- 
ganizzata contro il com- 
mercio ‘abusivo dei «vu' 
cumprà», che ogni sera si 
insediano sia sul Ponte 
Vecchio sia sulle altre 
strade adiacenti del cen- 
tro storico, e contro le au- 
torità — locali e,nazionali 
— che non prendono deci- 
sioni per regolamentare 
la situazione. 

Così i commercianti del 
Ponte Vecchio e del centro 
si ‘sono metaforicamente 
trasformati in «vu’ cum- 
prà» ponendo. scatoloni 
davanti ai negozi come 
finte bancarelle di vendita 
ed esponendo cartelli di 
protesta, per l'abbandono 


e la sporcizia nel centro 
storico della città. 

Nei giorni scorsi i com- 
mercianti fiorentini aveva- 


no anche scritto al presi- 
dente del Consiglio De Mi- 
ta e ai ministri competenti; 
«Se questo ultimo appello 
alla sorveglianza perma- 
nente di strade e piazze — 
avevano scritto — non ri- 


ceverà risposta e il feno- 
meno dell'abusivismo 
continuerà ad infestare il 
centro storico, denuncere- 
mo coloro che omettono di 
compiere il loro dovere 
per far rispettare a tutti le 
leggi dello Stato». 

Nei confronti dei parteci- 
panti alla protesta di ieri 
però potrebbero nel, frat- 
tempo scattere le multe 
per ‘occupazione abusiva 
di suolo pubblico, per aver 
piazzato gli scatoloni-ban- 
carelle fuori dai negozi. 


L'alcol, killer delle strade italiane 


Secondo i dati ogni anno i morti causati dalla guida in stato di ebbrezza sono. 3 mila 


ROMA — Quali conseguenze 
produce in Italia un uso ecces- 
sivo di bevande alcoliche? Se- 
condo una indagine Ispes (l'l- 
stituto di studi. politici econo- 
mici e sociali), le vittime del- 
l'alcol.sono migliaia, molte di 
più delle 4/500 che le fonti uffi- 
ciali attribuiscono all’eroina. 
Sulle morti per alcolismo in 
Italia i dati Istat registrano per 
il periodo 1974-84, 13.700 de- 
cessi. Per lo stesso periodo l’l- 
spes ritiene più attendibile il 
numero di 94.504 persone de- 
cedute. La differenza è deter- 
minata. dalla diversa valuta- 
zione dell'incidenza dell'alcol 
come causa di morte. 

Le vacanze e le festività sem- 
brano trasformarsi in occasio- 
ni per un.sempre maggior nu- 
mero di incidenti e morti sulle 
strade. Tendenza che. non 
sembra regredire. | richiami 
alla prudenza, al rispetto dei 
limiti di velocità hanno fino ad 
ora sortito scarsi e limitati ri- 


' sultati perché spesso gli inci- 


denti sono il prodotto di una ir- 


razionale condotta di guida 
dovuta agli effetti di uno smo- 
dato uso di alcolici. 

In Italia, secondo l’Ispes l'inci- 
denza della guida in stato di 
ebbrezza produce circa 3 mila 
morti l’anno, mente, secondo 
le più recenti stime, il totale 
dei morti per suici omicidi 
e infortuni automobilistici, sa- 
rebbe di circa 10 mila perso- 
ne. 

Secondo l’Ispes, la popolazio- 
ne alcolista raggiunge i 5 mi- 
lioni. di persone, e almeno 20 
mila sono le morti collegate al- 
l'assunzione di alcol; ‘ma, 
mentre in numerosi Paesi \eu- 
ropei ed extraeuropei il pro- 
blema della guida in stato di 
ebbrezza è stato oggetto di 
precise norme legislative sui 
limiti di assunzione di alcol e 
sulle modalità di rilevamento 
dell’alcolemia al momento 
della guida, in Italia ci si attar- 
da ancora. 

Per affrontare il problema del- 
l'alcolismo e incidenti stradali 
il ministero dei Trasporti, se- 


condo l'Istituto, deve emettere 
al più presto un decreto con in- 
dicazioni precise sugli stru- 
menti e i metodi per accertare 
se la quantità di alcol nell’or- 
ganismo dei guidatori rientra 
nel limite massimo dello 0,8 
per mille fissato dalla legge. 
La richiesta è stata fatta dal 
commissario straordinario 
dell'Istituto italiano di medici- 
na sociale Francesco Carrieri 
che da oltre un mese ha pre- 
sentato una mozione sul pro- 
blema al ministero. Nella mo- 
zione, fra gli strumenti più 
adatti per accertare la quantità 
di alcol (si esclude l'analisi del 
sangue che «oltre ad essere 
poco precisa, presenta proble- 
mi giuridici'ed organizzativi») 
si propone di dotare la polizia 
stradale di strumenti portatili 
elettronici, grandi quanto una 
radiolina, di un nuovo «pallon- 
cino» capace di catturare l’al- 
col in una fialetta bianca di gel 
di silice e di mantenerlo inalte- 
rato a temperatura ambiente 
fino a tre mesi. 


LA TESI DI UN QUOTIDIANO GINEVRINO 


Kashoggi aiutò Gelli? 


Asserite complicità nella fuga del «venerabile» dal carcere 


ROMA.— Kashoggi coinvolto 


. nella fuga di Gelli dal carcere 


di Champ Dollon, in Svizzera, 
nel 1983? Per.il momento si 
tratta ‘soltanto. di un'indiscre- 
zione pubblicata sul quotidia- 
no «Tribune de Geneve». Ma 
le «voci» circolavano in Sviz- 
zera già da martedì scorso, da 
quando Adnan Kashoggi;, il mi- 
liardario arabo è stato arresta- 
to.su ordine della polizia statu- 
nitense. Se l'indiscrezione tro- 
Verà:conferma, però, potrebbe 
aprirsi un nuovo capitolo d'in- 


.dagine sulla P2: ci si dovrebbe 


chiedere per ‘quale motivo 
Calvi, che pure era affiliato 
della loggia massonica, fosse 
stato ridotto al lastrico avendo 
un amico così facoltoso sul 
quale poter fare affidamento. 

Secondo quanto’ riferisce il 
quotidiano ginevrino, Kashog- 
gi, nell’agosto di cinque anni 
fa, avrebbe atteso Gelli a bor- 
do del suo panfilo ancorato a 
Nizza. Il venerabile maestro 
della P2, intanto, stava sfug- 
gendo dal carcere di massima 
sicurezza di Champ Dollon do- 


V'era rinchiuso in attesa che le 
autorità italiane completasse- 
ro la documentazione neces- 
saria per l'estradizione. 

Gelli aveva già corrotto un se- 
codino e trovato un «amico» 
disposto a prestargli un elicot- 
tero a bordo del quale salì di- 
retto, appunto, a Nizza. Mentre 
la polizia elvetica veniva dirot- 
tata su altre piste: c'era un foro 
nella rete di recinzione della 
prigione, e quindi sì ipotizzò 
una fuga in auto. Furono bloc- 
cati tutti i posti di frontiera e 
nessuno fece caso a quell’eli- 
cottero che, tranquillamente, 
varcò. il confine, volò fino ‘al 
mare e si adagiò sul ponte del 
Nabila, il gigantesco yacht di 
Kashoggi. 

Il  Nabila prese. immediata- 
mente il largo e Gelli potè con- 
cedersi, sempre secondo la ri- 
costruzione del quotidiano gi- 
nevrino, una breve vacanza 
per riposarsi delle faticose 
giornate trascorse in carcere. 
Kashoggi avrebbe trasportato 
il suo ospite a zonzo per il Me- 


ditteraneo, lasciandolo sbar- 
care in un porto «sicuro». 

Fin qui la ricostruzione, fatta 
dal quotidiano svizzero. Fino 
adora nonsono giunte smenti- 
te a questa versione dei fatti. 
«La notizia è totalmente infon- 
data» ha dichiarato il prof. Fa- 
bio Dean, uno dei difensori di 
Licio Gelli, interpellato sulle 
notizie riportate dalle «Tribu- 
ne di Geneve». L'avvocato non 
ha fatto ulteriori commenti. 

Se si accetta l'ipotesi, del quo- 
tidiano ginevrino comunque, 
molti dei misteri di Gelli si in- 
garbugliano ancor di più. Vie- 
ne immediatamente da chie- 
dersi se l'amicizia di Kashoggi 
potesse essere sfruttata anche 
per salvare la vita a Calvi, Il 
presidente dell'Ambrosiano, 
infatti, negli ultimi mesi di vita, 
si era.reso conto di quale spa- 
ventoso, crak finanziario si 
stesse aprendo sotto il suo im- 
pero finanziario. Aveva cerca- 
to aiuto in tutti i modi. Si era 
rivolto dapprima ad Ortolani 
ed infine ad un «uomo di affa- 


BLITZ ANTI-ASSENTEISTI A NAPOLI 


Se il medico viene e va 


NAPOLI — Oltre cento dipendenti — tra medici 
e paramedici — sono risultati assenti non giu- 
stificati dal proprio posto di lavoro, durante un 
«blitz» fatto dai carabinieri nei due policlinici 
universitari di Napoli. Gli assenteisti saranno 
denunciati per truffa aggravata allo Stato. | ca- 
rabinieri hanno anche accertato una «posizione. 
irregolare» per altri 200 dipendenti e stanno fa- 
cendo ulteriori indagini sul loro conto. 

l carabinieri — circa cento uomini — hanno an- 
che sequestrato centinaia di registri di presen- 
ze per verificare la regolarità del servizio 
straordinario prestato. Hanno inoltre accertato 
che quasi tutti i 40. apparecchi marcatempo in- 
stallati nei due policlinici risultano fuori uso. Al- 
cuni di essi sarebbero stati danneggiati dolosa- 


mente: 


Secondo i primi calcoli, sarebbero circa cin- 
quanta i medici assenteisti. Tra loro vi sarebbe- 
ro anche alcuni docenti universitari, responsa- 


bili di settore. | carabinieri hanno accertato l'as- 
senza quasi totale, per i medici, di ordini di ser- 
vizio scritti e ciò non ha consentito una serie di 
immediate verifiche. | due policlinici sono stati 
circondati dai carabinieri che hanno bloccato 
tutte le vie di accesso. 

Molti dei dipendenti sono risultati assenti senza 
giustificazioni; altri avevano regolarmente fir- 
mato sui registri di presenza ma'si erano subito 
dopo allontanati. Y 
Il «blitz» all'interno dei due policlinici segue di 
poco tempo quello negli ospedali «Monaldi» e 
«Pascale», dove sono stati accertati numerosi 
altri casi di assenteismo. 

Il'sostituto procuratore Miraglia Del Giudice sta 


preparando una «mappa» del sistema sanitario 


napoletano e ha già cominciato gli interrogatori 
è dei responsabili delle strutture pubbliche e pri- 
vate in cui sono state registrate le irregolarità». 


ri» come Carboni che, in con- 
fronto a Khashoggi, non è nul- 
la. 

Gelli, recentemente in un'in- 
tervista televisiva, ha confida- 
to che la P2 tentò di aiutare il 
banchiere lombardo. Ma per- 
ché, allora, non intervenì a fa- 
vore del plurimiliardario sau- 
dita? Perché Calvi fu lasciato 
solo a contare i suoi debiti? 

Un altro interrogativo. inquie- 
tante riguarda il traffico d'arte 
del quale Kashoggi è ancora 
accusato dal governo. degli 
Stati Uniti. Qualche anno fa la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2 accertò 
che a Montecarlo (a due passi 
da Nizza) Gelli aveva fondato 
una sorta di «superloggia» al- 
l'interno della quale si orga- 
nizzavano colossali traffici 
d'armi e di preziosi. Anche 
opere d’arte. Già allora il capo 
della P2 e Kashoggi erano in 
contatto? Fu magari quella 
stessa superloggia ad orga- 
nizzare l'evasione di Gelli dal- 
la Svizzera? 


APPELLO 
Eliminare 
entro un anno 
le bombolette 
spray 


ROMA — Ancora un anno di 
vita per le bombolette spray. 
in Italia: è questo l'appello 
che domani nell’ambito delle 
manifestazioni che si svolge- 
ranno contemporaneamente 
a Roma e in altre nove città 
del mondo per la difesa dello 
scudo di ozono che protegge 
il nostro pianeta, gli ambien- 
talisti italiani rivolgeranno al 
ministro per l’Ambiente, 
Giorgio Ruffolo, invitandolo 
a formalizzare entro il 22 
aprile 1990 il divieto di com- 
mercializzazione ed espor- 
tazione delle bombolette 
spray e di polistirolo espan- 
so contenenti clorofluorocar- 
buri. 


La manifestazione-clou. si 
svolgerà nel pomeriggio a 
piazza di Spagna, dove uo- 
mini e donne della Lega am- 
biente, del Wwf, delle asso: 
ciazioni. Amici della terra, 
Greenpeace, Italia nostra, 
Kronos 1991, Lac, Lav, Lipu, 
dell’Arci, dei «Verdi», di Dp, 
Pr e Fgci, travestiti da bom- 
bolette spray, frigoriferi e 
«micro-chips» (tutti «ordigni» 
contenenti clorofluorocarbu- 
ri che «bucano» l'ozono) da- 
ranno simbolicamente l’as- 


salto ad. un ideale «scudo. 


d’ozono» collocato in cima a 
Trinità dei Monti. 


Nell'appello a Ruffolo, si 
chiederà anche un decreto 
legge che renda, intanto, ob- 
bligatoria tra l’altro l’indica- 
zione, su tutti i prodotti con- 
tenenti . clorofluorocarburi, 


della sua pericolosità per la 


fascia d'ozono. 

Una nuova iniziativa dunque 
che vuole sensibilizzare an- 
cora di più l'opinione pubbli- 
ca e i nostri governanti su un 
problema che, anche recen- 
temente, eminenti studiosi 
hanno ribadito di vitale im- 
portanza per il futuro del no- 
stro pianeta. 


ea rn 


Li 


Il nostro caro 


Luciano Benussi 
(Giano) 

non c'è più, ma resterà per sem- 
pre nei nostri cuori. 
Lo annunciano con tanta tri- 
stezza la moglie VIDA, il figlio 
FABIO, la nuora CARMELA, 
le sorelle ANITA, UCCIA con 
SILVANO, GRAZIELLA con 
LADO; le cognate, il cognato, 
nipoti, pronipoti, e parenti tut- 
to 
Un particolare ringraziamento 
al dott. G. RALZA, al dott. G. 
PAGLIARO, ai medici e perso- 
nale della Clinica Otoiatrica di 
Cattinara. 
Un sentito grazie al dott. L. 
SALVATORE, suo medico cu- 
rante. 
I funerali seguiranno sabato 22 
aprile alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste-Vigevano, 
21 aprile 1989 


Ciao 
nonno 


sarai sempre con noi: 
— ALESSANDRA e LUCA 


Vigevano, 21 aprile 1989 


NADIA e FRANCO partecipa- 
no al lutto della cara amica VI- 


Trieste, 21 aprile 1989 


Partecipano al lutto: 

— ZDENKA con VERA, 
PAOLO e nonna SLAVA 

— STEFI e NINO SBISA® 


Trieste, 21 aprile 1989 


LU 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Zia Ina 
Rusich Regidia 
ved. Martinolich 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti LAURA SARDO e 
GIANNA MARTINOLI in 
unione a tutti i parenti. 

I funerali avranno luogo sabato. 
22 aprile alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1989 


t 


Dopo lunga malattia è mancata 
ai suoi cari 


Maria Pia Raunich 
ved: Roitti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli, le 
nuore, i nipoti, le sorelle, il fra- 
tello, i cognati e i parenti tutti. 


Trieste, 21 aprile 1989 
C_-rrusg<@i 


II ANNIVERSARIO 
Liliana Silli 


La ricordano marito, figlio e 
parenti tutti. 


Trieste, 21 aprile 1989 
CENNO II 
II ANNIVERSARIO 


Ondina Spazzapan 


I familiari La ricordano con 
rimpianto. 


Muggia, 21 aprile 1989 


Ì 


E° deceduto il 
PROFESSOR 


Flavio Zamparo 


Ne danno l’annuncio la moglie 
PATRIZIA ela madre OLGA. 


«Si ringrazia sentitamente il prof... 


TIRIBELLI. 

I funerali seguiranno:domani 
sabato alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 21 aprile 1989 


Partecipano,al dolore dei fami- 
liari compagni della VE. 


Trieste, 21 aprile 1989 


Partecipano al lutto:le famiglie 
BURCHIELLARO, ZACCAI, 
ELLERO. 


Trieste, 21 aprile 1989 


Partecipano al dolore famiglie 
BOGLIA, DE MARCHI, 
SHAFER. 


Trieste, 21aprile 1989 


Profondamente commossi per 
la perdita del caro amico 


Flavio 


partecipano LUCIO e ADRIA- 
NA RANIERI. 


Trieste, 21.aprile 1989 


Il preside, i docenti, gli ‘allievi, il 
personale tutto dell'istituto Sta- 
tale d'Arte «NORDIO» parte- 
cipario al dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa 
dello stimato collega 


PROF. 
Flavio Zamparo 
Trieste, 21 aprile 1989 


Partecipano al lutto BRUNA e 
NARCISO CUZZOT. 


Trieste,.21 aprile 1989 


LI 


Il giorno 18 aprile si è spenta 


Gisella Bosco 


Lo annunciano con grande do- 


lore, ‘a'tumulazione avvenuta 
nel cimitero di Crespano del 
Grappa, i nipoti EVY MALI- 
PIERO, GIORGIO UCROPI- 
NA, GIORGIO e SERGIO 
BOSCO con le ioro famiglie. 


Trieste, 21 aprile 1989 


Ricordano con affetto la cara 


Gisella 
LIVIO e DORA PALADIN. 


Trieste, 21 aprile 1989 
loca tn 


I) 


E’ mancata all’affetto:dei suoi 
cari 


Paola Kocevar 
ved. Lorenzi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella SOFIA con UMBER- 
TO, GABRIELLA, SILVIO, 
PAOLO e parenti tutti. 
T-funerali seguiranno.sabato 22 
alle ore-9.15 dalla* Cappella di 
via Pietà, 

Trieste, 21 aprile 1989 


Ì 


Si è spento serenamente munito. 
dei conforti religiosi: 


Mario Moze 


Ne danno il triste annuncio gli 
amici e i condomini di via Re- 
Voltella 41. i 

T funerali seguiranno oggi ve- 
nerdi.alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà per la-Chiesa di S. 
Vincenzo dove sarà celebrata 
una S. Messa. 


Trieste, 21 aprile 1989 
=@@«c»»I©E 


VIN ANNIVERSARIO 


Bruno Buiese 
Junior 


Ricordandoti con sommo rim- 
pianto. ‘ 


i ? Tuamoglie 
Trieste, 21 aprile 1989 
IE II 


1976 ‘1989 


Biagio Urso 
I suoi cari lo ricordano sempre. 
Trieste, 21 aprile 1989 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e 
di adesioni al lutto si rice- 
vono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE 


dalle 8.830 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


LU 


«Coloro che ci hanno lasciti non 
sono degli assenti, sono degli învi- 
sibili, tengono i loro occhi pieni 
d'amore fissi nei nostri pieni di la- 
crime». S. Agostino 


E°.spirata serenamente, rag 
giungendo'il suo amato AL- 
BERTO,la nostra adorata 
mamma 


Maria Gorzalini 
ved. Secoli 


Ne danno il triste annuncio lei 
figlie MARIUCCIA e ALBER-! 
TA col marito NINO CA-! 
STELLANO, l’adoratissimoi 
nipote ALEX ei parenti tutti. + 
I congiunti ringraziano il medi-' 
co curante PAOLO CASINI) 
perle assidue e generose cure. 

I funerali seguiranno con la S.i 
Messa sabato 22 aprile alle ore 
10 nella Chiesa dei Frati di 
Montuzza. 


Trieste, 21 aprile 1989 


Partecipa sentitamente al lutto! 
famiglia CASTELLANO-PO- 
LO. 

Trieste, 21 aprile 1989 i 
—_ etc _i 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elda Verzegnassi 


La piangono il figlio ATTILIO; 
la nuora MARIA e la nipote 
SARA. î 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. } 


Trieste, 21 aprile 1989 


Partecipano al dolore MARIO 
GONDOLO, il fratello MA+ 
RIO, i cognati MARIO ed 
ELIANA.VISINTIN, i nipoti 
LUCIANO; FULVIO, NEL: 
LA e.GIORGIO. LI 


Trieste, 21 aprile 1989 


Si associano al lutto: 

— BRUNO e ANTONIETTA! 

— NERINA efamiglia ; 

—GIORGIO e RITA FRA: 
GIACOMO 

T_— AUGUSTO e GINA 
STRAUSS 


(Trieste, 21 aprile 1989 


LU 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Liubimiro Slavic 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NADIA e FABRIZIO, il ge- 
nero RENZO e la nuora AN- 
TONELLA, i nipoti MASSI- 
MO, ALESSANDRO e DAVI- 
DE e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Lungodegenti di S. Giovanni. 

I funerali seguiranno sabato 22 
aprile 1989 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 aprile 1989 


È 


Dopo lunghe sofferenze ha ces- 
sato di vivere 


Sofia Hering 
in Prelesnig 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GIUSEPPE e parenti 
tutti. è 
Un particolare ringraziamento 
al primario dr. MAZZUCHIN 
ea tutto il personale del Cim 9) 
Il funerale seguirà il 22 corr. alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. , 
Trieste, 21 aprile 1989 
[ci 


L 


© Si è spento serenamente 4 


Pietro Gelardi 


{Né danno il triste annuncio le 


figlie ENZA e ROMANA, il ge- 
nero GABRIELE, i nipoti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 22 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 4 

Trieste, 21 aprile 1989 A 
RIONE N TR RIE 


) L’Agente generale dell’Ina-As- 


sitalia, gli agenti di città, il per- 
sonale amministrativo, produt- 
tivo ‘ed esattivo si associano al 
lutto della signora ANNAMA- 
RIA perla perdita del marito 


Stellio Perotti 


Trieste, 21 aprile 1989 


La ditta TULLIA SPORT MA- 
RINONI partecipa al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
di 


;Stellio Perotti 


Trieste, 21 aprile 1989 


ilitanna 


Esteri 


Venerdì 21 aprile 1989 


CONTINUA LA PROTESTA MALGRADO IL DIVIETO 


Cina, sfida al regime |Riforme in pericolo 


Gli studenti caricati dalla polizia in pieno centro di Pechino 


Dall’inviato 
Umberto Cecchi 


PEGHINO — In piazza Tia- 
nammen, il ritratto di Mao e 
quello, listato a lutto, di Hu 
Yaobang, si sono fronteggia- 
ti per ore. Poi una carica del- 
la polizia ha sciolto il mani- 
polo di studenti arroccati at- 
torno al monumento degli 
«Eroi del popolo» e ha abbat- 
tuto l’effige dell’ex segreta- 
rio del partito, scomparso 
sabato scorso. Fra urla di 
rabbia, fra lacrime di mi- 
gliaia di giovani che gridano 
slogan contro la burocrazia, 
la corruzione, il malgoverno. 
C'è qualcosa di assurdo in 
questa enorme piazza scon: 
volta ormai da due giorni di 
scontri furibondi: da una par- 
te ci si picchia selvaggia- 
mente, si arresta, ci si danno 
botte da orbi con canne di 
bambù stagionate e calci dei 
moschetti; dall'altra, cinque- 
cento metri più lontano, una 
fila paziente aspetta di scivo- 
lare via silenziosa e reve- 
rente davanti al vecchio pre- 
sidente imbalsamato, immo- 
bile nella grande bandiera 
rossa che gli fa da sudario. 

Ancora una volta, due Cine 
si scontrano. Quella pazien- 
fe e spesso pavida e oppor- 
tunîsta delle campagne, sti- 
pata su bus per la gita pre- 
mio al mausoleo del Grande 
Timoniere, e quella giovane, 
impaziente, furiosa contro 
governanti ritenuti corrotti e 
incapaci. Ed è questa Cina 
giovane e intellettuale, arri- 
vata dalle aule dell’universi- 
tà, che ha occupato il viale 
Changan e la Piazza ritman- 
do in coro: «Li Peng vattene 
via. Non ti vogliamo più»: un 
grido scandito mille volte da 
una moltitudine di giovani 
che si slanciava contro i poli- 
ziotti, altrettanto giovani, con 
incredibile determinazione. 

Pechino la tranquilla è stata 
sconvolta da questi scontri 
che si sono ripetuti a centi- 
naia nei punti nevralgici del- 


la capitale. Gli assalti più du- - 


ri i giovani li hanno fatti con- 
tro le cancellate che custodi- 
scono il quartiere di Zhom- 
gnanhai, dove risiede la 
maggior parte degli attuali 
dirigenti, i grandi burocrati 
dello Stato. Ed è qui che i sol- 
dati hanno reagito con mag- 
gior decisione e la repres- 
sione è stata più dura, Centi- 
naia di giovani sono stati tra- 
scinati via e gettati sui cellu- 
lari. Come sacchi di patate. 
Fra le grida degli altri che 


Un cordone di agenti preclude ai dimostranti l’accesso al quartiere di 
Zhomgnanhai, dove risiedono i dirigenti del Partito comunista e dello Stato. 


cercavano di spezzare lo 
sbarramento scandendo: «Li 
Peng il popolo si governa, 
non si picchia. Basta con la 
dittatura». 

In poche ore questo grido si 
è sparso nei campus delle 
università cinesi: da Pechino 
a Nanchino, fino a Sciangai. 
«La morte di Hu Yaobang è 
servita ai giovani per gridare 
al mondo la loro frustrazio- 


KOSOVO 
Sitemono 
disordini 


BELGRADO — Timori per 
una possibile nuova onda- 
ta di dimostrazioni, sabo- 
taggi e agitazioni nel Ko- 
sovo vengono espressi in 
un rapporto del ministero 
degli interni. jugoslavo 
presentato al parlamento 
di Belgrado. Il documento 
rileva che pericoli di di- 
sordini da parte dell’etnia 
albanese si potrebbero 
avere una volta ridotte le 
misure di sicurezza vigen- 
ti nella regione serba, in 
particolare con la revoca 
del coprifuoco (in atto dal- 
le 22.30 alle 5) e del divie- 
to di assembramento di 
più.ditre persone. 

Nel rapporto si ricordano i 
fatti. che portarono allo 
stato di emergenza nel 
Kosovo e le manifestazio- 
ni albanesi di fine marzo 
che causarono la morte di 
due poliziotti e di ventidue 
dimostranti. Si lamenta 
inoltre il diffondersi all’e- 
stero di «informazioni fal- 
se» secondo cui i morti sa- 
rebbero stati molto più nu- 
merosi, rilevando che 
hanno l’obiettivo di «inci- 
tare alla rivolta». 


i PRIMO ACCENNO AL CASO 
‘Bush sull’Irangate: 


Da 


««Coscienza pulita» 


“WASHINGTON — Il Presidente americano George Bush ha î 
“dichiarato ieri di avere la coscienza pulita riguardo alla vi- 
“icenda Iran-Contras e ha promesso di collaborare con il Con- 


fegresso, mettendo a disposizione tutti i documenti utili all’ac- 


iicertamento della verità. 


{Contrariamente a quanto accaduto nei mesi scorsi, Bush ha 
lracconsentito a parlare dell'affare con nove giornalisti, convo- 
a “cati alla @asa Bianca per una conferenza stampa informale. 
I Presidente ha, comunque ribadito che forse avrà qualcosa 
da dire sulla vendita di armi all’Iran e sullo storno dei fondi ai 
e «contras» dopo la.conclusione del processo contro Oliver 
“North, l’ex tenente colonnello dei Marines accusato di aver 
mentito al Congresso ostacolando l'inchiesta parlamentare. 
| Documenti presentati dai difensori di North hanno sollevato 
: nuovi dubbi sul coinvolgimento di Bush, che all’epoca dei 


‘ fatti era vicepresidente dell'amministrazione Reagan. 

Quando gli è stato chiesto se avesse consegnato i materiali 
richiesti dal Congresso, il Presidente ha risposto: «Vi sono 
delle procedure precise per stabilire quali documenti devono 


esser resi di pubblico dominio. Vedrò se tali documenti sono 


in possesso della mia Amministrazione e seguirò le procedu- 
re, ma non ho motivo di credere che l’Amministrazione pre- 
cedente non abbia agito in ottemperanza dei propri doveri». 

E' di ieri la notizia che vari senatori democratici hanno chie- 


sto un supplemento d'inchiesta sul caso lrangate, dopo la 


presentazione, appunto, di nuovi imbarazzanti documenti 
— durante il processo contro North. 


ne. Per far sapere che ormai 
la Cina ha bisogno di una 
guida diversa». Xi Hunguo, 
docente di fisica spiega così 
la rabbia dei suoi ragazzi. 
Anche lui, come tanti altri 
suoi colleghi, ha cercato di 
calmare gli animi. Ma forse 
non ci ha messo l'impegno 
necessario. 

Così di primo mattino, l’uni- 


versità è deserta: i ragazzi 
oggi hanno il corso di conte- 
stazione. La prima, davvero 
seria, da quando sono state 
messe a tacere le «guardie 
rosse», alle quali oggi si im- 
putano le tragedie più gravi 
dell'ultima gestione di Mao. 
Danni irreparabili alla cultu- 
ra e all'economia. Vent'anni 
buttati al vento. 

Arriva il vento del Gobi su 


UNGHERIA 
Irritazione 
di Praga 


PRAGA — L'intervista al- 
l'ex promotore della «Pri- 
mavera di Praga» Alexan- 
der Dubcek trasmessa lu- 
nedì scorso alla televisio- 
ne ‘ungherese è risultata 
poco gradita al regime di 
Praga che ha espresso la 
propria sorpresa e la spe- 
ranza. che un fatto del ge- 
nere, senza precedenti in 
un paese dell’Est, non si 
ripeta. 

Nell'intervista. il 67enne 
ex leader cecoslovacco, 
estromesso dal , partito 
due anni dopo l'invasione 
del suo Paese nell'agosto 
del '68 da parte delle trup- 
pe di cinque.Paesi del pat- 
to di Varsavia, aveva ri- 
cordato i giorni dell'inter- 
vento militare e del suo 
sequestro a Mosca. Aveva 
inoltre duramente critica- 
to l'allora leader unghere-. 
se, Janos Kadar, accusato 
di non essersi adoperto 
per impedire l'invasione. 
Analoghe accuse veniva- 
no lanciate da Dubcek an- 
che all’ex leader politico 
Gomulka. 


piazza Tianammen. E porta 
sabbia. Molti dei contestatori 
hanno sulla bocca le ma- 
scherine bianche di garza, 
altri fazzoletti neri. Ma non è 
per difendersi dal vento. 
Cercano piuttosto di non far- 
si riconoscere dalla polizia 
segreta che si muove fra la 
folla. Che fotografa. Che in 
certi casi incita alla rivolta. 
Ma che, al momento giusto, 
fa i segnali adatti perché 
qualcuno dei più facinorosi 
sparisca e i «barbari occi- 
dentali» vengano allontanati 
con decisione. Soldati e poli- 
ziotti, per tutta la giornata, 
hanno respinto. gli studenti 
usando solo bastoni. Poi, 
con la notte sono spuntati i 
fucili. E la baionetta in can- 
na. 

Alcuni plotoni si sono schie- 
rati davanti alla sede del Pa- 
lazzo del Popolo respingen- 
do diversi assalti. Altri da- 
vanti alla Porta della Pace 
Celeste proprio sotto il ritrat- 
to di Mao. Ed è stato con i 
calci dei moschetti che han- 
no cercato di sedare gli ulti- 
mi assalti. Sul grande viale e 
intorno al monumento degli 
Eroi, si è scatenata una vera 
battaglia: un migliaio di poli- 
ziotti contro almeno quattro- 
mila giovani, calci di fucile 
contro mani nude. La deter- 
minazione puntigliosa di chi 
deve tenere l’ordine contro 
la disperazione di chi è con- 
vinto di essere nel. giusto: 
«La Cina è come un cane al 
quale sia stato messo un 
guinzaglio da qualcuno che 
non è il suo vero padrone. La 
Cina si ribella e morde», 
spiega ancora uno studente. 
Ma i contadini in fila davanti 
al mausoleo, in attesa di 
piangere davanti al corpo di 
Mao, non si scompongono, 
un vecchio che viene da He- 
nan e aspetta da ore, e da 
ore osserva la battaglia nella 
piazza, commenta che ogni 
leader è uguale all’altro. Fat- 
ta eccezione per Mao il.timo- 
niere. Ma non sa che Mao è 
ormai un corpo avvolto in un 
sudario rosso e che le sue 
idee non valgono più. Non sa 
che Deng sta per andarsene 
e non ha un vero successo- 
re. 

Dietro il compianto per Hu 
Yaobang, dietro la rabbia e 
la rivolta di questi giorni c'è 
sicuramente la mano di chi 
tenta di dare alla Cina una 
svolta definitiva. Per portarla 
verso l'Occidente, o per tor- 
nare ad isolarla di nuovo. 


URSS / APPELLO DI SAKAROV 


Data per sicura la sua vittoria alle elezioni 


MOSCA — dopo la spietata 
repressione, una calamità 
naturale: decine di persone 
sono morte in Georgia in se- 
guito a un'inondazione pro- 
vocata da un gigantesco 
smottamento che ha ostruito 
un fiume. Il bilancio provviso- 
rio è di 27 morti e 20 dispersi. 
Con il passare delle ore, la 
tragedia assume tuttavia di- 
mensioni sempre maggiori. 
Nella. repubblica autonoma 
di Adzharia, il villaggio di 
Tsablana è stata spazzato via 
da un’inondazione provocata 
da un gigantesco smotta- 
mento che ha ostruito il fiume 
Charukha formando una diga 
di 100 metri di altezza e 60 
metri di larghezza. 

La diga ha fatto straripare il 
fiume, provocando un'inon- 
dazione che ha travolto un 
agglomerato dove si trovava- 
no 30 persone. Sono stati re- 
cuperati soltanti 5 sopravvis- 
suti. Non lontano altre due 
persone hanno perso la vita 
perché sopprese dalle ac- 
que. Un autobus con 20 pas- 
seggeri a bordo risulta di- 
sperso. 

«| colori del lutto sono tuttota 


NATO / INTESA RAGGIUNTA TRA I MINISTRI A BRUXELLES 


«Armi nucleari irrinunciabili» 


Concessione a Bonn: rinviata la decisione sull’ammodernamento - Zanone vede Cheney 


BRUXELLES. —. Raggiunta 
un'intesa di fatto sui tempi del- 
l'ammodernamento delle armi 
nucleari di corta gittata («Snf», 
fino a 500 chilometri), fra i go- 
verni della Nato si incrociano 
le prime battute del dibattito 
sulla risposta da dare al Patto 
di Varsavia, che ha proposto di 
aprire immediatamente nego- 
ziati per ridurre e, a termine, 
eliminare dall'Europa questa 
categoria di armi. 

Lo hanno indicato ieri, a Bru- 
xelles il segretario generale 
della Nato, Manfred Woerner, 
il nuovo segretario alla Difesa 
americano Dick Cheney, e il 
ministro della Difesa britanni- 
co George Younger commen- 
tando, in una conferenza 
stampa, le conclusioni di due 
giorni di discussione fra i mini- 
stri della Difesa del «Npg», il 
gruppo di pianificazione nu- 
cleare, di cui fanno parte tutti i 
Paesi dell'alleanza atlantica 
ad eccezione della. Francia. 
Per l’Italia ha partecipato il mi- 
nistro deila Difesa Valerio Za- 
none. 

Woerner, Cheney e Younger, 
come i loro colleghi, hanno 
confermato l'intesa di sostan- 
za raggiunta per rinviare di un 
paio d’anni — nel periodo 
1991-92, è stato indicato — 
ogni decisione sulla produzio- 
ne e lo schieramento dei mis. 
sili destinati a sostuire gli 88 
«Lance» attualmente in servi- 
zio. 

Sul rifiuto dell'eliminazione 
delle armi nucleari di corta git- 
tata, («Opzione triplo zero») 
l'accordo appare generale, 
ma sull'apertura di negoziati 
per le «Snf» le posizioni sono 
diverse: negativi Usa e Gran 
Bretagna, positivi tedeschi, 
belgi e danesi, possibilisti al- 
cuni altri governi. 

Di fatto — scrive il «New York 
Times» — Washington e Lon- 
dra hanno «allentato le pres- 
sioni sulla Germania» e deciso 
che ogni annuncio circa la so- 
stituzione degli attuali missili 
«Lance» con nuovi vettori può 
aspettare almeno il 1991. Il 


Pentagono deve ancora sce- 
gliere il nuovo missile e, an- 
che da un punto di vista tecni- 
co, non c'è quindi fretta. 
Younger ha escluso la possibi- 
lità di negoziare riduzioni del- 
le «Snf» «per il futuro prevedi- 
bile, poiché ci si deve concen- 
trare al cento per cento sui ne- 
goziati convenzionali e per la 
messa al bando delle armi chi- 
miche». Cheney ha detto che 
in questa fase «sulle ”’Snf'’ non 
è opportuno trattare riduzioni 
finché il Patto di Varsavia avrà 
la superiorità nelle forze con- 
venzionali», cioè fino a quan- 
do i negoziati avviati in marzo 
a Vienna non avranno dato 
frutti. 

Ancora sulle trattative di ridu- 
zione delle «Snf», Woerner ha 
detto che l'argomento verrà 
discusso nel vertice dei capi di 
governo della Nato, alla fine di 
maggio a Bruxelles, che dovrà 
varare il «concetto globale» 
dell'Alleanza per le trattative 
con l'Est. 

«Per il prevedibile futuro — 
scrive il comunicato finale — 
la nostra strategia di deterren- 
za continuerà a richiedere sia 
forze convenzionali che nu- 
cleari. In questa riunione, noi 
abbiamo rinnovato la nostra 
determinazione a garantire 
che la Nato sia dotata di forze 
nucleari diversificate, soprav- 
vivibili e operativamente fles- 
sibili nell'intera gamma. Que- 
ste forze devono essere tenute 
aggiornate dove necessario». 
Il comunicato non fa nessun ri- 
ferimento ai contrasti emersi 
su quando avviare la produ- 
zione di queste armi e sui tem- 
pi di una trattativa in merito 
con il Patto di Varsavia. 


Si apprende intanto che i buo-, 


ni rapporti di collaborazione e 
di amicizia «fra responsabili 
della Difesa di Stati Uniti e Ita- 
lia. ‘’continueranno’’ anche 
con il nuovo capo del Pentago- 
no Dick Cheney: lo ha dichia- 
rato oggi il ministro italiano 
Zanone, dopo avere incontra- 
to.il collega statunitense». 


MOSCA — | tragici fatti della 
Georgia dimostrano che la pe- 
restroika di Mikhail Gorbacev 
incontra. serie resistenze: è 
quanto ha detto ieri alla televi- 
sione francese Tf1 Andrei Sa- 
karov, secondo il quale «la pe- 
restroika è in pericolo». Lo 
scienziato ha detto che la dura 
repressione di Tbilisi rivela 
che «esistono molti che si op- 
pongono alla perestroika, e 
che cercano di comprometter- 
la». «Autorizzare l'uccisione 
selvaggia di esseri umani è un 
crimine mostruoso», ha am- 
monito. «La perestroika deve 
Vincere, la perestroika è vita- 
le», ha aggiunto il premio No- 
bel, «Il fallimento della pere- 
stroika aprirebbe la strada a 
un'epoca molto oscura, non 
solo per il nostro Paese, ma 
per tutto il pianeta». 

Intanto ieri Andrei Sakarov e 
centinaia di suoi colleghi del- 
l'Accademia delle scienze del- 
l'Urss hanno Votato per eleg- 
gere i dodici membri che do- 
vrànno rappresentare questa 
istituzione nel nuovo congres- 
so dei deputati del popolo; si 
prevede una schiacciante vit- 
toria del fisico premio Nobel. | 
candidati ai dodici seggi sono 
ventotto; Sakarov ha votato al 
seggio ereîto presso l’univer- 
sità di Mosca, e si è trattenuto 
parecchi minuti nella cabina. 
«Credo che Sakarov otterrà la 


URSS / ROVINOSA FRANA DOPO UN’INONDAZIONE 


Georgia, dopo la repressione la calamità 
Spazzato via un villaggio: decine le vittime - Ufficiale aggredito a Tbilisi 


Sakarov 


maggioranza dei voti, e sarà 
quindi eletto», ha dichiarato 
Alexander Sobianen, sosteni- 
tore del fisico dissidente; «e 
sarà un grande successo per 
la perestroika». 

Parlando all'Accademia alla 
vigilia del voto. (che ripete 
quello «ufficiale» del mese 
scorso, quando il vertice del- 
l'Accademia delle scienze 
aveva escluso dalla lista gran 
parte dei candidati scelti dal- 


predominanti  nell'abbiglia- 
mento. della’ cittadinanza». 
Così si esprime, frattanto, la 
«Pravda» a proposito del cli- 
ma che si respira a Tbilisi, la 
capitale della Georgia, dov'è 
ancora vivo il cordoglio peri 
morti dei giorni scorsi. L'or- 
gano del Pcus riferisce al- 
tresì che «l'apparato produt- 
tivo ha ripreso a funzionare a 
pieno regime» e rende noto 
che gli operai delle fabbriche 
cittadine lavoreranno anche 
sabato e domenica per recu- 


NATO / ACCORDO BILATERALE CON GLI USA 


Londra sceg 


lie di non attendere 


Nuovi missili peri caccia della «Royal Air Force» 


LONDRA — La Gran Breta- 
gna intende prendere l°ini- 
ziativa per la modernizza- 
zione delle armi nucleari tat- 
tiche, dotando i propri aerei 
di nuovi missili. 

Il governo britannico avreb- 
be già proposto agli Stati 
Uniti di ospitare bombardieri 
«F111» e «F-15E», dotati di 
missili nucleari, nelle basi di 
Upper Heyford e Laken- 
heath. Altri missili sarebbe- 
ro installati sui bombardieri 
«Tornado» nelle basi della 
«Raf», l'aeronautica militare 
britannica. 

In questo modo, scrive «The 
Independent», la Gran Bre- 
tagna. intende dimostrare la 
propria decisione di mante- 
nere il potere dissuasivo nu- 
cleare della Nato, anche se 
la modernizzazione dei mis- 


sili sul continente si dimo- 
strasse politicamente  im- 
possibile. 

Margaret Thatcher, decisa 
sostenitrice della necessità 
dell'ammodernamento: nu- 
cleare. per controbilanciare 
la superiorità del Patto di 
Varsavia in fatto di forze 
convenzionali, ha pensato ai 
missili «stand-off», che non 
rientrano nell’accordo sulle 


armi nucleari di raggio inter- 
medio (Inf) firmato da Was- 
hington e Mosca l'anno scor- 
so. Il trattato «Inf» copre so- 
lo, da parte occidentale, i 
«Pershing 2» e i «Cruise». 

La Thatcher è pronta a «to- 
gliere d'imbarazzo» la Nato 
compiendo il primo passo 
con un'intesa bilaterale tra 
Londra e Washington. | nuo- 
vi missili, una volta installati 
in Europa, rientrerebbero 
comunque sotto il controllo 
della Nato e Londra spera 
che i governi di Bonn e di 
Roma li accettino, in un se- 
condo tempo, nelle basi ae- 
ree dislocate sul loro territo- 
rio. 

Nella foto: 
Difesa inglese, 
Younger. 


il ministro della 
George 


NATO / SISTEMI «CORTI» IN EUROPA_ i 
Di 14 a 1 il vantaggio sovietico 


Una superiorità non solo numerica, ma anche qualitativa 


BRUXELLES — Mentre la Nato rinvia deci- 
sioni su modi e tempi dell’arsenale nu- 

io («Snî») l'Unione So- 
vietica ha «aggressivamente perseguito», 
negli anni Ottanta, l'ammodernamento di 
‘alcuni sistemi «corti», fra cui missili e arti- 


cleare a corto rag 


glierie atomiche. 


Lo indicano, a Bruxelles, fonti statunitensi, 
citando i rapporti che sono stati fatti ai mi- 


nistri della Difesa. 


L’effetto dell'’ammodernamento è che il 
Patto di Varsavia dispone oggi di un arse- 
nale di Snf, cioè di sistemi con gittata infe- 
riore ai 500 chilometri, «moderno e alta- 
mente efficace», rispetto a quello Nato. 

Badando ai numeri, e trascurando il mi- 
glioramento qualitativo dei sistemi sovieti- 
ci, più affidabili e più precisi. L’Urss «am- 


do i lanciatori, 


cifra di14a1. 


mette — riferiscono le fonti — una chiara 
preponderanza nei missi 


corti». Contan- 
il vantaggio sarebbe di 16 a 


1, il segretario generale dell’Alleanza at- 
lantica, Manfred Woerner, ha però citato la 


Il Patto di Varsavia riconosce — riferisco- 


no le fonti — di avere oltre 1600.tra «Frog», 
«Ss-21» e «Scud» — tre sistemi di missili 


«corti» — in Europa: 1200 sono assegnati 


sono mobili. 


a unità sovietiche. Ci sono, poi. 
«corti» dell’Urss a Est degli Urali, che da 
soli. sarebbero in numero. superiore a 
quelli Nato — 88 «Lance» in tutto — e che 


i missili 


L’Urss ha recentemente annunciato l’in- 
tenzione di ritirare 24 «Snf»: una mossa — 
si rileva — che non intacca gli squilibri. 


perare il tempo perduto du- 
rante gli scioperi. 

La situazione, dopo l’aboli- 
zione del coprifuoco nella 
giornata di martedì, appare 
tranquilla, anche se nella se- 
rata di ieri si è registrato un 
grave episodio. A quanto ri- 
ferisce «Krasnaya Zvesda» 
(Stella Rossa), l'organo della 
difesa, un ufficiale dell'eser- 
cito, il tenente I. Silkin, è sta- 
to aggredito nella zona del- 
l'ospedale militare mentre 
rincasava dopo il servizio, ri- 
portando una commozione 


HUSSEIN SEMPRE ASSENTE 
Giordania, disordini 
Interviene l’esercito 


AMMAN — Sono continuate 
anche ieri in Giordania le 
proteste scatenate dagli au- 
menti dei prezzi e gli inci- 
denti di ieri hanno provocato 
cinque ‘morti e sono ormai 
estesi a tutta la Giordania 
meridionale. Malgrado le di- 
chiarazioni di esponenti go- 
vernativi che le manifesta- 
zioni sono state circoscritte, 
testimoni hanno riferito che 
gli incidenti continuano nelle 
città di Maan, Tafileh, Karak. 
Finora sono almeno dieci i 
morti e 200 i feriti da martedì, 
quando le manifestazioni di 
piazza hanno risposto all’an- 
nuncio dell'aumento , dei 
prezzi di carburante, sigaret- 
te e altri generi di importa- 
zione. Secondo quanto han- 
no riferito testimoni, cinque 
persone sono morte ieri a 
Mazar. Due uomini sono stati 
uccisi dal sindaco che, con 
un fucile mitragliatore, ha 
sparato su un gruppo di di- 
mostranti, mentre le altre vit- 
time sono un militare dell’a- 
viazione che partecipava al- 
le. proteste e due agenti di 
polizia. 

leri gli incidenti si sono este- 
si alla regione meridionale 
di Ghor al Safi, verso il Mar 
Rosso, dove sono i centri 
dell'industria ‘estrattiva dei 
fosfati, fondamentali per le 
esportazioni egli introiti di 
valuta pregiata del paese. 
Intanto, si è appreso che l’e- 
sercito ha preso il controllo 
di Maan e Kerak, le due città 
della Giordania dove gli inci- 
denti sono stati più gravi. Lo 
sì è appreso da abitanti con- 
tattati per telefono, che han- 
no precisato che l’esercito 
ha sostituito la polizia nelle 
strade e ha invitato, con alto- 
parlanti, la popolazione a 
consegnare le armi. 

Per quanto riguarda la visita 
di Re Hussein negli Stati Uni- 
ti, il ministro dell’Informazio- 
ne ha detto intanto che non 
c'è alcuna ragione perché 
sia abbreviata. 


l'assemblea, Sakarov compl” 
so, inducendo la maggioranze? 
degli elettori a ricusare. quindi ‘4 
ci candidati, il che ha imposti 
la ‘ripetizione delle consultà 
zioni), il fisico dissidente 
detto che il decreto di recetl 
introduzione che conside? 
reato «insultare e screditate 
il governo dell'Urss dovrà &5 
sere annullato dal nuovo coff 
gresso, e ha ribadito la sua op 
posizione alle leggi che ON 
sentono alle autorità di far i 
tervenire l’esercito per sedalé 
le dimostrazioni; Sakarov, © 
alla perestroika di Gorba% 
deve la liberazione dal coll i 
no, è uno strenuo fautor@ d 
nuovo corso. 

Un accademico che ha pie 
la parola dopo Sakarov ha ia 
to autocritica per avere inp?9 
sato denunciato il fisico, p4!# 
dino dei diritti umani: «Lasei® 
temi dire che Sakarov è Îl 1° 
stro orgoglio, il nostro onof? 
la nostra coscienza», ha dî 
chiarato l'uomo, qualificato 
come Vonsovski. Secondo di 
bianen, a differenza della PÎ 
ma volta, quando |’ Accademie 
scelse a suoi rappresenta 
dei burocrati destituiti di cf" È 
bilità tra l'assemblea, le candi 
dature espresse ieri sono vall 
de: «l'Accademia delle scie 
ze ha imparato la lezione» 
osservato. 


cerebrale. Le sue condizioni 
sarebbero gravi. Sull' identità 
degli aggressori, fuggiti dop9 
l'agguato, non si ha alcuna 
indicazione. 

leri, intanto, il portavoce del 
ministero degli esteri sovieti: 
co Juri Gremitskikh, conf 
tando le notizie riportate da” 
gli organi di informazione, h4 
negato che durante la re? 
pressione in Georgia, l'esef 
cito abbia fatto uso di una SO” 
stanza simile al gas nervino. 
In merito alla repression? 
delle proteste a sfondo na7 
zionalista, che è costata la vi: 
ta a 20 persone, il nuovo cap? |. 
del partito comunista geol: 
giano, Givi Gumbaridze (il 
suo predecessore e il prim0 
ministro della repubblica 
avevano rassegnato le. di 
missioni sulla scia dei moti) 
ha ammesso alla television? 
sovietica che si è creato UN 
«muro di alienazione» a cal” 
sa del sangue versato. 

Nella foto, raccolta di denar0 
nel centro di Tbilisi per la 007 
struzione di un monument? 
alle vittime della repressi0” 
ne. 


Venerdì 241 aprile 1989 


Esteri 
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HITLER /IL CENTENARIO NELLA CITTADINA NATALE 


9 Braunau, pochi scalmanati. 


Fermati dalla gendarmeria nove neonazisti, tra cui quattro italiani 


Unu 
m 


HITLER 
Omaggio 
aRoma 


ROMA — Anche nella 
Capitale italiana il cente- 
lario della nascita ‘di 
Adolf Hitler è stato ricor- 
dato. Uno striscione con 
Una svastica nera e la 
Scritta nera su. campo 
anco «Heil Hitler» è 
Comparso all'alba di ieri. 
la stato affisso sul pon- 
€ che sovrasta il viale 
| Muro Torto vicino al 
Centro di Roma. Alcuni 
Sittadini che lo hanno no- 
‘ato hanno avvertito la 
Polizia e così lo striscio- 
Ne, che misura circa tre 
È Metri di lunghezza e uno 
l larghezza, è stato ri- 
Mosso dall'equipaggio. 
di una «volante» che è 
INtervenuto immediata- 
Mente sul posto dopo le 
Segnalazioni. Sul retro 
lecava l'intestazione di 
Un centro sportivo della 
Capitale. Altre scritte fi- 
Onaziste sono compar- 
Se sui muri della città 
Sempre nelle vicinanze 


el viale del Muro Torto. 


OBB 


Sul mercato nazionale anche 


‘ allevatori di 


CERTIFICATI DI DEPOSITO 

BUONI FRUTTIFERI . 
OBBLIGAZIONI A TASSO FISSO 
LIGAZIONI A TASSO VARIABILE 


omo viene arrestato nella piazza di Braunau 
Shtre sta facendo il saluto nazista. 


HITLER 
Nostalgici 
in Namibia 


Windhoek - Gruppi di no- 
stalgici tedeschi in Na- 
mibia hanno celebrato 
ieri il centanario della 
nascita di Hitler. Vessilli 
conla croce uncinata so- 
no apparsi nella cittadi- 
na di Swakopmund, si- 
tuata sulla costa nami- 
biana poco a Nord del- 
l’enclave sudafricana di 
Walvis Bay (Baia della 
Balena). Altre «celebra- 
zioni» si sono avute a Ot- 
jiawarongo, un centro di 
bestiame 
nel Nord namibiano. La 
Namibia fu colonia del- 
l'impero tedesco dalla fi- 
ne del secolo scorso alla 
prima guerra mondiale 
allorché venne occupata 
dalle truppe sudafrica- 
ne. Nel territorio vive 
una numerosa colonia 
tedesca che però si rifà 
all'imperatore . Gugliel- 
mo e non a Hitler, visto 
che quando quest’ultimo 
salì al potere la colonia 
era già persa da vent'an- 
ni. 


BRAUNAU — Quattro italiani, 
due austriaci, due tedeschi e 
un americano sono stati fer- 
mati ieri a Braunau, la cittadi- 
na austriaca dove 100 anni fa 
nacque Adolf Hitler, dopo es- 
ser stati sorpresi a fare il salu- 
to romano e a gridare slogan 
nazisti. Uno dei due tedeschi 
occidentali, che come gli altri 
rischia un'ammenda fino a 
30.000 scellini (più di tre milio- 
ni di lire), era armato di un 
grosso coltello e.aveva sputa- 
to ai giornalisti. La polizia non 
ha reso noti l'identità né il luo- 
go di provenienza dei neonazi- 
sti fermati. 

La cittadina al confine con la 
Germania occidentale ha vis- 
suto, a parte questi episodi e 
l'imponente spiegamento di 
forze dell'ordine, una giornata 
tranquilla. Almeno quattro dei 
suoi abitanti si sono comun- 
que lasciati andare a improv- 


\ Visati comizi pubblici nel corso 


dei quali hanno esaltato il pas- 
sato nazista e difeso la figura 
di Hitler. 

«La prima e la seconda guerra 
mondiale sono scoppiate per- 


. ché la Germania era economi 


camente forte, troppo forte, e 
né l'Est, né l'Ovest potevano 
accettare tale potere economi- 
co» ha affermato uno degli 
oratori. Rivolgendosi a un 
gruppo di giovani un altro an- 
ziano nostalgico ha detto: «Voi 
non sapete niente, noi abbia- 
mo vissuto quei tempi, noi sì 
che sappiamo cosa è succes- 
so: c'erano sette milioni di di- 
soccupati in Germania e Hitler 
ha dato loro un lavoro». 

La giornata del centenario del- 
la nascita di Hitler è trascorsa 
senza incidenti nella Repub- 
blica Federale di Germania. 


La polizia ha comunque man- 
tenuto în atto in tutti i laendere 
a Berlino Ovest le eccezionali 
misure di .sicurezza previste 
nel timore che elementi neo- 
nazisti intendessero cogliere 
l'occasione. dell’anniversario 
per atti di violenza, special- 
mente contro gli stranieri che 
lavorano in Germania. Gli uni- 
ci fermi attuati dalla polizia so- 
no avvenuti ad Amburgo e a 
Berlino Ovest. Nella città an- 
seatica è. stato fermato un 
gruppo di circa 40 lavoratori 
stranieri, prevalentemente 
turchi, trovati in giro con armi 
improprie. Essi hanno spiega- 
to, prima dell'identificazione e 
del rilascio, che s'erano pre- 
muniti contro possibili aggres- 
sioni di estremisti di destra. 
Nei giorni scorsi, sempre nella 
regione di Amburgo, lettere di 
minaccia inviate da elementi 
neonazisti erano state ricevu- 
te da diversi stranieri. In esse 
si ammoniva che la ricorrenza 
del centenafio della nascita 
del dittatore sarebbe potuta di- 
ventare un pogrom nazista. 
Anche a Berlino Ovest i ferma- 
ti, nove in tutto, si sono dichia- 
rati appartenenti a una «trup- 
pa di difesa cittadina» contro i 
nazisti. 


EDILIZIA 
INDUSTRIA | 
TERZIARIO 
AGRICOLTURA 
OPERE PUBBLICHE 


HITLER /LA VIGILIA DELL’ANNIVERSARIO 
«Qui da noi nessuno è nazista»... 


Ma uno scherzo giornalistico rivela simpatie mai sopite 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


BRAUNAU — La vigilia del 
fatale evento si trascorre la 
sera davanti a un boccale 
di birra a fare il tito per Ma- 
radona e i suoi che, «ridi- 
colizzano quelli di Mona- 
co». A Braunau, paese na- 
tale di Adolf Hitler, proprio 
sul confine tra Austria e 
Baviera, non si ha molta 
simpatia per i cittadini del- 
la capitale bavarese, (che 
si credono chissà chi). Il 
riccioluto Diego, orecchino 
all'orecchio, dalla sagoma 
grassottella e per nulla 
ariana, ridicolizza il teuto- 
Nico portiere Auman e 
scoppia un timido applau- 
so. Hitler si rivolterebbe 
nella tomba, se ne avesse 
una. «Anche lui ha preferi- 
to andare a vivere a Mona- 
co '’protesta- Hans. .Lett- 
ner", proprietario dell’Ho- 
tel Post. «E' solo nato qui e 
se ne è andato quando 
aveva due anni. E quando 
da fuehrer passava da que- 
ste parti non scendeva 
nemmeno dall'auto per ri- 
vedere ilsuo paese». Main 
questo centenario, l'hotel 
Post è al completo, e non 
c'è un letto libero all’alber- 
go. «Gann» sulla piazza 
principale, né alla pensio- 
ne Mayrbraeu. «Tutti gior- 
nalisti e poliziotti, nemme- 


quelli di Braunau. Due ca- 
tegorie: che. non amano. 
Sono giunte decine di mi- 
nacce di attentati e in pae- 
se hanno spedito duecento 
agenti di rinforzo. Anche 
dall'altra. parte dell’Inn, in 
territorio tedesco, sono 
state adottate rigide misu- 
re di sicurezza ad evitare 
l'arrivo. di. nostalgici o di 
«teste calde di sinistra». 
Questo è'un'giorno:che de- 
‘ve passare assolutamente 
tranquillo per l'onore di 
Braunau. Ma non è detto 
che i fans di Adolf siano poi 
così stupidi ‘come li pre- 
sentano i film di guerra 
americani. Si può venire a 
Braunau anche senza in- 
dossare la camicia bruna, 


no un turista», protestano. 


con le risorse finanziarie europee. 
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accompagnati da moglie e 
figli. Una coppia di giorna- 
listi del mensile viennese 


«Basta», ha organizzato 
una beffa rivelatrice ai 
danni di Braunau. Con tan- 
to di biglietto da visita inte- 
stato a una fantomatica Ak- 
tion Freies Deutschland, si 
sono presentati proprio al 
«Gasthof Mayrbraeu». 

«Cerchiamo un locale per 
una festa di compleanno», 
hanno chiesto. «Che gior- 
no?», si è informato! l’oste 
herr Wholschlager. «Il 20 
aprile». «Capisco, tutto a 
posto, per: quante perso- 
ne?» «Da cinquanta a set- 
tanta, ma non teme i fastidi 
con la polizia?» «Non avre- 
te mica l'intenzione di at- 
taccare ‘i manifesti» li ha 
rassicurati il padrone, «e 
non abbiate paura, la poli- 
zia tiene tutto sotto control- 
lo, non verrà nessuna testa 
rossa. Da me potrete fe- 
steggiare con tranquillità». 
Seconda prova al «Bayeri- 
schen Resi». La festa non 
provocherà incidenti?, si 
informano con il proprieta- 
rio. «Perché mai? In fondo 


Hitler è il nostro cittadino 
più illustre», risponde Herr 
Berger. «Dove si può ordi- 
nare una torta di com- 
pleanno», chiedono i due 
giornalisti. Dal caffè Hoedl- 
moser, in Salzburger Vor- 
stadt 16, a un passo dalla 
casa natale del fuehrer. Il 


. pasticcere mostra le foto 


del suo catalogo e la scelta 
è rapida: una Sachertorte, 
per il colore naturalmente, 
la cioccolata è bruna, 50 
per 60, con la scritta «Eter- 
namente fedeli! A.H. nel 
centesimo \anno».. «State 
tranquilli, la consegneràò il 
giorno previsto». Prezzo 
500 scellini, poco più di 
50.000 lire. 

Un piccolo contrattempo in 
chiesa. «Una messa per 
Hitler il 20? Mi dispiace, 
quel giorno sono al com- 
pleto, che ne dite del 21 al- 
le 7 di mattimna?» propone 
il parroco Stefan Hofer. 
L'offerta? 50 scellini. I gior- 
nalisti offrono il doppio, ma 
il parroco cortesemente ri- 
fiuta. «Anche Hitler aveva i 
suoi lati buoni», commen- 
ta, «chissà forse giovedì fa- 
rò anch'io un salto alla vo- 
stra festa. Mi siete simpati- 
ci». 

Eppure Hitler a Braunau ri- 
mane tabù e anni fa, l’allo- 
ra sindaco socialista Her- 
mann Fuchs propose di ap- 
porre una targa di marmo 
sulla facciata della casa 
natale, con la scritta «50 
milioni di. morti ammoni- 
scono: mai più fascismo», 
e si scatenò una rissa in 
municipio. Perché unire, 
anche ufficialmente il no- 
me di Braunau a quello del 
fuehrer? Alla fine, 23 consi- 
glieri votarono per il sì, e 
13 per il no, mala targa, 
prezzo 15.000 scellini, oltre 


un milione e mezzo di lire, 


non è mai giunta al suo po- 
sto. Si oppose la proprieta- 
ria della casa, Frau Gerlin- 
de Pommer:. la. targa 
avrebbe diminuito il valore 
della proprietà. Il tribunale 
le ha dato ragione e la la- 
stra di marmo è finita nella 
cantina del municipio. 


LA STRAGE DI LAINZ 
La Wagner 
ritratta 


VIENNA — Waltraud Wa- 
gner, l’«angelo della morte» 


dell'ospedale Lainz di Vien-' 


na, ha parzialmente ritratta- 
to la sua confessione: dopo 
aver ammesso l’uccisione di 
39 anziani pazienti, l’infer- 
miera afferma ora di esser 
certa soltanto di 11 assassi- 
nii e di avere dei dubbi sugli 
altri. Lo ha reso noto uno dei 
responsabili delle indagini, 
Max Edelbacher, precisando 
che la Wagner ha modificato 
la sua deposizione la setti- 
mana scorsa. L'infermiera, 
arrestata il 7 aprileinsiemea 
due colleghe, ha confessato 
11 omicidi identificando per 
nome le sue vittime, mentre 
per altri non è stata in grado 
di fornire particolari, nono- 
stante gli inquirenti le abbia- 
no mostrato le foto di centi- 
naia di pazienti. Le altre in- 
fermiere del Lainz coinvolte 
nella vicenda sono Irene Lei- 
dolf, che ha ammesso di aver 
ucciso tre persone, Maria 
Gruber, che avrebbe assas- 
sinato almeno due pazienti, 
e Stefanie Mayer, arrestata il 
9 aprile. La Gruber, la Mayer 
e il dottor Franz Pesendor- 
fer, il primario del reparto in 
cui lavoravano le infermiere, 
ora sospeso dall'incarico, 
devono essere interrogati 
nuovamente oggi. 

Secondo la polizia gli «ange- 
li della morte» avrebbero uc- 
ciso almeno 49 persone dal 


1982 al momento in cui furo- 
no scoperte. La tesi dell’eu- 
tanasia non ha convinto gli 
inquirenti a causa della bru- 
talità degli omicidi: gli.anzia- 
ni pazienti venivano uccisi 
con dosi letali di medicinali o 
versando a forza dell'acqua 
nei loro polmoni. Nessuna 
delle quattro donne, tutte in 
carcere, è stata finora incri- 
minata. Le autorità civili di 
Vienna hanno ordinato l’esu- 
mazione dei corpi di alcune 
delle loro vittime, ma proba- 
bilmente passeranno delle 
settimane prima che. gli 
esperti possano esaminare i 
cadaveri. 

Dopo le polemiche suscitate 
dal caso del Lainz, il respon- 
sabile della sanità nella ca- 
pitale austriaca, Alois Sta- 
cher, ha annunciato ieri otto 
provvedimenti urgenti in fa- 
vore dei medici e del perso- 
nale sanitario che sopporta 
un eccessivo carico di lavo- 
ro. Gli ospedali di Vienna sa- 
ranno riorganizzati, i conva- 
lescenti saranno trasferiti ad 
altre strutture in. modo da li- 
berare i posti e vi sarà un 
maggiore avvicendamento 
nell'organico. Stacher ha an- 


‘ticipato inoltre l'istituzione di 


un nuovo periodo. di tiroci- 
nio, della durata di un anno, 
per tutti i responsabili di re- 
parto e la revisione degli 
orari di lavoro. 


BRASILE 
Una rapina 

‘ @ il suicidio 
collettivo 
dei banditi + 


RIO DE JANEIRO — Un nuo- 

vo, sconcertante episodio in; 
cui si mescolano criminalità_ 
e culto satanico giunge dal 
Brasile. Una gang che la set- 

timana scorsa ha rapinato” 
una banca nella cittadina di 

Acu, nell'interno del Brasile, 

ha eseguito dei macabri sui-v 
cidi rituali dopo la resa. Ese-, 
guendo come automi gli or- 

dini del capo, quattro banditi 

hanno portato la pistola alla* 
testa e si sono sparati. Il ca-" 
po, invece, si è consegnato 

vivo alla polizia, spiegando 

di essere il «sacerdote» di 

una.setta che adora il diavo- 

lo.e che la rapina serviva a 

procurare i soldi per portare 

avanti il culto. Si tratta di Eri- 

zan Chuvas Siqueira, di 31 

anni. Ha reso la sua confes- 

sione. sotto interrogatorio’ 
mercoledì. «Ha detto che il’ 
diavolo è il suo signore e che. 

è il capo di una setta diffusa 

su un ampio territorio», rac- 

conta un portavoce della po- 

lizia federale di Belem, capi- 

tale dell'Amazzonia. 

La gang, composta da cin- 

que uomini, ha compiuto la 

rapina venerdì scorso, fug- 
gendo con cinque ostaggi. 

Grazie ad. essi, i malviventi 

ottengono un aereo che li 

trasporta a Belem, dove gli 

ostaggi vengono liberati. e 

uno dei banditi si uccide. Co- 
.me detto, gli altri, lo imitano 

dopo la resa. 


LO HA RIVELATO LA NASA 
Terra sfiorata da un asteroide 


E a ottobre ripasserà 


WASHINGTON — Il mese scorso il nostro piane- 
ta ha rischiato la collisione con un asteroide dal 
diametro di un chilometro circa, che è passato a 
800.000 chilometri di distanza da noi alla veloci- 
tà di 75.000 chilometri all'ora: è stato un incon- 
tro ravvicinato (tutto è relativo: in termini di di- 
stanze spaziali gli scienziati dicono che i due 
corpi celesti si sono sfiorati), che se si fosse, 
concretizzato in una collisione avrebbe annien- 
tato intere città. Il cratere che si creerebbe du- 
rante l'impatto con la terra sarebbe largo dagli 
otto ai quindici chilometri e profondo quasi due. 
Se invece l'asteroide cadesse nel mare. l’effetto 
sarebbe forse ancora più devastante perché 
creerebbe un maremoto gigantesco con onda 


alte anche duecento metri. 


«Un urto con questo oggetto avrebbe avuto il 
potenziale equivalente a 40 miliardi di tonnella- 
te di tritolo», spiega Bevan French, scienziato 
della Nasa, l'ente aerospaziale statunitense, 
«cioé pari a:40.000 bombe all'idrogeno». Fortu- 
natamente, la distanza minima cui l'asteroide è 
arrivato è rimasta pari al doppio della distanza 


media fra la terra e la luna. 


Gli asteroidi sono frammenti rocciosi orbitanti 
attorno al sole; se ne trova un grandissimo nu- 
mero in una fascia di spazio compresa fra le 
orbite di Marte e di Giove, ma sovente alcuni 
asteroidi si allontanano da quella zona, descri- 
vendo un'orbita che si interseca con quella ter- 
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zona. 


restre. Su incarico della Nasa, un gruppo scien- 
tifico ha incaricato di tenere sotto osservazione 
proprio gli «asteroidi in attraversamento terre- 
stre», e questo asteroide è stato rilevato e loca- 
lizzato proprio da uno scienziato di questo 
gruppo; Henry Holt, dell'università del Nord Ari- 


Ai primi di ottobre potrebbe incrociare nuova- 
mente l'orbita terrestre ma questa volta ad'una 
distanza che si considera più lontana dal nostro 
pianeta. Gli scienziati si stanno interrogando 
sul prossimo passaggio ed assicurano che que- 
sto è uno dei più grandi oggetti che abbia mai 
«sfiorato» la terra da distanza così ravvicinata 
negli ultimi cinquanta anni. L'unico modo per 
contrastarlo rimane quello di deviarne.la gigan- 
tesca orbita e quindi la rotta di collisione, oppu- 
re distruggerlo. La strategia sarebbe quella di 
sparargli con missili‘atomici. Per ottenere qual- 
che effetto è stato calcolato che sarebbe neces- 
saria una testata atomica con una potenza pari 
alla metà di quella scaricata su Hiroschima. li 


1 problema però rimane come colpire a queste 
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altissime velocità. Se nessuno si è accorto del 
suo passaggio fulmineo il 23 marzo un nuovo 
avvicinamento potrebbe cogliere impreparati 
anche i più precisi bombardieri atomici. Gli 
scienziati escludono comunque che ci possa 
essere un vero e proprio stato di allarme. 
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SAGGI /SINDACATO 


Quelle promesse 
non mantenute 


Recensione di 
Paolo Fragiacomo 


E' diventata una professione 
assai poco appetibile quella 
del sindacalista, oggi che le 
confederazioni sono -arroc- 
cate in difesa su due fronti 
contrapposti: da un lato lo 
spontaneismo — devastante 
dei Cobas, dall'altro l’ege- 
monia del «Romiti-pensie- 
ro», un dominio che. oltre- 
passa la sfera delle relazioni 
industriali per radicarsi nella 
società e nella cultura. E 
mentre il sindacato sta lì, 
chiuso nell'angolo, ecco in- 
calzare nuove spinose que- 
stioni, che già oggi comincia- 
no ad aprire ferite e contrad- 
dizioni: le nuove tecnologie, 
la difesa dell'ambiente, gli 
immigrati dal Terzo mondo. 
Non c'è dubbio che siamo di 
fronte a una crisi di portata 
storica. Se la classe operaia 
non si è estinta, come vor- 
rebbero alcuni apologeti del 
presente, certamente nell'|- 
talia del benessere è venuta 
meno la capacità del sinda- 
calismo operaio di fornire 
quell’«ancoraggio culturale» 
che aveva fino a non molti 
anni fa consentito alle confe- 
derazioni di tenere assieme, 
in un programma coerente, 
le rivendicazioni delle cate- 
gorie più disparate. Ma la 
genesi di questa crisi stori- 
ca, a partire dal mitico e mi- 
tizzato «autunno caldo», è 
anche lastricata di capitola- 
zioni, errori, risse da bottega 
che hanno visto come prota- 
goniste Cgil, Cisl e Uil» 

Una cronaca ragionata e 
istruttiva degli ultimi ven- 
t'anni di vicende sindacali, 
partendo dalle premsse cui 
abbiamo fatto cenno in aper- 
tura, è ora proposta da Ser- 
gio Turone, giornalista e pro- 
fessore universitario, già au- 
tore di numerosi volumi sul 
sindacato, dal più volte ri- 
stampato «Storia del sinda- 
cato in Italia» a «Imprenditori 
e sindacati in Europa». 
L'ultimo libro di Turone («Il 
sindacato nell’Italia del be- 
nessere», Editori Laterza, 
pagg. 224, lire 20 mila) viene 
presentato in anteprima oggi 
a Trieste a cura del Circolo 
«Miani», presente 
assieme a Luciano Lama, ex 
segretario generale della 
Cgil, protagonista delle vi- 
cende ricostruite nel libro. 
L'appuntamento è alle 17 
nella sala del ridotto del tea- 
tro «Verdi». Si replica a Mon- 
falcone alle 20.30, nella sede 
della Fim in via Pacinotti. 

La storia del sindacato negli 
ultimi vent'anni, all’interno 
della quale Turone cerca le 
radici della crisi e le indica- 
zioni per superarla, è piena 
di scelte miopi, divisioni e 
soprattutto condizionamenti 


EDITORIA 


Disegnare per i più piccoli 


Alla triestina Nicoletta Costa il prestigioso Premio Andersen 


TRIESTE — Insegnando a disegnare ai 
«bambini ha vinto un premio prestigioso: 
* l'Andersen, destinato ai libri peri picco- 
"li. Nicoletta Costa, triestina, 36 anni, si è 
« aggiudicata il riconoscimento nella se- 
* zione «bambini da zero a sei anni» con 
«Il libro tuttofare» edito dalla Coccinella 
» (pagg. 20, lire 15 mila), realizzato in col- 
“laborazione con la direttrice della colla- 
“na, Loredana Farina, e con Carlo Mi- 
« chelini. 
Disegni da colorare, suggerimenti a 
rappresentare la propria mano, a «fare 
una faccia» si accompagnano a collage, 
| adesivi, altri giochi per convincere un 
. bambino a dar corpo alla propria fanta- 
sia (non ci sono testi scritti, se non 
‘ un'«avvertenza» per gli adulti). Ora la 
. Costa sta realizzando un secondo volu- 
* me di questa serie, e tutto da sola. 
{ Del resto, nel campo dell’illustrazione 
per l'infanzia è già esperta. Non solo: è 
® molto conosciuta, e soprattutto all’este- 
{ ro. Entrata per ben cinque volte nel- 
l'’«Annual» della Fiera del libro per ra- 
gazzi di Bologna, ha trovato lavoro con 


l’autore . 


Sergio Turone 


presenta oggi 


in regione 


il nuovo libro 


politici, dopo la breve stagio- 
ne dell’«autunno caldo», ric- 
ca di promesse non mante- 
nute. In occasione di alcuni 
appuntamenti cruciali — co- 
me l'ipotesi, poi fallita, di 
unità organica tra Cgil Cisl e 
Uil nel ’72, o la questione 
della scala mobile tra |°84 e 
l'’85 — sono sempre prevalsi 
all'interno del sindacato gli 
schieramenti di partito, ac- 
canto all’incapacità di elabo- 
rare una propria linea pro- 
gettuale. 


‘ | giudizi che Turone esprime 


su questa o quella vicenda 
delle cronache sindacali e 
politiche degli ultimi vent'an- 
ni possono essere o meno 
condivisibili. Ma il suo meri- 
to è di mettere senza reticen- 
ze in luce le piaghe del sin- 
dacato, utilizzando per di più 
testimonianze che proven- 
gono dall'interno delle tre 


SAGGI 
La fioritura 
dei Cobas 


Cobas, tutti sanno per 
esperienza personale 
che cosa sono, avendo 
subito i disagi degli scio- 
peri selvaggi nei tra- 
sporti pubblici e nella 
scuola. Ma a tentare di 
definirli, questi comitati 
di base sorti nel settore 
del pubblico impiego, 
l'impresa diventa subito 
improba, avendo a che 
fare con una materia 
quanto mai sfuggente. 

A tentare questa impre- 
sa è ora il giornalista 
Emanuele Lombardi nel 
libro «Cobas. Una spina 
nel fianco», con prefa- 
zione di Franco Ferrarot- 
ti (Sovera Multimedia 
editore, pagg. 208, lire 
22 mila). L'autore propo- 
ne la cronaca della na- 
scita dei comitati, le ra- 
gioni che stanno alla ba- 
se del loro sviluppo, le 
biografie di alcuni tra gli 
esponenti di spicco del 
movimento. In appendi- 
ce una corposa e inte- 
ressante antologie di do- 
cumenti. v 


confederazioni. Ecco allora 
la sclerosi burocratica, ecco 
la funzione clientelare che il 
sindacato esercita in alcuni 
settori del pubblico impiego 
enel Mezzogiorno. 

Turone si spinge ancora più 
in là, fino a dicutere con fran- 
‘chezza alcuni tabù del sinda- 
calismo e della sinistra. Lo fa 
per esempio quando parla 
della necessità di arrivare 
non solo a una regolamenta- 
zione per legge del diritto di 
sciopero, ma anche — sem- 
pre secondo il dettato costi- 
tuzionale — al riconosci- 
mento giuridico dei sindaca- 
ti, proprio per «stanare» i Co- 
bas. Oppure quando indica i 
limiti della contrattazione 
triennale nel pubblico impie- 
go. 

C'è tuttavia un tabù ancora 
più grande che Turone scal- 
fisce nel libro: la cogestione, 
un principio che in Italia ha 
sempre suscitato molte diffi- 
denze, sia nella sinistra, sia 
tra i liberisti. Eppure — os- 


serva Turone — attraverso. 


una qualche forme di coge- 
stione, il sindacato avrebbe 
forse difeso meglio, nell’e- 
poca del tramonto delle 
ideologie, le conquiste del- 
l’irripetibile stagione dei pri- 
missimi anni Settanta. 

Certo, la cogestione funzio- 
na egregiamente nei periodi 
di riflusso, mentre impedisce 
di ottenere il massimo risul- 
tato quando le organizzazio- 
ni sindacali riescono a espri- 
mere una forza maggiore ri- 
spetto alle controparti: Ma 
come le cronache sindacali 
degli ultimi vent'anni si inca- 
ricano di dimostrare, la fiam- 
mata dell’«autunno caldo» è 
durata lo spazio di un matti- 
no. Tutte le vicende. sucessi- 
ve sono all'insegna del ri- 
flusso. 

Secondo Turone l’unica stra- 
da per superare l’attuale cri- 
si è di guardare ai modelli 
culturali del sindacalismo 
europeo, e all'esperienza 
della Germania in particola- 
re. Del resto, con i recenti e 
sofferti accordi siglati per 
esempio alla Fiat e all’Oli- 
vetti, con i quali si collega 
parte del salario ai risultati 
dell’azienda, che cosa ha fat- 
to il sindacato, se non accet- 
tare una cogestione «dimez- 
zata»? Il sindacato diventa 
corresponsabile dei risultati 
aziendali, ma senza avere la 
possibilità di entrare nel me- 
rito della gestione, come av- 
viene in Germania secondo 
procedure definite. Ma per 
imboccare questa via d’usci- 
ta ci vuole — conclude Turo- 
ne — il coraggio della fanta- 
sia, e l'abbandono dei rap- 
porti di comoda cuginanza 
con i partiti politici. Non è 
davvero poco... 


CINA /ROMANZO 


Vince chi pe 


«Figure» di Wang Meng fra invenzione e realtà 


Wang Meng (nella foto a destra), 55 anni, dopo aver subito il confino durante la «rivoluzione culturale», 
nell’86 è diventato ministro della cultura. A sinistra, Bruce Lee un «eroe» delle arti marziali, di cui è 


appassionato l’autore di «Ferro&seta», Mark Salzmann, che ha vissuto due anni in Cina. 


Servizio di 
Edoardo Poggi 


E' un libro importante, molto 
importante. E per tantissime 
ragioni. Innanzitutto perché, 
come ha sottolineato Renato 
Pisu, si tratta della prima 
opera di grande respiro im- 
mune dai vizi della propagan- 
da politica che giunge in occi- 
dente dalla Cina. In secondo 
luogo perché testimonia di un, 
mutamento effettivo, non solo 
di facciata, nella gestione de- 
gli affari interni del gigante- 
sco Paese asiatico. Infine, 
«perché conferma che la lezio- 
ne stilistica della letteratura 
europea del Novecento è an- 
cora viva, che può offrire utili 
Suggerimenti a chi non si ba- 
locca con sterili indovinelli 
sulla presunta morte del ro- 
manzo. 

Si intitola «Figure intercam- 
biabili»e in Italia lo propone 
la Garzanti nella traduzione 
di Vilma Costantini (pagg. 
419, lire 32.000): Ne è autore 
Wang Meng, un intellettuale 
magro e occhialuto di cin- 
quantanove anni, oggi mini- 
stro cinese della Cultura. La 


Meng era al confino nel Xin- 
jang, lontano dalla natia Pe- 
chino. 

A spedirvelo ci avevano pen- 
sato i responsabili di quella 
follia. rivoluzionaria che ‘si 
chiamava «campagna contro 
la destra». | crimini di cui 
Wang Meng era stato accusa- 
to erano all'epoca terribili: 
nel:suo:racconto «Il novellino 
del dipartimento di educazio- 
ne» aveva osato formulare — 
‘sia pure in maniera velata — 
alcune critiche al partito, cer- 
to sgradite all'apparato buro- 
cratico. Una colpa senza per- 
dono in un Paese che sem- 
brava impazzito, innamorato 
dell’autoflagellazione perpe- 
tua per chi deviava dalla retta 
via. È 

«La sera si faceva autocritica 
nel gabinetto che non'era mai 
stato usato e che finì per non 
essere usato affatto — ha 
scritto ricordando il periodo 
del lavoro rieducativo —. 
C'erano non pochi tranelli, in- 
vidie e congiure tra di ‘noi. 
Per provare che ero cambiato 
dovevo dichiarare che gli al- 
tri non erano cambiati o non 


|‘ nomina gli è giunta nel 1986, volevano sforzarsi di cambia- 
° ‘si dice per volere dell’onni- re. Un nostro dirigente, che 
L potente Deng Xiaoping. E' era considerato un dio, ascol- 


stato un segnale di svolta si- 
gnificativo, visto che sino .a 
poco tempo prima. Wang 


fava le nostre reciproche ac- 
cuse e si. adddormentava. 
Dalla sua bocca usciva un filo 


di lucida bava». 

In questo romanzo — appar- 
so in Cina nel 1986 su «Dang 
Dai», una rivista che presenta 
ora opere giudicate difficili — 
Wang Meng ha certo trasfuso 
buona parte delle sue sfortu- 
nate esperienze. Lo ha fatto 
inventando un personaggio 
che si chiama Ni Wucheng, 
un intellettuale un po' cinico e 
un po' guascone che si muo- 
ve a cominciare dagli anni 
Trenta. Donnaiolo impeniten- 
te nonostante a casa abbia 
moglie, suocera, cognata e 
due figli, Nî Wucheng rifiuta 
con tutte Je forze di essere 
normale e così finisce per far 
cadere sulsuo capo le ire dei 
tradizionalisti e poi, in un se- 
condo tempo, dei rigidi custo- 
di dell'ideologia marxista ri- 
vista e corretta alla luce del 
pensiero di Mao. 

Insomma al pari di tanti per- 
sonaggi della narrativa occi- 
dentale anche Ni Wucheng è 
un perdente. Lo è per scelta e 


per naturale  costituzione.. 


Quando si ribella lo fa da uo- 
mo senza qualità, ignorando 
ogni disegno precostituito, 
ogni strategia. Logico che fi- 
nisca travolto, che si trasfor- 
mi in uno dei tanti reietti di un 
Paese che calpesta: senza 
scrupoli chi non china il capo 
e non si piega alle nuove leg- 


-. 
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Due illustrazioni tratte da «Il viaggio», uno dei racconti della disegnatrice triestina Nicoletta Costa. 


editori statunitensi, giapponesi, porto- 
ghesi, svizzeri e inglesi, ma libri suoi 
girano anche in Austria. In tutto, una 
quarantina di volumi. 

E' stato difficile? 

«No. Difficile è fare il primo. Il resto se- 
gue. E il mio primo è stato realizzato 
con l'editore Chiandetti. Si chiamava 
’’La maestra dormigliona’'». 

Perché solo libri per bimbi molto picco- 
li? 

«Mah, non saprei. Credo che vengano 
catalogati così perché il mio mondo è 
sempre incline alla dolcezza, e questa 
caratteristica sembra infantile. Ma sono 
disegni adatti a tutte le età. Anche agli 
ottant'anni...». 

E col Giappone com’è andata? 

«Bene: cose che ho pubblicato lì qui 
non sono ancora apparse. Sono disegni 
a tempera su fondo grigio, con una tec- 
nica più raffinata. Li ho esposti finora 
solo in una mostra®Ma nei libri non in- 
contrano molto, ancora, da noi». 

E’ stata una mostra unica? 

«No, ho esposto (oltre che alla bella 


Servizio di 
Gianni Gori 


BRESCIA — leri al «Donizet- 
ti» di Bergamo e oggi al Tea- 
tro Grande di Brescia si 
inaugura la ventiseiesima 
edizione del Festival piani- 
stico internazionale. Festival 
europeo a tutti gli effetti, con 
un suo antico prestigio, lega- 
to al nome e alla più bella 
stagione interpretativa di Ar- 
turo Benedetti Michelangeli. 
Tra i Festival pianistici, quel- 
lo di Brescia e Bergamo è 
forse assistito dalla maggio- 
re coerenza programmatica. 
Ne fa fede la continuità della 
rassegna presieduta da Ago- 
stino Orizio e l’esperta con- 
sulenza di uno studioso co- 
me Piero Rattalino. Le scelte 
tematiche rendono inevitabi- 
li — in una rassegna di tale 


zioni degli aspetti maggiori 
della letteratura pianistica, 
Ma sono riproposte sempre 
opportune come verifica. di 
prospettive storiche e musi- 
cologiche in evoluzione. An- 
che e soprattutto per Beetho- 
ven, la cui produzione (So- 
nate, variazioni, concerti, 
sinfonie) è al centro della ri- 
cognizione del Festival ‘89. 
Impresa, dunque, non nuo- 
va, ma di salda e apprezza- 
bile organicità. proprio in 
un'epoca che tende a de- 
mandare al disco i gradi ci- 
cli sinfonico-concertistici più 
«popolari», privilegiando iti- 
nerari. più riservati. Non è 
perciò frequente ascoltare, 
in presa diretta, l’intero arco 
creativo beethoveniano, 

E' quanto propone il Festival 
nei suoi appuntamenti (più di 
una trentina) alternati, dal 20 
aprile al 31 maggio, tra il tea- 
tro di Bergamo e quello di 
Brescia, quest'ultimo ritro- 


rassegna di Sarmede), in Corsica, in 
Germania, in Francia. Ora parteciperò 
a una mostra. in Russia: saremo solo 
sette-otto italiani, con molte illustrazio- 
ni ciascuno, scelti da Carla Poesio». 
Ha vinto. già altri premi, l'ultimo è il 
«Golden pen» di Belgrado, ama gli illu- 
stratori cecoslovacchi, Carmen. Brel 
spagnola, Nicolaj Popov russo. Gli ita- 
liani? Non tanto. 
«Qualche volta mi dicono: ma tunon sei 
italiana, sei dell'Est. Poi spiego che abi- 
to a Trieste. Ah, Trieste!, concludono, 
come a riprova del fatto che le ascen- 
denze non sono nazionali». Sta anche 
per fare un altro nuovo libro con una 
piccola casa di Pordenone, la «C'era 
una volta», e lavora per l’Unicef (libri 
sulla sua attività, cartoline), se capita si 
dedica alla grafica commerciale. 
Si guadagna abbastanza; disegnando? 
«Sì, ora abbastanza. Ma quel che conta 
è che questo lavoro gratifita molto». | 
suoi «pupi» dalla faccia tonda hanno 
fatto molta strada. 

[g.z.] 


ampiezza — certe riformula-. 


vato con piacere tra.i luoghi 
deputati della musica, dopo 
l'incidente (il distacco. par- 
ziale dell’intonaco del soffit- 
to) che aveva fatto temere 
perla sua agibilità. 

Per inciso, e a conferma di 
come la riflessione musicale 
possa coniugarsi con quella 
civile, ricorderemo che nel 
teatro bresciano si terrà .in 
maggio — sempre nel segno 
di Beethoven — il concerto 
straordinario in. memoria 
delle ‘vittime di piazza della 
Loggia. : 

Il raccordo sinfonico della 
manifestazione — con l’ese- 
cuzione integrale delle nove 
sinfonie — sarà assicurato 
dall’orchestra filarmonica di 
Bergen, diretta da Aldo Cec- 
cato; evaso reso possibile 
dall'intervento del ministero 
della cultura norvegese. L'e- 
secuzione dei concerti per 
pianoforte e orchestra si. affi- 
da invece — oltre che all’or- 


chestra dello stesso Orizio . 


— a due prestigiose forma- 
zioni: l'orchestra filarmonica 
di Leningrado diretta da M. 
Jansons (9, 11 maggio) con 
la collaborazione del piani- 
sta Virsaladse; e l'orchestra 
Sinfonia Varsovia diretta da 
Rafael Fruebeck de Burgos 
con la pianista Alicia de Lar- 
rocha (22, 23 maggio). 

Fra i solisti, spicca l'impegno 
eccezionale (14 concerti) del 
pianista Gerhard Oppitz e le 
presenze di Louis Lortie e 
Alexander Lonquich; gli ulti- 
mi due interpreti di poderosi 
programmi dedicati alle Va- 
riazioni. 

La monumentale monografia 
musicale è stata impaginata 
(con uno sforzo organizzati 
Vo non comune) rispettando 
l'ordine cronologico della 


creativitàbeethoveniana. 


gi. Altrettanto logico, comun- 
«que, che Wang Meng lo tra- 
sformi, malgrado tutto, in un 
vincitore, che lo apprezzi e lo 
guardi con affetto. E non per 
motivi politici, bensi umani. 
Perché spiega, ognuno ha il 
diritto di sbagliare, di proce- 
dere controcorrente, senza 
che per questo debba finir la- 
pidato. 

Si diceva dell'influenza eser- 
citata sul narratore cinese 
dalla letteratura occidentale 
del Novecento. E' sotto il pro- 
filo stilistico, ‘il pregio mag- 
giore. del libro costruito im- 
piegando lunghi monologhi 
interiori, piani narrativi che si 
intersecano e qualche guizzo 
linguistico. Per gli europei 
non sarà certo una sorpresa, 
ma in Cina în proposito ci so- 
no,state accese discussioni'al 
punto.che qualcuno ha accu- 
sato Wang Meng di aver pen- 
sato un po' troppo al mercato 
straniero. Tutto falso, sostie- 
ne Vilma Costantini in una 
nota che accompagna il volu- 
me. E' invece più corretto di- 
re, aggiunge, che, a dispetto 
delle persecuzioni subite, la 
cultura cinese è ben viva e vi- 
tale, capace di dialogare da 
pari a pari con quel mondo 
che a lungo è sembrato un 
paradiso lontano e irraggiun- 
gibile. 


I | | CINA/REPORTAGE 
de |\Saperfino 
parlare! 


Un giovane americano, Mark Salzmann, 
per due anni insegnante d’inglese in Cina, 
con una gran passione per le arti marziali, 
ha descritto la sua interessante esperienza 
in «Ferro&seta», forse il libro più toccante 
e inconsueto sulle nove relazioni tra Cina 
e America all’inizio degli anni Ottanta. 


Fatta eccezione per l’inizio 
e la fine del suo soggiorno 
in Cina protrattosi per due 
anni, Mark Salzmann non 
ha avuto troppi problemi. 
Ma certo l'impatto deve es- 
sere stato abbastanza bru- 
sco. E non solo perché pare 
certo spiacevole svegliarsi 
bruscamente su un malcon- 
cio treno udendo le note 
dell'inno «Senza il partito 
comunista non ci sarebbe la 
nuova Cina». Se si tiéne 
conto che oltre a una musi- 
ca tanto celestiale il povero 
Salzmann fu costretto a fare 
i conti con le fisime di oc- 
chiuti burocrati si compren- 
dono le ragioni del disagio. 
Analoghe difficoltà si ripre- 
sentarono nel 1984, quando 
il giovane americano ripas- 
sò la frontiera. Questa vol- 
ta, a dire il vero, i doganieri 
non avevano proprio tutti i 
torti. Salzmann, infatti, vo- 
leva esportare negli Stati 
Uniti cinque spade, quattro 
sciabole, un bastone lungo, 
un’alabarda, due spade un- 
cinate, alcuni coltelli e una 
frusta a nove sezioni in ac- 
ciaio. E' pur vero che tutte 
queste armi gli servivano 
per continuare in patria gli 
esercizi di arti marziali, ma 
i funzionari ci misero un po' 
di tempo a capirlo. E si con- 
vinsero del tutto solo dopo 
che Salzmann diede prova 
di saperle usare di fronte a 
un:pubblico entusiasta. 
Cosa gli sia accaduto. nel 
corso dei ventiquattro mesi 
trascorsi nell'Università di 
Changsha dove era giunto 
nel 1982 in veste di inse- 
gnante di inglese in compa- 
gnia di alcuni amici Mark 
Salzmann lo spiega in «Fer- 
ro & Seta» (Serra e Riva, 
pagg. 238, lire 26.000), un 
volume spigliato:e diverten- 
te che un sinologo del valo- 
re di Jonathan Spence ha 
definito «il racconto più in- 
consueto e toccante che ab- 
bia mai letto sulle nuove re- 
lazioni tra Cina e America 
all’inizio degli anni Ottan- 
ta». 

L’irruzione di Salzmann de- 
Ve aver certo suscitato un 
comprensibile stupore nel- 
la mente degli abitanti di 
Changsha. Pochi tra essi, 


ELECOMANDO 


infatti, dovevano aver M4 
visto un occidentale, P°' 
giunta biondo e con gli 09° 
chi azzurri. Ma certo a N5 
suno era mai capitato di Ve” 
nire a contatto con uno stra” 
niero che parlava perfetta” 
mente cinese, semp!* 
pronto a fare strane domalt 
de, deciso a far pratica © 
antiche arti marziali conl° 
tissimi maestri. È 
Per qualcuno, poi, sale: 
mann era una sorta di fe? 
meno da esibire in famigli” 
una stranezza che andai 
ammirata a ogni costo. 


‘ecco, così, che un pescal0; 


re incontrato per caso 3° 
fiume lo fa salire in barca; 
se lo porta sino a casa. “ ni 
alzai in piedi — raccolto 
Salzmann — vidi un grupPi. 
di una decina di persone È’ 
zare gli occhi e blocca!?! 
come se fossero stati in 
stiti da un'onda paralizz4!” 
te, meno l’ultimo, che 05, 
sendo un bambino di cite 
tre anni, scoppiò a pian9” 
re. Il mio amico si piega 
in due dal ridere, e appeti 
fu in grado di parlare s@ Li: 
venne fuori con un «NoN 
finita, sa anche parlare!»: i 
Questa autobiografia hi 
molti motivi di interes 
Ma certo il maggiore del! 
dalla franchezza mostra 
da Salzmann, che narra.i 
presa diretta la sua VI 
quotidiana in Cina, Spi” 
gando in dettaglio riti, U!® 
pie e pregiudizi di un Pae5% 
variegato e composito, ! I 
no monolitico di quanto no 
appaia dall’esterno, proie” 
tato verso il futuro ma Mep 
tenato ai ritmi di un pass L 
lontano appena scalfito d@ 
la politica e dal maoism0: n 
Saggiamente Salzman' 
concede poco o nulla al 09 
lore locale, non lascia spa, 
zio all’esotismo di manie!” 
e neppure si sofferma ©” 
diatribe di natura ideolod!” 
ca. Il suo, dunque, è un io 
portage di alto livello, 4 
trasmette al lettore 000; 
dentale.i colori e i sapolt o 
un Paese ancora mistel!. 
so, assetato di novità e; ! 
tavia, pieno di orgoglio P“ 
le sue millenarie tradizio! ] 
' [e.P: 
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Brescia e Bergamo | /f vizio è di Dino Risi 
a tutto Beethoven 


Deludente il film-tv sulla vita di Rosanna Benzi 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Dino Risi, fresco de «La Cio- 
ciara», continua a deludere. 
E’ però imbarazzante parlar 
male del suo Il vizio di vivere 
(visto martedì ‘alle 20.30 su 
Canale 5), primo del ciclo di 
tv movies intitolato «Amori». 
Il film è tratto liberamente 
dal libro autobiografico di 
Rosanna Benzi, che vivendo 
in un polmone d'acciaio da 
ventisei anni è stata capace 
di continuare una vita piena 
e attiva; dirige anche una ri- 
vista, «Gli altri», dedicata ai 
problemi degli handicappati. 
E’ imbarazzante, dicevamo, 


. parlar male del film: perché 


è bene che sia stato fatto, 
non solo come omaggio a 
una donna coraggiosa, ma 
perché — non con una predi- 
ca, ma attraverso la media- 
zione dello spettacolo — può 
costringere lo sguardo del 
pubblico nel fondo della que- 
stione dell'handicap. fisico. 
La storia di Rosanna Benzi 
(Rosa Lenzi nel film) non 
serve a provocare il solito 
pietismo lacrimoso, ma al ri- 
conoscimento' di una lotta 
violenta e tenace, che una 
società civile ha il dovere di 
appoggiare. Come dice la 
stessa Benzi, «non importa 
l’amore, quello può venire 
dopo. Quello che conta sono 
i diritti». 

Ora, non pretendevamo che 
Dino Risi desse della storia 
una lettura nietzschiana, ma 
certamente poteva fare di 
più, per far comprendere ai 
telespettatori la forza di que- 
sta vita. Invece, se n'è senti- 


«to parlare: nel senso che 


continuamente delle brave 
persone entrano nella stan- 
za di Rosa (Carol Alt, bravi- 
na) e le/ci raccontano quan- 


‘t'è brava. Dopo una sequen- 


za efficace in cui appare per 
la prima volta il polmone 


. Il personaggio 
di Carol Alt 
alla fine manca 
di «fisicità» 


d'acciaio, spinto. dentro la 
Stanza, inquadrato come un 
mostruoso essere vivente, 
Risi. glissa proprio sugli 
aspetti che avrebbe dovuto 
sviluppare, tradito dall’esi- 
genza di fare un film breve e 
certo dalla paura di farne 
uno deprimente. 


Come funziona il polmone 
d'acciaio? Come vive mate- 
rialmente, quotidianamente 
Rosa al suo interno? Che mi- 
nimi spazi ha e si crea? Ne 
vediamo pochi accenni, e 
(almeno per noi) non molto 
chiari; non a caso, i momenti 
in cui il film si ricorda di que- 
sta esigenza sono quelli in 
cui sale di tono. 

Per lo più Risi ha evitato la 
fisicità, che avrebbe dato 
realismo al film e concretez- 
za alla forza morale di Rosa, 
e s'è rifugiato in lunghe se- 
quenze pre-incidente — fra 
l’altro quello di .Rosanna 
Benzi non è stato un inciden- 
te, bensì poliomielite — in un 
tono. descrittivo piatto ed 
edulcorato (ma cosa voleva- 
no dimostrare, di cosa con- 
vincerci?). Ci è toccato an- 
che vedere, melensaggine 
da spot, la passeggiata dei fi- 
danzati sulla riva del mare 
coi gabbiani. 

Nel che Risi è recidivo, per- 
ché quando si arriva alla 
scena in cui Rosa, già co- 
stretta nel polmone d’accia- 
io, fa l'amore — ed è impor- 
tante, perché nella vita dell’- 


handicappato fisico vaspeli 
socialmente più rimoss® pe 
sessualità — ha pensat0 
ne di inframezzarla cont, 
magini di voli di gabbiani 
musichetta appropriata. mo 
tandola in un romantici* 
alla «Love story». de 
La stampa lasciava intel! né 
re (ma così non è stato) sm 
si sarebbe dibattuto del °° 
o almeno del*caso, nella zio 
rata speciale del Mau'' tto 
Costanzo Show, introd0,, 
su Canale 5 subito doP9j 
un Costanzo chiaramente a 
cattivo umore (la lungh® na 
della trasmissione, ll te?) 
messo in rilievo più vol! al 
In ogni modo la verve dl “n 
cuni ospiti — segnaliaM do: 
particolare il giram0Bt, 
non. nuovo, Melchiorre ati 
bino e soprattutto il siMP°pj 
cissimo truffatore LUÎ9! ol 
Bella, un vero person4 
—lo ha rinfrancato. tin? 
C'erano anche il tor né 
Ugo Volli (in appar ta ro) 
pubblicitaria per il SUO LSP, 
banale quanto basta; © ina? 
gli altri — Carol Alt, SA Ii 
alquanto vacua (del re97 sa: 
attori recitano una parte, di 
rebbe ingiusto pretend Hof 
più perfino da Dustin Pià 
man). Inteoria si dov@V?, pn 
lare dell'amore, ma !°. jgi 
termine buono a tutt! 
e il dibattito ha poi fe! 
zi eroici per dilatato on 
un chewing-gum (biS9% ol? 
essere in sintonia 00 3 ap 
della seriel), finché note di 
parso — legittimam?i;3 0° 
che amore è qualun9 

sa. EMO 
Noi comunque ci siano gg 
vertiti, e abbiamo apPrintot 
to molto i frammenti Tati 
viste nel nostro DA moli 
romano, velocemont iti fo 
tati da Gianni IpPO pote 
qualche anno Ippoliti kilpi; 
be diventare un diVO 4y 5 
sadico intervistato? 
mercato. 
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Compagna Ling 


Grazia e sottigliezza nei racconti della Shuhua 


Ascoprirla fu Julian Bell, il 


fante un breve soggiorno in 
SR Julian insegnava let- 
pe inglese all'univer- 
no di Wuhan, e presto en- 
sh In contatto con ‘Ling 
Uhua e suo marito 
2ieng Xiying. In una lette- 
la zia fece cenno ai 
‘Conti di Ling e tra le due 
Onne nacque così un rap- 
Rorto Spistolare. 
gio Unico consiglio è di 
î Orare — le ‘spiegò nel- 
Aprile 1938 —. Julian di- 
Da Che hai avuto una vita 
“emamente interessan- 
la Avevamo anzi discusso 
SVentualità che tu provas- 
pa Scrivere il racconto del- 
uva Vita in inglese. Que- 
o € quello che ti suggeri- 
Ora. Il tuo inglese è ab- 
Astanza buono per comu- 
deere l'impressione che 
®sideri e io potrei modifi- 
ne qualunque cosa risul- 
Se difficile alla com- 
Tensione». 
Ig Shuhua si pose all’o- 
STa, ma il libro ebbe una 
nigtazione difficile e Virgi- 
UÈ Woolf non lo vide mai. 
Sci infatti solo nel 1958, 
Po che la narratrice cine- 
° si era da tempo trasferi- 
a Londra dove vive anco- 
vi oggi. Il ‘legame con la 
SOlf e con Vita Sackville- 


Nei 


Ote di Virginia Woolf, du-- 


West fu decisivo per Ling e 
le permise di farsi conosce- 
re all’interno dei circoli let- 
terari britannici. 

Con molti ‘anni di ritardo 
Ling Shuhua viene tradotta 
anche in Italia. La Sellerio 
ha infatti appena stampato 
«Dopo la festa», una rac- 
colta di racconti che risale 
al 1925, ampiamente debi- 
trice nei confronti di una 
tradizione occidentale che 
comprende Cechov, Jane 
Austen, Henry James e 
Katherine Mansfield, oltre, 
naturalmente, Virginia 
Woolf e Vita. Sackville- 
West. 

Come spiega Maria Rita 
Masci nella sua nota intro- 
duttiva, Ling Shuhua costi- 
tuisce un'eccezione  nel- 
l'ambito , della letteratura 
cinese moderna, spesso 
troppo legata al contesto 
che la esprime per guada- 
gnare una valenza univer- 
sale. A differenza di altri 
artisti, Ling Shuhua ha 
sempre preso a modello 
autori inglesi e americani, 
e la sua poetica del «mo- 
mento unico» ha molto in 
comune con analoghe teo- 
rie proposte in Europa dal- 
la Woolf, da Joyce o dalla 
Mansfield. 

In questi racconti viene ri- 


centò dal punto di vista del- 
le donne. Il Paese era ap- 
pena uscito dalla rivoluzio- 
ne del 1911, cominciava a 
sognare la libertà, sembra- 
va persino disposto a dar 
spazio alle iniziative fem- 
minili. Ling Shuhua indaga 
sul momento di passaggio, 


«quando il vecchio ancora 


resiste e il nuovo prende 
ad affacciarsi. La prospetti- 
va non è comunque mai po- 
litica in senso esplicito. Le 
lotte per la parità non la in- 
teressano, restano confina- 
te sullo sfondo. L'accento 
cade invece sui turbamenti 
delle coscienze, sui mec- 
canismi della mente, sulle 
piccole delusioni della vita 
quotidiana. 

Le donne ritratte sono mo- 
gli di poeti, maestrine sfio- 
rite a causa del lavoro, cor- 
pulente matrone che cerca- 
no nel gioco d'azzardo una 
rivincita contro il grigiore 
dei sobborghi, incanutite ri- 
camatrici che si affaticano 
su cuscini dai meravigliosi 
colori. Di ognuna di esse 
Ling Shuhua fissa in poche 
pagine, attraverso situazio- 
ni esemplari, esistenza e 
destino; prediligendo mo- 
menti che, avrebbe detto 
Joyce, possiedono una for- 
te valenza epifanica. 


nea Maria Rita Masci — le 
donne si muovono in realtà 
comuni, quasi banali, nelle 
quali però si.inserisce un 
inevitabile elemento di cri- 
si che porta in superficie le 
tensioni sotterranee. Le 
donne non sono né vittime 
né eroine, e Ling Shuhua 
analizza il loro malessere 
con equilibrio ‘e lucidità, 
complice anche una scrittu- 
ra tersa, lieve, attenta ai 
particolari, pittorica». 
Grazia orientale e’ sotti- 
gliezza psicologica desun- 
ta dalla tradizione occiden- 
tale coesistono nei racconti 
di Ling, che così prendono 
la forma di piccoli capola- 
vori per nulla datati. Sem- 
pre lucida, presente a se 
stessa, mai disposta a 
scendere a compromessi 
con un sentimentalismo 
tardo-romantico, Ling Shu- 
hua è davvero un esempio. 
«di quella integrità lettera- 
ria. che Virginia Woolf au- 
spicava le donne potessero 
raggiungere», come osser- 
va la curatrice. E non c'è da 
stupirsi se i raffinati artisti 
londinesi la consideravano 
una. loro «compagna. di 
strada» che il destino ave- 
va fatto nascere nella Cina 
imperiale. 


Cultura e Spettacoli 


TEATRO / TRIESTE 


Tragedia a due colori 


«La famiglia Schroffenstein» di Kleist diretta da Massimo Castri 


tratta la Cina di inizio Nove- 


È 


«Nelle sue storie — sottoli- 


di lacconti di Ling Shuhua, che vive da molti decenni a Londra, viene ritratta la Cina d'inizio Novecento 
&l punto di vista delle donne. Per la scrittrice cinese furono decisivi legami con Virginia Woolf e Vita 


ackville-West. Nella foto, modelle cinesi a Pechino, di fronte al Tempio del Cielo. 


[Edoardo Poggi] 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Di castelli e di 
spalti, di torri, fortezze e se- 
grete, di foreste, di monti, di 
campagne, non. trovereste 
traccia — ad onda delle ese- 
gesi di germanisti purissimi 
quali Ervino Pocar o Ladi- 
slao Mittner — in questo sin- 
golare allestimento. del 
dramma giovanile — e «gio- 
vanilistico» — di Heinrich 
von Kleist, «La famiglia 
Schroffenstein», inscena per 
poche sere soltanto (le repli- 
che si concludono domeni- 
ca), nell’allestimento del 
Centro Teatrale Bresciano, 
per la regia di uno fra i nostri 
registi più colti e isolati, più 
perspicaci e intelligenti, più 
ostici e acclamati insieme 
dei nostri giorni; Massimo 
Castri. 

Non ci sono in questo.spetta- 
colo, anfratti reconditi e per- 
tugi nascosti, semplicemen- 
te perché Castri ha chiesto al 
suo fido collaboratore Mauri- 
zio Balò (qui, quasi un co-re- 
gista) una scenografia es- 
senziale, spoglia d’ogni 
plausibile riferimento natu- 
ralistico: si tratta di due sim- 
metriche impervie scalinate 
avvolgenti dove le due fami- 
glie, meglio, i due rami della 
stessa famiglia, vengono in- 
dividuati sin dall'inizio da 
una bambina-streghina che 


canzonettando presenta i 
personaggi al pubblico. 
Così, come in una fiaba, così 
come in tante fiabe — Castri 
sembra aver letto bene Bet- 
telheim — la tragedia più or- 
ribile prende il sopravvento 
sulla dolcezza estatica del 
fievole rapinoso racconto... 
Sono i colori a suddividere 
nettamente i rami diversi, gli 
sporchi agguati, i rincresci- 
menti dolorosi, gli improvvisi 
lampi di coscienza che il re- 
gista volutamente alterna al- 
l’inquieto, tremebondo tra- 
salire delle crudeltà, dell'ef- 
feratezza, dei diti mozzati. 
Rosso acceso da una parte, 
giallo ocra dall'altra: non vi 
può essere accordo fra i due 
colori, tra le collere e i. ran- 
cori reciproci, la faida fami- 
liare, è lei a vincere, assolu- 
ta caparbia nemesi di un de- 
stino sfiorabile appena, im- 
mutabile mai. 

E’ così spiegata, per sommi 
capi, la regia di Castri e il 
suo avvicinamento, giammai 
surrettizio, al giovane Kleist. 
Si sa che è la prima volta che 
«Schroffenstein» viene rap- 
presentata in Italia, e che ad- 
dirittura per la prima volta 
viene tradotta (per merito di 
Ervino Pocar, che rende: alla 
perfezione il ritmo sinuoso, 
variegato, senza ridondarne 
il suono, dei versi kleistiani), 
ed è proprio perciò che in 


questa tragedia ci sembra di 
avvertire «in nuce» quasi tut- 
ti i temi della più matura 
«Pentesilea» o dell'ultimo 
grande capolavoro, «Il prin- 
cipe di Homburg». 

Fin troppo è stato scritto sul- 
la vicenda, tutt'altro che in- 
tricata come potrebbe sem- 
brare, per insistere sulla vi- 
cenda d'amore e di morte 
che trasversalmente accom- 
pagna lo sdipanarsi inquieto 
del «plot» di shakespeariana 
memoria e di shakespearia- 
ni intendimenti: alludo, natu- 
ralmente, a «Romeo e Giu- 
lietta» e a «Ré Lear». Capu- 
leti e Montecchi abitano a 
Rossitz e a Warwand, e i due 
giovani innamorati ignorano 
le ragioni dei conflitti di par- 
te. Così, il vecchio cieco gui- 
dato dal «fool» di turno, dal 
matto che più dei savi com- 
prende come questa trage- 
dia sia un buffo gioco tutto da 
ridere. 

Lo spettacolo, mi pare, tende 
ad avvertire che non la vo- 
lontà dei singoli, non la loro 
partecipazione alla Storia, 
bensì l’imperscrutabilità del 
Fato è la nebulosa decifratri- 
ce del tutto. Non starei tanto 
a seguire dappresso la fol- 
gorazione «damaschiana» di 
Kleist di fronte alla prima let- 
tura di Kant.e della sua «Ra- 
gion pura». L'amore è per 
Castri l’unica possibile via 


d'uscita dalla spirale atroce 
che d’intorno si va consu- 
mando, tra sospetti (giusti e 
sbagliati) e vendette (sba- 
gliate sempre: chela vendet- 
ta non appartiene alle sfere 
della Ragione). 

C'è una scena assai perti- 
nente, in conforto a questa 
tesi: ed è quella sublime, del 
quinto atto, dove Ottocaro 
spoglia Agnese: non si tratta 
soltanto di un travestimento, 
che giocherà la morte di en- 
trambi gli innocenti, ma as- 
sume un significato duplice, 
quello di superare sospetti e 
dispetti, e quello letto magari 
da Adler, in una fantasmati- 
ca visione di psicopatologia 
sessuale non realizzata nel- 
l'amore sensuale, reale, 
«completo». Amore «interr- 
ruptus», sembra volerci dire 
Castri con questo spigoloso, 
arguto spettacolo genialoi- 
de, proprio dalla Morte in- 
combente, accasciata deli- 
rante su.,se stessa e sulle 
proprie colpe. 

Si diceva, all’inizio, degli ef- 
fetti di Balò, con una «soffit- 
ta» prodigiosa e con quel 
continuo «su-e-giù» che è 
piuttosto originale, anche se 
alla lunga ripetitivo, ma di in- 
dubbio effetto sceno-tecnico. 
Come sempre in questi casi, 
Castri avrebbe avuto biso- 
gno di una compagnia di soli 
«primi attori», chè Kleist 


questo pretende. Nel men- 
tre, le discrepanze e le inge- 
nuità si rilevano, purtroppo, 
con frequenza. | più giovani 
sono affiatati e credibili, spe- 
cie Massimo Popolizio più 
della sua innamorata Laura 
Montaruoli. Eros Pagni è 
quel grande attore che sap- 
piamo, che qui fa però un po’ 
il compiaciuto verso a se 
stesso. Leda Negroni e Nico- 
letta Languasco sono due si- 
curezze, e Pietro Di lorio de- 
sta favorevolissima impres- 
sione nel ruolo dell’introver- 
so, infido. Ruperto. Citerei 
ancora Enrico Ostermann, 
Valerio Andrei, Gigi Caste- 
jon e la giovanissima Vera 
Rossi. 

Non è uno spettacolo facile, 
e per questo non corrivo. 

E° uno spettacolo fatto di dif- 
fidenze e di equivoci, di coin- 
volgimenti e di stravolgi- 
menti. Forse non mi spinge- 
rei troppo con il negare alla. 
«Famiglia Schroffenstein» 
d'essere — come fa Mitiner 
— «una tragedia del desti- 
no». Ma certo, è, «anche», la 
radiografia di una pervicace 
volontà di comprendere l’as- 
surdo esistenziale. Il Caso 
domina —come l’antico Fato 
— in questa «tragedia degli 
orrori», disegnata nello spet- 
tacolo da quel cielo plumbeo 
pitturato dalla tavolozza di 
Caspar David Friedrich. 


TEATRO / FESTIVAL 


Urss in primo piano | Una risata tutta femminile 


Solo oggi; al «Verdi» di Muggia, Lella Costa presenta «Adlib» 


Da domani a Parma il VII «Meeting dell’attore» 


TEATRO 
Un «giallo» 
îh dialetto 


TRIESTE — La compa- 
Snia amatoriale triestina 
s a Barcaccia» si appre- 
a a chiudere al. meglio 
oa Stagione densa di at- 
a quattro spettacoli 
Na Estiti per complessive 
Entotto repliche, con 
pa affluenza di pubbli- 
Ù da «tutto esaurito». 
pplltimo spettacolo. in 
©gramma è un giallo 
af lico-dialettale in due 
!, intitolato «El giallo 
87 Boscheto» di Gerry 
che ida e Carlo Fortuna, 
® andrà in scena do- 
JaENI alle 20.30 nella sa- 
ferdi via dell'Istria con 
Pliche domenica 28, 
Artedì 25 e lunedì 1.0 
to Ygio alle 17.30, saba- 
ES aprile alle 20.30 e 
Tr gg nica 80 aprile alle 
si commedia, condita di 
Vo] ‘azioni comiche e tal- 
Der grottesche, è im- 
«Qu lata su un avvocato 
si2®ccagarbugli» che 
Cagaga alle prese con un 
lapavere senza testa, 
te Prima come difenso- 
No e Presunto assassi- 
to » Roi in veste d’imputa- 
toi Sa fine... L'avvoca- 
Pri Uestione è inter- 
DI a da Carlo. Fortu- 
Tann, Quale si affianche- 
EIghe SUI palcoscenico 
Lava Viaro, Maurizio 
Gianonini, Mario Borri, 
Biecpe 10 Pistrin, Alida 
Attilio Ondina Stella, 
daGc Davia, Gerry Brai- 
La re andro Davia. 
tolj. {Sla è di Flavio Ber- 
Arafj_OStumi e la sceno- 
Talla Sono, stati curati 
Compagnia. 


PARMA— Sono la Francia e 
l'Unione Sovietica le due 
ospiti d'onore dell’edizione 
'89 di «Teatro Festival-Mee- 
ting europeo dell’attore» che 
da domani sera prende il via 
al Teatro Due di Parma. Fino 
a sabato 29 aprile spettacoli 
e convegni ripropongono la 
città emiliana come posta- 
zione di vedetta sull'Europa 
dei teatri, un'anticipazione 
già collaudata delle nuove 
forme di collegamento cultu- 
rale che potrebbero diventa- 
re comuni dopo il ’92. 


Al suo settimo anno, la mani- 
festazione offre, nella formu- 
la dell’incontro internaziona- 
le, l'occasione di vedere 
spettacoli che la provinciali- 
tà dei circuiti italiani lascia 
solitamente al di là dei confi- 
ni. Se fino a pochi anni fa l’i- 
niziativa di Parma e della 
Compagnia del’ Collettivo 
era unica, da. quest'anno, 
sotto le bandiere del «teatro 
della trasparenza», il festival 
si collega ad altre rassegne 
italiane che a. partire da 
maggio si svolgeranno an- 
che a Torino, Prato, Roma. 

Rispetto alla varietà geogra- 
fica della scorsa edizione, 
«Teatro Festival '89» percor- 
re. quest'anno due fonda- 
mentali itinerari: quello:fran- 
cese, un riferimento oramai 
costante della manifestazio- 
ne, e quello sovietico che, 
complice la perestroika, sta 
diventando una delle realtà 
produttive più osservate 
d’Europa. Perno di questa 
edizione saranno due com- 
pagnie, ripetutamente se- 
gnalate nei taccuini dei pel- 
legrini di teatro che si sono 
spinti fino in suolo sovietico: 
il teatro lituano di Vilnius e il 


Teatro Studio Celovek di Mo- < 


sca. | primi potrebbero ripe- 
tere quell'effetto di straordi- 
naria marginalità poetica 
che produssero lo scorso an- 
no gli ungheresi del Teatro 
Katona: nessun sobbalzo 


sperimentale ma uno scavo 
profondissimo nella tradizio- 
ne dell'arte teatrale. Diretti 
da Eimuntas Nescrosius, 
presentano «Pirosmani, Pi- 
rosmani...» (il 26 aprile) e 
«Zio Vania» (il 27 e il 28). 


I secondi, più popolari nei 
circoli della nuova Mosca in- 
tellettuale, dimostrano come 
lo svincolarsi dal conformi 
smo delle società di massa 
possa passare per tre operai 
anche attraverso la celebra- 
zione del vermouth («Cinza- 
no» di Ljudmilla Petrusevs- 
kaja, va inscena il 25 e il 26). 
Dalla Francia, oltre a «Ro- 
sel» della compagnia Les 
Matinaux (22 e 23) e a «La 
nuit les Chats» del Thèatre 
Ouvert (26 e 27), .il festival 
propone «lone» (il 22 e il 23) 
di Platone, messo in scena 
dall’Apa, un'associazione 
fra una quarantina di artisti, 
nata per rispondere. alle 
strettoie del teatro mercanti- 
le e che ha trovato subito in 
Italia una formazione gemel- 
la. Se 
Segnalabili infine. l’allesti- 
mento di «Signorina Giulia» 
di Strindberg con la regia del 
tedesco Matthias. Langhoff 
(23 e 24) e la ripresa di 
«Quando incomincia lo spet- 
tacolo» ‘della stessa Compa- 
a del Collettivo (22 apri- 
e). 

Mentre la serata d'apertura 
vede domani in scena, nella 
cornice lignea del Teatro 
Farnese, Alan Cluny in «Tri- 
coloren Lappen» di Alexan- 
dre von Humbolt, i pomeriggi 


| dell’intera settimana ospita- 


no ì convegni: il primo si af- 
fianca alla mostra-mercato 
dell'editoria teatrale e reim- 
posta il problema (toccato 
appena lo scorso anno) del 
teatro scritto, il secondo af- 
fronta, per la prima volta a 
tre anni dalla,morte, la vita e 
la scrittura di Jean Genet. 
[Roberto Canziani] 


TEATRO: INTERVISTA 


TRIESTE — Forse sarà «una scontrosa te- 
nerezza», quel brivido di malinconia che 
si annida in lei, come del resto, dicono, un 
po' in tutti i comici. «Non mi ritengo una 
persona assolutamente triste, ma dò am- 
pio spazio alla riflessione, a un certo mo- 
do intimista di vivere la vita». Lella Costa, 
trentacinquenne, milanese, si racconta 
così, sul filo di una breve conversazione 
tentata in tarda serata, 

AI pubblico triestino, Lella Costa presen- 
terà il suo spettacolo «Adlib», che andrà 
in scena questa sera, alle ore 21, nella 
sala Verdi di Muggia, che ha da poco inau- 
gurato il suo Spazio Teatro con una mini- 
rassegna dedicata al genere comico. 
«Una spiegazione dello spettacolo — dice — 
Lella Costa — sta nel titolo, ‘’Adlib’’, che è 
un'abbreviazione dal latino ‘ad libitum”. 
Ma il verbo "adlib’’ viene usato dagli 
‘americani proprio per indicare l’attività 
dell'attore solista, entertainer, cabaretti- 
sta, che ha un certo rapporto con il pubbli- 
co, cioè sale su un palcoscenico e raccon- 
ta delle storie, canta, chiacchiera, recita. 
E' un tipo di esibizione alla quale io mi 
rifaccio, perché mi piace confrontarmi 
con questa dimensione, che non è tanto 
dell'universo femminile. Nel senso'che, 
se anche in questi anni e, per fortuna, con 
buoni, risultati, sono nate delle donne-co- 
miche, è sempre raro che la donna sia an- 


sonaggio». 


o perscelta? 


te». 


ad affermarsi? 


Peril mondo bancario, per le assicurazioni, 


- peril marketing finanziario, per i mercati monetari e borsistici, 
. per tutti gli investitori e per le nuove realtà operative... 


E Toro Quotidiano. 


Dal successo di Milano Finanza, nasce ME. 
il quotidiano dei mercati finanziari. 


che autrice di quello che va a dire e so- 
prattutto che lo vada a dire in prima per- 
sona, che non si nasconda dietro a un per- 


Sono frammenti autobiografici? 

«Diciamo che sono tutte storie essenzial- 
mente vere, raccontate con il gusto della 
provocazione e dell'ironia. La mia non è 
certo una comicità fatta di esagerazioni 
incredibili e nemmeno tanto surreale». 
Lei è diventata attrice comica per sbaglio 


Direi sicuramente per vocazione, anche 
' se credo di non essere una comica pura. 
Forse sono più sul genere brillante, ironi- 
co, e con una grossa tentazione di malin- 
conia. Credo sia una cosa delle donne in 
generale. Infatti noi donne, anche se nor- 
malmenté abbiamo un atteggiamento 
molto positivo, abbiamo i nostri grandi 
magoni, le nostre lacrime improvvise e in- 
spiegabili, a cui inrealtà siamo affeziona- 


La comicità coniugata al femminile fatica 


«Credo ci sia ancora un po’ di diffidenza, 
ma allo stesso tempo anche stupore, nello 
scoprire che le donne sanno ridere e far 
ridere, per cuisono sempre un po' sopra il 
rigo quando ti ammirano. Però ritengo 
che le cose stiano migliorando». 

La «Tv delle ragazze» è servita a incorag- 


giare la comicità femminile? Li 
«Sicuramente. Anche se poi ci sono i ri- 
schi: da una parte di ghetizzazione, e dal- 


l’altra di fenomeni tipo i fratelli Vanzina, 


che hanno immediatamente fatto un film, 
'’Le finte bionde", sfruttando il più possi- 
bile il cast della "Tv. delle ragazze”. Lo 
avevano chiesto pure a me, ma ho rifiuta- 
to perché non reputo quello dei fratelli 
Vanzina, 
sti nell'usa e getta delle mode e questo mi 


un buon cinema. Sono speciali- 


È ha un po' spaventata. In realtà, anche al- 


l'interno 


del cast della tv ci sono delle 


enormi differenze: si va da Angela Finoc- . 
chiaro, che io personalmente stymo e am- 
miro moltissimo e considero una straordi* 
naria interprete, a facce nuove, personag- 
gi che sono poco più che macchiette. 
Francamente a me non è che piaccia tan- 
to, credo che le donne debbano comun- 
que puntare più in alto». 

| suoi progetti futuri? 


«Nella prossima stagione mi piacerebbe 


tentare una formula nuova, recitare non 


più da sola ma trovare qualcuno con cui 


lavorare. 
mento naturale il teatro, lo spettacolo dal 
vivo. Ho lavorato nelfilm di Nichetti '’Ladri 
di saponette'’, sono molto contenta, pur 
avendo avuto una piccola parte, perché il 
film è molto, molto bello». 


Comunque considero il mio ele- 


[Maria Cristina Vilardo] 


Trentacinque anni, milanese, Lella Costa è una delle 
attrici comiche «emergenti». 


ASSISI I 
ANTIQUARIATO 


XVII MOSTRA MERCATO NAZIONALE 


UMBRIA FIERE - BASTIA U. 
22 APRILE - 7 MAGGIO 1989 


ORARIO: FERIALE 10 - 13 / 15 - 19.30 — FESTIVO 9.30 - 20 


OOO CASSA 
OSO DI RISPARMIO 
UU) DI FOLIGNO 


7.15 Uno mattina. 
7.30 Collegamento con il Gr 2. 
8.00 Tg 1 mattina. 
9.40 Santa Barbara. Telefilm (14). 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 
10.30 Tg 1mattina. 
10.40 Ci vediamo alle dieci. 
11.00 Passioni. Sceneggiato (74). 
12.00 Tg 1. Flash. 


12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 


13.30 Telegiornale. 


14.00 Discoring. Hit parade della settimana. 
15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, scienze, 


lettere e spettacolo. 
16.00 Video clip. Cartoni animati. 
16.15 Big! Il pomeriggio ragazzi. 
18.00 Tg1.Flash. 


18.05 Zuppa e noccioline :x) Viaggio attra- 
verso l'America col cinema dei grandi 


comici. 


19.05 Santa Barbara. Telefilm (15). 


19.30 Il libro, un amico. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Chetempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.30 Appuntamento con Walt Disney. «Splash, 
una sirena a Manhattan». Regia di Ron 
Howard. Con Tom Hawks, Daryl Hannah, 


22.20 Linea diretta. Di Enzo Biagi. 
22.50 Telegiornale. 

23.00 Notte rock. 

23.30 Effetto notte. 


24.00 Tg 1 Notte. Oggi al parlamento. Che tem- 


po fa. 
0.15 Laboratorio infanzia. 
22.45 Tg 2 Stasera. 


7.00 Prima edizione. 
7.00 I Tg del mondo. 
7.30 | giornali. 


8.15 Economia e finanza. 

8.30 Più sani e più belli «Mattino». 

9.00 Matinée al cinema «TU MI HAI SALVATO 
LA VITA». Regia di Sacha Guitry. Con S. 
Guitry, L. Marconi, Fernandel. 

10.30 L'impareggiabile giudice Franklin. Tele- 


film. 


10.55 Tg 2 Trentatrè. Giornale di medicina. 
11.05 Dse. Inglese e francese per bambini. 
11.35 Aspettando mezzogiorno. 

12.00 Mezzogiorno è... Con G. Funari. 

13.00 Tg 2. Ore tredici. 

13.30 Mezzogiorno è... 

14.00 Quando si ama. Serie Tv. 3 
15.00 Argento e oro. Con L. Rispoli. Oggi sport. 


Di G. Vasino. 
16.30 Tg 2Flash. 


16.35 Imola, automobilismo, G.P. di San Mari- 
no, prove cronometrate. 

17.05 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 

17.30 Più sani più belli. 


18.30 Tg 2Sportsera. 


20.15 Tg 2.Losport. 


20.30 Pippo Baudo presenta «Serata d'onore». 


22.45 Tg 2 Stasera. 


22.55 Tg2Speciale. Meteo 2. 


23.55 Tg2 Notte. 


0.20 Cinema di notte «FUGA NELL’INCUBO» 


18.45 Monlighting. Telefilm. 
19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.45 Tg 2. Previsioni del tempo. 


12.00 Invito a teatro. Due atti di Roberto Brac- 
co: «Don Pietro Caruso» e «Notte. di ne- 


Ve». 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.30 La lampada di Aladino. 

15.30 Ciclismo, Giro di Puglia. 

16.00 Milano, equitazione, Coppa del mondo 
17.00 Black and blue. 

17.30 Geo. Di Gigi Grillo. 


18.15 Vita da strega. Telefilm. 


18.45 Tg 3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
19.00 Tg 3. 3 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 20 anni prima. « x 


20.00 Blob. Di tutto di più. 
20.30 «Duello» fra Gianni De Michelis e Franco 


Marini: «Licenziare gli statali? Arbitra 
Giorgio Rossi. 


22.15 Il giallo possiede mille occhi. «MANI 


SPORCHE SULLA CITTA'» 
Goulde R.Blache. (1.0 tempo). 
23.00 Tg 3 Stasera. 
23.05 «MANI SPORCHE SULLA CITTA'» (2.0 
tempo). ; 
.Tg 3 Notte. 


(1983) Regia di Joseph Ruben. Con D. . 


Quaid, M. von Sydow, C. Plummer. 


Carlo Verdone (Raidue, 20.30). 


(1974) E. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 21.17, 22.57. 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 19, 
21.20, 23. 

6: Gr] Buongiorno; 6.06, 9: Ondaverde, 
di L. Matti; 6.40: Cinque minuti insieme; 
7.20: Gri regionali; 7.30: Gri lavoro; 
70.40: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bi- 
siach conduce Radio anch'io; 10.35: 
Canzoni nel tempo; 11: Gri Spazio 
aperto; 11.10: Miofiglio Nicola (31), ori- 
ginale radiofonico di M. Di Tillio; 11.30; 
Dedicato alla donna; 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.20: Ondaverde weekend; 
18.30: Musica ieri e oggi; 13.45: La dili- 
genza; 14.03: Sotto il segno del sole; 
14.47: Sportello viaggi; 15.03: Transat- 
lantico; 16: Il paginone; 16.03: Radiou- 
no per tutti; 17.30 Radiouno Jazz '89; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera, 
Musicasette;; 19.15: Gri Sport, mondo 
motori; 19.25: Ascolta si. fa sera; 19.35: 


Audiobox; 20.20: Mi racconti una fia-- 


ba?; 20.30: Serata speciale per il cente- 
nario della nascita di Tito, Schipa, diri- 
ge F. Mannino, canta A. Kraus, musi- 
che di Rossini, Verdi, Flotow, Gounod, 
Mascagni, Cilea, Donizetti, Wolf Ferra- 
ri, F. Mannino, orchestra dell'Accade- 
mia musicale italiana; negli intervalli 
(21.20) Gr1, (ore 21.23) interviste e 
commenti; 23.05: La telefonata di P. Ci- 
matti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15330, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19.15: Gri sport: mondo motori; 20.30: 


In contemporanea con radiouno: con- 
certo in occasione del centenario della 
nascita di Tito Schipa; 22.49, 23.59: Ste- 
reodrome; 23: Gr ultima edizione; 
23.05: Da Sanremo: speciale. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2; 6.27, 
7,26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.80, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giornali: essere donna oggi; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta 
un attore, incontro quotidiano con là 
poesia del ‘900; 8.05: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Un racconto al giorno, «La 
mia vita con Cinzia» di A. Vivarelli; 
9.10: Taglio di Terza; 9.34; Tra Scilla e 
Cariddi; 10.30: Radiodue 3131; 12.10: 
Gr regionali, Ondaverde regione; 
‘12:45: Vengo anch'io; 14.15: Program- 
mi regionali; 15: «La famiglia Manzoni» 
di Natalia Ginzburg, lettura integrale a 
più voci, dirige Umberto Benedetto; 
15.30: Gr2 Economia, Bollettino del 
mare; 15.45: Il pomeriggio; ‘18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Radiodue 
sera jazz; 20.30: Fari accesi; 21.30: Ra- 
diodue 3131 Notte; 22.38: Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Radiosera; 19.30: Ste- 


. leve; 


reodue classic; 21.02, 23.59: Fm musi- 
ca; 20.50: Disconovità; 21.03: Hit para- 
de; 23: D. J. mix; 22.30: Gr2 notizie, bol- 
lettino del mare. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.50: Sui giornali di oggi; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Il concerto del 
mattino; 10: Duecento anni dalla Rivo- 
luzione francese: la scoperta della li- 
bertà, di Lucio Villari (4); 11: Musiche 
di Mozart; 12: Foyer; 14, 17, 17.50, 
19.55: Pomeriggio musicale; 14.58: Un 
libro al giorno; 15.45: Orione; 17.30: 
Sperimentazione didattica per l’ingle- 
se (3); 19: Terza pagina; 19.45: Radio- 
software; 21: Oliver Messiaen ciclo di 
tredici puntate (9); 21.45: Tribuna inter- 
nazionale dei compositori 1988, indet- 
ta dall'Unesco; 22.20: Selezione da 
Terza pagina; 22.50: Concerto jazz; 
23.53: Al teatro e al cinema con il Gr3; 
23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi culturali, 
musiche e notizie; 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia e Europa, 
acuradi C. Baracchini e L. Bizzarri; 24: 
Il giornale della mezzanotte; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1,06: Lirica e sinfo- 
nica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi 
a... 2.36: Dedicato a te; 3.06: Le nuove 
3.36: Juke box; 4.06: Vai col liscio; 
5.06: Finestra sul golfo;.5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte. Notiziario 


in italiano: 1, 2, 3, 4, 5..In inglese: 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese: 0:30, 
1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 
0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Rai regione; 11.30: Undicietrenta; 
12.85: Rai regione; 14.30: Cinquanta e 
più; 15.00: Rai regione; 15.15: Nordest 
spettacolo; 18.30: Rai regione. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. Program- 
mi in lingua slovena: 7: Segnale orario 
- Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - Calen- 
darietto; 7.40: La fiaba del mattino; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10; 
L'opera del restauratore, di Zorko Peli- 
kan; 8.40: A ciascuno il suo - Pagine 
musicali; 9, 9:30: Annotazione; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori - Pagi- 
ne musicali; 12: La poesia slovena del 
dopoguerra; 12.40: Musica corale; 13: 
Segnale orario - Gr nel nostro spazio; 
13.20: Musica a richiesta; 13.30: Da 
Muggia a Duino; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Giochiamo a indo- 
vinare, di Roza Peric; 15: Omero: 
«Odissea». Poema. Traduzione di An- 
ton Sovre, adattamento radiofonico di 
Alja Predan. Produzione: Radio Trieste 
A, regia di Boris Kobal. 46.a puntata - 
Nel nostro spazio (Il); 15.15: Chiacchie- 


rando conJozi «a cura di Joze Peterlin; ‘ 


17: Notiziario e cronaca. culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avvenimenti 
culturali; 18,30: Pagine musicali; 19: 
Segnale'orario - Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


ENIZ (S 


n ] 
NIZIONIZIIE 


9.40 Medicina in casa, a cura di 


Fulvia Costantinides, ospite 
il prof. Basilio D'Agnolo (re- 
plica). 

10.40 Redazionale Rta. 

11.00 Daniel Boone, telefilm. 

12.00 Doppio imbroglio, telenove- 
la. 

12.45 Specchio della vita. (repli- 
ca). 

13.30 Oggi, telegiornale. 

14.00 Sport News, Tg sportivo. 

14.15 Rta Sport, Notiziario locale. 

14.30 Clip clip. Musica, video- 
clips. 

15.00 | misteri di Nancy Drew, te- 
lefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema. 
«AMANTI LATINI», comme- 
dia. 

18.00 Tv Donna, rotocalco d’attua- 
lità. 

19.15 Noi & voi. Tele Antenna No- 
tizie. 

20.00 Tmc News, Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo. «L'UO- 
MO DINAMITE», western, 
con James Stewart, George 
Kennedy, Anne Baxter. 

22.20 Mondocalcio (1.0 tempo). 
Conducono Luigi Colombo e 
Marina Sbardella. 

23.05 «Il Piccolo domani». Rta 
News, notizie flash. 

23.20 Mondocalcio (2.0 tempo). 


Ti 


8.30 (Telefilm): Una famiglia 
americana. 

9.30 (Teleromanzo): Peyton Pla- 
ce. 

10.30 Cantando cantando. Gioco 
musicale. 


11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 

12.00 Bis. Gioco a quiz. 

12.35 Il pranzo è servito. Gioco a 
quiz. 

13.30 Cari genitori. Gioco a quiz. 

14.15 Il gioco delle coppie. Gioco 
a quiz. 

15.00 Agenzia matrimoniale. Con- 
duce Marta Flavi. 

15.30 (Telefilm): La casa nella 
prateria. 

17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz 
per ragazzi. 

17.30 C'estlavie. Gioco a quiz. 

18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 

19.00 Il ‘gioco dei nove. Condotto 
da Raimondo Vianello. 

19.45 Tra moglie e marito. Gioco 
condotto da Marco Colum. 
bro. 

20.25 «Radio Londra». Con Giulia- 
no Ferrara. 

20.30 (Show): «Il principe azzur- 
ro». 

22.35 Forum. Conduce Rita Dalla 
Chiesa. 

23.15 Maurizio Costanzo Showk 

0.55 (Telefilm): Baretta. 


7.00 (Cartoni): Caffelatte. 
8.15 (Telefilm): Strega per amo- 
re. 
8.45 (Telefilm): Super Vicky. 
9.15 (Telefilm):  Ralphsuperma- 
xieroe. 
10.00 (Telefilm): Hardcastle and 
Mc. Cormick. 
11.00 (Telefilm): L'uomo da sei 
milioni di dollari. 
12.00 (Telefilm): Tarzan. 
13.00 (Cartoni): Ciao ciao. 
14.00 (Telefilm): Casa Keaton. 
14.30 (Telefilm): Baby sitter. 
15.00 (Show): Smile. 
15.30 Deejay television. 
16.00 Bim, bum, bam. (Cartoni 
animati). 
18.00 (Telefilm): Tre nipoti e un 
maggiordomo. 
18.30 (Telefilm): Supercar. 
19.30 (Telefilm): Happy days. 
20.00. (Cartoni): Milly un giorno 
dopo l’altro. 
20.30 Film: «VAI AVANTI TU CHE 
MI VIEN DA RIDERE». Con 
Lino Banfi, Agostina Belli. 
(Italia 1982). 
22.20 (Telefilm): «I-Taliani», 
22.50 (Show): Dibattito! 
23.10 Grand Prix, settimanale mo- 
toristico. i 
0.30 (Telefilm): Troppo forte. 
1.00 (Telefilm): Giudice di notte. 


& 


Venerdì 21 aprile 1989 


RAIUNO 


De Gregori: 
anteprima 


In anteprima televisiva'oggi a «Notte Rock» inonda alle 23.00 
su Raiuno quattro brani del nuovo album di Francesco De. 
Gregori: «Mira Mare 19/4/1989». Una troupe di «Notte Rock» 
ha seguito per alcuni giorni, a Modena, le fasi conclusive 
della realizzazione del disco e ha filmato quattro brani: «Co- 
se», «Bambini, venite parvulos», «Dottor Doberman», e «Mira 
mare». Tre canzoni sono state realizzate nello studio di regi- 
strazione, la quarta è stata interamente girata in un luna park 
a Ferrara. Il programma, di Cesare Pierleoni e di Ernesto 
Assante e Paolo Biamonte, coprodotto da Raiuno e Coca Co- 
la, presenta inoltre un'intervista/ritratto con Elton John. «Not- 
te Rock», proporrà poi in anteprima il.nuovo video dei Simple 
Minds: «This is your land». Nel brano, oltre al leader del grup- 
po Jim Kerr, canta anche Lou Reed. 


Raidue, 20.30 


«Serata d'onore» 


Star nazionali e internazionali e quindici modelle tra le più 
belle del mondo fanno da corona a Gianni Versace e Carlo 
Verdone, protagonisti della terza puntata di «Serata d'ono- 
re», il varietà condotto da Pippo Baudo in onda, in diretta dal 
nuovo Teatro Verdi di Montecatini Terme, oggi alle 20.30 su 
Raidue, A fare da «testimonial» allo stilista Gianni Versace 
sono l'attrice americana Broke Shields, il primo ballerino 
dell'opera di Parigi Jorge Donn (indimenticabile la sua parte- 
cipazione al film «Bolero» di Claude Lelouche) e Patty Pravo. 


Il collegamento da Parigi, poi, 


Elton John, e da Losanna il 


coreografo Maurice Bejart, autore di molti balletti con costu- 
mi di Versace, tra cui il «Pas de Deux», che Jorge Donn ese- 
gue a Montecatini. L'attore e regista Carlo Verdone, per la 
sua «Serata d'Onore», ha come ospiti Antonello Venditti, suo 
amico fraterno; Tullio De Piscopo, che è stato il maestro di 
batteria di Verdone (per l'occasione i due eseguono un pezzo 
insieme) e Christian De Sica, che oltre ad essere il cognato di 
Carlo, avendo sposato la sorella Silvia (presente anche lei a 
Montecatini), è stato suo compagno di scuola. 


Raitre, 20.30 


Duello Marini-De Michelis 


Gli statali e l'emergenza dei servizi pubblici sono il tema del 
«Duello» che alle 20.30 su Raitre vedrà impegnati Gianni De 
Michelis, vicepresidente del Consiglio dei ministri, e Franco 
Marini, segretario generale della Cisl. Gli statali sono troppi 
e troppo garantiti? Il loro trattamento è uguale a quello dei 
lavoratori del settore privato? Il posto fisso va abolito? Quali 
criteri di mobilità, di assunzioni e di promozioni vanno adot- 
tati per rendere efficiente la macchina amministrativa? E di 
chi è la colpa dei ritardi dei treni, delle code troppo lunghe, 
dell'attesa per un telefono, dello sfascio della sanità? Arbi- 
trati da Giorgio Rossi, e col sostegno di autorevoli testimo- 
nianze e di singolari documenti filmati, Gianni De Michelis e 
Franco Marini affronteranno tutta la problematica che ha re- 
so così controversa l’immagine dell’«Azienda statale» e del 


pubblico impiego. 
Raiuno, 20.30 


Splash, che sirena! 


Su Raiuno, alle 20.380, per l'appuntamento con il cinema in 
famiglia di Walt Disney, si rivede la favola in forma di comme- 
dia «Splash: una sirena a Manhattan», diretto nel 1984 da Ron 
Howard, da molti ricordato ancora come il protagonista della 
serie tv «Happy Days». Il giovane «provinciale» Tom Hanks, 
emigrato a New York, non riesce a scordare il suo grande 
amore infantile per un'autentica sirena, che gli aveva salvato 


la vita vent'anni prima. Ritrovatala sotto la Statua della'liber- | 


tà, la battezza Madison e se la porta a casa con tutti gli equi- 
voci che ne conseguono. La splendida sirena è Daryl Hannah 


(«Fantasmi da legare»). 
Tme, 20.30 


II — 


7.45 (Telefilm): Lou Grant. 

8.45 (Telefilm): Switch. 

9.45 Film. «DIECIMILA DONNE 
ALLA DERIVA». Con Gerlin- 
de Locker, Wolf Albach-Ret- 
ty. Regia di Wolfgang Gluck. 
(Germania 1958). 

11.30 (Telefilm): Petrocelli. 

12.30. (Telefilm): Agente Pepper. 

13.30 (Teleromanzo): Sentieri. 

14.30 (Teleromanzo): La valle dei 
pini. 

15.20 (Teleromanzo): Così gira il 
mondo. 


16.15 (Teleromanzo): Aspettando 


il domani. 

16.45 (Telefilm): California. 

17.45 (Teleromanzo): Febbre d’a- 
more, 

18.30 (Teleromanzo): General ho- 
spital. 

19.30 (Telefilm): | Jefferson. 

20.00 (News): Dentro la notizia. 

20.30 Film. «UNA SQUILLO. PER 
L’ISPETTORE KLUTE». Con 
Jane Fonda, Donald Suther- 
land. Regia di Alan J. Paku- 
la. (Usa 1971). Poliziesco. 

22.45 Film. «| 7 SENZA GLORIA», 
Con Michael Caine, Nigel 
Davenport. Regia di Andrè 
de Toth. (Gb 1968). Guerra. 

1.05 (Telefilm): Vegas. 


1.50 (Telefilm): Mannix. 


1.30 (Telefilm): Kung Fu. 


2.05 (Telefilm): Missione impos- 


sibile. 


e ____—————_—_—_—_ onneIIIIEIE.- 


TELEPORDENONE 


TELEFRIULI 


i — 


12.30 
13.00 
13.30 
15.00 


9.30 «Batman», cartoni ani- 
mati ) 

10.00 «Verde pistacchio», pro-. 
gramma per ragazzi. 

11.00 Dalla parte del consu- 


matore. 17.00 

14.00 «Fichissimo», cartoni 17.30 
‘animati. 

14.30 «Belfy e Lillibit», cartoni 
animati. 

15.00 «Davil man», cartoni 18,00 
animati. 19.00 


15.30 «Invincibile Shogun», 19:30 


cartoni animati. 


16.00 «Robottino», cartoni ani- 20.00 
mati. 

16.30 «Batman», cartoni ani- 20.30 
mati 


17.00 «Verde pistacchio», pro- 
gramma per ragazzi. 

18.00 «Giorno per giorno», te- 
lefilm. 

18.30 «Ironside», telefilm. . 

19.30 Tpn cronache, notiziario 
a cura di Gigi Di Meo. 


22.30 
23.00 


24.00 
0.30 


Cronache italiane. 
Mattino flash. 

Telefilm; Dick Turpin. 
Basket play-off.  Marr- 
Fantoni. 

Music box. 

Sceneggiato: «La valle 
dei pioppi», con Rossa- 
no Brazzi, Philippe Le- 
roy (28). 

La dama De Rosa. 
Telefriulisera. 

Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

Regione verde, rubrica 
di agricoltura. 
Sceneggiato: «Voglia di 
volare», con Gianni Mo- 
randi (2). 

Motor News. 

Tigi 7, settimanale di in- 
formazione. 
Telefriulinotte. 

Side, proposte per la ca- 
sa. 


20.00 «Fiore selvaggio», tele- 1.00 Il salotto di Franca. 
novela. 

20.30 «CHI E' PIU' MATTO HA. TELEQUATTRO 
RAGIONE», film. 

22.00 Teledomani - Telegior- | 13.50 Fatti e Commenti (1a 
nale internazionale a edizione). 
cura di Sandro'Paterno-  18.45' Speciale Regione. 
stro. 19.00 Filo diretto (1.a parte). 
Tpn cronache. 19.30 Fatti ‘e Commenti (2.a 
World sport special, ru- edizione). 
brica sportiva. — 19.50 Cavalli in pista. 
«Ironside», telefilm. 19.55 Filo diretto (2.a parte). 
«giorno per giorno», te-. 23.10 Fatti e Commenti (repli- 


lefilm. 


ca). 


ODEON-TRIVENETA 


9.30 Sit.-com.: Good times. 
10.15 Tf: Arthur re dei britanni. 
10.45 Telenovela: Signore e 

padrone. s 

11.45 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

12.15 Sit-com.: Good times. 

13.00 Lamù, cartoni. 

14.00 Sceneggiato: Rituals. 

14.30: Telenovela: Maria. 

15.30 Telenovela: Colorina. 

16.30 Dinosauri, cartoni. 

‘19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

119.30 Beyond 2000 (Verso il fu- 
turo). 

20.00 Tf: landi. 

20.30 Film commedia (1969): 
«I DUE CROCIATI», con 
Franco. Franchi, Ciccio 
Ingrassia. 

22.30 FOrza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 


TVM 


n 


17.55 «Camping», film. 

119,20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

19.50 Speciale Regione. 

20.30 «IL TESORO SOMMER- 
SO», film. 

22,00 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 

23.15 «PECCATO CARNALE», 
film. 


TELEPADOVA 


TELECAPODISTRIA 


re 

9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 

11.45 M.A.S.H., telefilm. 

12.30 Mariana, telenovela. 


13.15 Mademoiselle Anne, 
cartoni. 
13.45 LupinlIII, cartoni. 


14.15 Una vita da vivere, sce- 


‘ neggiato. 
115.15 Un uomo due donne, te- 
lenovela. 
17.00 Mademosiselle Anne, 
cartoni. 


17,30 Super sette, varietà. 
18.00 Combattler, cartoni. 


18.30 | rangers delle galassie, 
cartoni. * 

‘19.00 Capitan Harlok, cartoni. 

19.30 Lupin III, cartoni. 


20.00 Gli eroi di Hogan, Tele- 
film. 


20.30. «MYSTERE», film, regia 
di Garlo Vanzina, con 
Carole Bouquet e Philip 
Coccioletti. 


22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umbe- 
fo Smaila. 


* 

23.00 «SETTE VOLTE DON- 
NA», film, regia di Vitto- 
rio De Sica, con Shirley 
Mac Laine e Peter Sel- 
lers. 

1.00 M.A.S.H. telefilm. 


13.30 Telegiornale. n 
13.40 «Mon-gol-fiera», rubrica 
di calcio internazionale 
14.10 Calcio internazionale, 
una partita (replica). 
15.55 Hockey ghiaccio, cam- 
pionati mondiali «A» in 
diretta da Stoccolma, 
Urss-Gecoslovacchia. 
18.20 The Mod Squad, tele- 
film. 
18.50 Telegiornale. 
19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 
19.30 Tg, Punto d’incontro. 
20.00 Lucy show, telefilm. 
20.30 Calcio, Campionato ar- 
. gentino; una partita. 
22.15 Telegiornale. 
22.30 «Sottocanestro», 
i calco di Basket. 
23.15 «Boxe dì notte», | grandi 
match. della storia del 
pugilato. 


RETEA 
me 


19.30 TgA, Telegiornale, edi- 
zione della sera. 


Roto- 


20.25 Teleromanzo: «Incate- 
nati». 

21.15 Teleromanzo: «Il ritorno 
di Diana». 

22.00 Teleromanzo: «La tana 
dei lupi». 

22.25 Sceneggiato: «Sentieri 
di gloria». 


23.00 TgA, Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


.. 


L'uomo dinamite» 


Alle 20.30, Tmc sceglie un western tardivo di Andrew Victor 
McLaglen, nel ruolo di un galeotto con l'occhio di vetro, che 
torna in libertà e vorrebbe mettere le.mani sui risparmi la- 
sciati a suo tempo in banca. .Il banchiere però non vuole pa- 
garlo e assolda un ex-secondino (George Kennedy) con il 
compito di ucciderlo. Finale a sorpresa e cast arrichito dalla 


presenza di Ann Baxter. 


Mi aPPUNTAMENTI [MM 
«Robert e Î deniri» 


domani a Muggia 


TRIESTE —. Domani. alle 
21.30, al Teatro Verdi di Mug- 
gia, nell'ambito della rasse- 
gna «Spazio Musica», si ter- 
rà una serata con la parteci- 
pazione del gruppo «Robert 
e i suoi deniri», di Padova, 
specializzato . nel . revival 
rock e rockabilly degli anni 
Cinquanta e Sessanta. Do- 
menica, alle 15.80, consueto 
«Spazio Under 21» dedicato 
ai giovanissimi. 


Teatro Verdi 
Stagione sinfonica 


TRIESTE — Oggi alle 12 nel- 
la sala del Ridotto verrà pre- 
sentata la Stagione sinfonica 
di primavera. Oltre ai diri- 
genti del Teatro Verdi saran- 
no presenti il maestro Sofia- 
nopulo per la Cappella Civi- 
ca e il maestro Renato Za- 
nettovich per il Circolo della 
cultura e delle arti. 


All’Euforia 
«Kiss Fm» 


TRIESTE — Oggi alle 22 al- 
'«Euforia Club» di Duino, si 
terrà una serata con due 
disc-jockey della radio:ingle- 
se «Kiss Fm», che trasmette 
dal 1986 programmi specia- 
izzati in «Black-dance mu- 
sic». Il palinsesto di questa 
emittente, molto seguita in 
Gran Bretagna, comprende 
la musica nera più commer- 
ciale, ma anche il reggae, il 
soul, la musica latina e quel- 
a africana. 


Velemir Teatro 
Tango argentino 


TRIESTE — Il Velemir Teatro 
propone nella sala del padi- 
glione «M» del comprensorio 
di San Giovanni, oggi e do- 
mani, uno stage di tango ar- 
gentino con Silvia Vladi- 
mivskj. Per informazioni, te- 


lefonare al'577927. 


Teleantenna 
«Noi e voi» 


TRIESTE — Oggi alle 19.15 
su Teleantenna, nella rubri- 
ca settimanale «Noi e voi», il 
direttore del «Piccolo» Paolo 
Francia commenterà in tre 
minuti una questione di inte- 
resse triestino. 

Club Cinematografico 


«Fotogrammare» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella sede del Club Cinema- 
tografico Triestino Capit di 
via Mazzini 32 si presenta il 
video «Cinemafotogramma- 
re», che ha partecipato al 
29.0 Concorso «Fotogramma 
d'oro» di Castrocaro Terme. 
Ingresso libero. 


Palace Hotel 
Arrigo Cappelletti 


TRIESTE — Domani alle 17, 
all’Adriatico Palace Hotel di 
Grignano, si terrà un concer- 
to del jazzista Arrigo Cappel- 
letti, organizzato dal Centro 
internazionale di teorica, dal 
Circolo dipendenti della Pro- 
vincia e. dall'Associazione 
Miramar. Ingresso libero. 


«Euforia Jazz» 
Roberto Magris 


TRIESTE — Domenica alle 
21.30: all’«Euforia Club» di 
Duino, nell’ambito della ras- 
segna «Euforia Jazz», patro- 
cinata dal Circolo triestino 
del.Jazz, si terrà un concerto 
del quartetto di Roberto Ma- 
gris. 


«Lipizer» 
Massimo Gon 


GORIZIA — E' stato rinviato 
al 4 maggio il concerto del 
pianista Massimo Gon. al- 
l'Auditorium di Gorizia, ap- 
puntamento conclusivo dei 
«Concerti della sera» del- 
l'associazione Lipizer. 


EATRIE CINEM «e 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 


rica 1988/'89. Oggi alle ore 20 

‘recita fuori abbonamento di 
«Traviata» di G. Verdi. Diretto- 
re Angelo Campori, regia di 
Giulio Chazalettes. Bigliette- 
ria del Teatro. 

TEATRO G. VERDI. Lunedì alle 
ore 20.30 Concerto della Filar- 
monica della Scala. Direttore 
Carlo Maria Giulini, solista 
Mario. Brunello. . Biglietteria 
del Teatro Verdi. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/'89. Mercoledì alle 
ore 20 prima (turni A) di «Lin- 
da di Chamounix» di G.-Doni- 
zetti. Direttore Gianfranco Ma- 
sini, regia di Alberto Fassini. 
Bigliettida domani. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 e 20.30 
«turno libero» (durata 3 ore 30 
minuti) il Centro Teatrale Bre- 
sciano presenta «La famiglia 
Schroffenstein» di Heinrich 
von Kleist. Regia di Massimo 
Castri. In abbonamento: ta- 
gliando n. 9 in alternativa. 
Sconto del 50% agli abbonati 
che avessero già usufruito del 
tagliando. Prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Mercoledì 26 
aprile alle.ore 21 Concerto di 
Francesco Guccini. 

TEATRO CRISTALLO. Dal ‘29 
aprile «Due paia di calze di 
seta di Vienna» di Carpinteri e 
Faraguna, regia di Francesco 
Macedonio. Sono, aperte le 
prenotazioni presso l’Utat. 

TEATRO CRISTALLO, Ore 20.30 
la Mario Chiocchio produzioni 
teatrali presenta «La Miliarda- 
ria» di George Bernard Shaw, 
regia di Lorenzo Salveti, con 
Lauretta Masiero, Gianfranco 
Barra, Alvise Battain, Serena 
Spaziani. Prenotazioni e pre- 
vendita Utat. 

CAPPELLA UNDERGROUND AL 
LUMIERE. Oggi per la rasse- 
gna «Orson: Welles - Il lavoro 
del. genio», in collaborazione 
con la Cattedra di Storia del 
Cinema: ore 18, 20, 22: «Othel- 
Ton (1952) in versione origina- 


CR 

ARISTON. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Un'altra donna» di Woody Al- 
len, con Gena Rowlands, Mia 
Farrow, Gene Hackman. «Un 
film bellissimo e intelligente» 
(Corriere della Sera). Presen- 
fato fuori concorso al Festival 
di Berlino '89. 

ARISTON. La notte dei Trailers 
2. Solo domani dalle: 23.45 al- 
l’alba, in contemporanea con 
le maggiori città italiane, la Fi- 
ce presenta: «La notte dei 
Trailers 2», una no-stop com- 
prendente 100. «prossima 
mente» cinematografici. dal 
1967 al 1988. Ingresso gratui- 


to. 

EDEN. 15,30, ult. 22,10: «Senza 
ogni limite». Animal, omosex, 
eterosex, transex in una scon- 
Vvolgente porno-inchiesta che 
Yi ipsoore traumatizzati! V.m. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45. Da Hollywood la com- 

» media .. dell'anno, | premiata. 
con 4 «Globi d'oro» .e: un 
«Oscar 1989»: «Una donna in 
carriera» di Mike Nichols, con 
Melanie ‘ Griffith, Harrison 
Ford, Sigourney Weaver. 

EXCELSIOR. Ore ‘18; 20, 22.15. 
Un'impresa rischiosa. Un le- 
game in pericolo. Una. donna 
contesa tra due uomini. «Te- 
quila connection». Quando 
pericolo e passione si'intrec- 
ciano. Con Mel: Gibson, Mi- 
chelle Preiffer, Kurt Russel. 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Sotto 
accusa». Lo scottante proble- 
ma della violenza sessuale, 
con Jodie Foster che.per la 
magistrale interpretazione di 
questo film. ha conseguito.l'O- 
scar 1989 quale migliore attri- 
ce protagonista. V.m. 14. 


GRATTACIELO. 17.15, 19.40, ult. 
22 precise; «Rain man - L’uo- 
mo della pioggia» di Barry Le- 
vinson: vincitore di 4 premi 
Oscar. «Rain man» con un ec- 
cezionale Dustin Hoffman già 
Vincitore a Berlino de «L'orso 
d'oro». «Rain man» con un 
bravissimo Tom Cruise e con 
Valeria Golino, Jerry Molen, 
Jack Murdock, M. D. Roberts, 


Ralph Seymour. ll mese di 
SUCCESSO. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Hellraiser 2: 


Hellbound». Il film che sta ter- 
rorizzando le platee di tutto il 
mondo è arrivato. Preparatevi 
a Vivere un'esperienza ‘ag- 
ghiacciante! V.m. 14 Dolby 
stereo. 


nel film megacomico che vi fa- 
rà ridere ininterottamente per 


NAZIONALE 3, 16.15 ult. 22.12 

«Giochi erotici e disinibiti” 
Straordinario super ha 
non perdere assolutaM 


V. m. 18. Da domenica & 


ente: 
mal 


tedì a richiesta: «La bella ad 
dormentata nel bosco». 40, 
NAZIONALE 4. 16.15, 181 


20.10, 22.10: «Inseparabili» | 
nuovo, sconvolgente film È 
> David Cronenberg, con «ca 
my Irons e Genevieve Bujo!: 
Dolby.stereo. V.m. 14. 2 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10.57 
«Un pesce di nome Wan 


con Kevin Kline vincitore deh 


i Ù igli tto” 
l'Oscar '89 quale miglior al 
re non protagonista, Michee 


Palin e Jamie Lee curtis: te 
più spiritosa delle comm® Si 
dell’anno. (Adulti 4.500, anzi! 
ni 2.500, universitari 3.500;.p 
VITTORIO | VENETO. 16: dù 
18.15, 20, 22.10. «La parte P 
appetitosa della femmina? 
commedia erotica più 
tente dell’anno. V.m. 18 


sippi burning» (Le radici 020 
l'odio) (Usa Gel! Di Alan fo 
ker con Gene Hackma® l'A 
lem Dafoe. 1964: quando ‘24 
merica era in guerra c0 dici 
stessa. Il film esplora le r@ pei 
del razzismo d'America: P! 1 
mio Oscar '89. } | 
ALCIONE. (Via Madonizza, 
304852). 16, 18, 20, 224 
«Senza via di scampo». Ur | 
da un noto romanzo (The! 
Clock) e con la regia molto. H 
cura e brillante di Rogef 4. 
naldson; questo. «giallo» 
vincente si. avvale ins 
. straordinaria bravura degl! ni 
terpreti: Gene Hackmal ng! 
graziosa e vivace Sean Mr 
e un.eccezionale Will Pao 
Bella ed elegante la scel pei 
giatura e l'ambientazione: gni 
tima la musica di Jarre: no! 
film da non perdere. lt È 
giorno. | 
RADIO. 15.30 ult: 21.30: «St 
azioni. animalesche». LU?I 
rossa XXXX. V.m. 18. i 


tel: 


i 


SALA TEATRALE VERDI. Si 
zio Teatro: rassegna SU 
nuova comicità, stasera parl 
21 Lella Costa in «Adlib»: Chi. 
informazioni e prenotazit | 
tel. 275576 (10-1216-18). rei 
Sabato 22 Spazio music& jr 
22-03 serata con Robert tp, 
suoi De Niri (da Padova Ul 
dei più nuovi e divertenti Celi 
pi di rockabilly e rock revi ; 
uu '50-'60) e con il d.j. MAM, 

5. 4 


TEATRO COMUNALE. Fest 

«Viaggio in.Italia» 5maggi®,.. 
giugno. Abbonamenti da_2,. 
mani presso la Cassa del 14; 
tro ore 10-12 17-19, I'Uta! 
Trieste, l'Agenzia Appiali ij 
Gorizia, l'Agenzia Ferra!! 
Udine. ‘ngi 

TEATRO COMUNALE. Stagit, 
cinematografica 1988-'89 N 
18, 20.45 «Francesco» dip: 
na Cavani con Mickey Rou!! 


PORDENONE 


in 
CINEMA CAPITOL. Via Mazzi! 


58, tel. 26868: «Sotto accUS?, 
TEATRO CINEMA VERDI. 


ERE 
Martelli 2, tel. 0494/2821" 
«Nightmare 4», A 
CINEMAZERO. Aula  MeglÈ 


«Heimat (terza parte); Le 
Fronte interno (1943); 7 - La 
more dei soldati (1944): 8,5 
mericano (1945-47)», Ore 4 
CORDENONS vit 
CINEMA RITZ. Piazza dell& in 
toria, tel. 930385: «Rain M@! 
SACILE Né 
CINEMA TEATRO ZANCA 
RO: «Pazza». Ore 21. 
CONEGLIANO, ni 
CINEMA MODERNO - rassedla 
Cinema & Cinema: «Pell 9g. 
conquista del mondo» 46 
August. «Sur» di F. E. SOl8lEg. 
«Intrigo a Hollywood» di Bi Mi; 
wards. «The big easy” dA. 
McBride. Ore 18, 20, 220, 


S 
«Prima» all'ARistO) 
Dal Festival di Berlino! 


È Me7) 
«ur film sellissit, 
e intelligol! di 


CORRIERE DELLA Sl 


2ore. 


VILLA-.SOSPISIO 


ORE 19 


SERGIO MILIC 


Si comunica 
alla gentile clientela 
che la 

DISCOTECA della 


VILLA SOSPISIO 


SAGRADO - tel. 0481-99263 


FILO DIRETTO 
«Processo all’Usl» 


Conduce in studio: 


è stata riaperta 


Telefonare al 733063 


Replica questa sera ore 28 
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MEZZO PUNTO A SORPRESA (4,5) 


Bonn alza I tassi 


Il marco recupera terreno, Wall Street scivola 


FRANCOFORTE — Con una 
decisione che ha colto di sor- 
presa i mercati finanziari in- 
ternazionali, la Bundesbank 
ha annunciato l'aumento dal 
4 al 4,5% del proprio tasso di 
sconto e dal 6 al 5,5% del 
tasso Lombard. La banca 
centrale tedesca ha motivato 
questa decisione, che ha ef- 
fetto da oggi, con l’espansio- 
ne della massa monetaria 
nazionale, giudicata ecces- 
siva rispetto agli obiettivi di 
stabilità perseguiti. 

La manovra monetaria av- 
viata dalla Repubblica fede- 
rale tedesca si è riflessa im- 
mediatamente in tutti i Paesi 
dell’area del marco. Le auto- 
rità monetarie di Olanda e 
Austria hanno infatti deciso 
di aumentare anche loro di 
mezzo punto i tassi di riferi- 
mento che sono così saliti ri- 
spettivamente al 5,5% e al 
5%. Un rialzo di mezzo pun- 
to del tasso di sconto è stato 
deciso anche dalla Danimar- 
ca dove è stato portato al no- 
ve per cento. 

La manovra in atto in Europa 
ha per ora avuto effetti con- 
tenuti sui rapporti di cambio 
tra la lira.e le principali valu- 
te. Il marco viene comunque 
indicato nel tardo pomerig- 
gio intorno alle 735 lire con- 


tro le 733,255 lire del «fixing» 
(dove era rimasto stabile ri- 
spetto al giorno precedente), 
mentre la quotazione del 


dollaro è «scivolata» di quasi, 


dieci lire (dalle 1365,025 del 
«fixing» a circa 1356 lire). 

La decisione della Bundes- 
bank, come detto, ha colto di 
sorpresa gli operatori, se- 
condo i quali la tendenziale 
crescita dell'inflazione sem- 
bra essersi concentrata tra i 
vari partner europei. 


Per quanto riguarda le possi- 
bili ripercussioni sulla lira, 
gli esperti osservano che il 
rapporto con il marco è mol- 
to più favorevole rispetto a 
qualche mese fa e che un 
piccolo cedimento della lira 
non dovrebbe comportare 
pericoli di aggiustamento 
delle parità di cambio. 

La decisione della Bundes- 
bank ha avuto subito riper- 
cussioni negli Usa. A New 
York il marco si è impennato 
a 1,844 dopo aver aperto a 
1,761, mentre a Wall Street 
l'indice Dow Jones degli in- 
dustriali, che aveva aperto in 
rialzo di 6,05 punti a un nuo- 
vo. record dal dopo-crac 
(2392,96 punti), ha ceduto ra- 
pidamente terreno con una 
flessione di 23,64 punti, inun 
mercato molto nervoso. 


FORSE ENTRO L’ANNO 
Presto la lira pesante - 


Conclusa la discussione generale 


Le «lire nuove» potrebbe- 
ro essere in circolazione, 
insieme alle «vecchie» già 
da quest'anno. La Com- 
missione Bilancio e Teso- 
ro della Camera ha infatti 
concluso ieri la discussio- 
ne generale, dopo la rela- 
zione di Nino Carrus (Dc) 
sul provvedimento del go- 
verno che istituisce la «li- 
ra nuova» abbattendo tre 
zeri da quella attualmente 
in circolazione. Il provve- 
dimento passa ora all’e- 
same del comitato ristret- 
to. 

Sui tempi di entrata in vi- 
gore della nuova moneta 
il sottosegretario al Teso- 
ro, il socialista Maurizio 
Sacconi, ha espresso otti- 
mismo sostenendo di spe- 
rare che si possano avere 
le lire nuove già prima del 
'90 perché «appena sarà 
approvata la legge, si co- 
\mincerà a battere moneta 
in lire nuove. Poi per un 
certo periodo avanno cor- 
so legale sia quelle nuove 
che quelle attuali». A con- 
fortare il suo ottimismo 
Sacconi ha ricordato che 


«in Commissione si proce- 
de rapidamente perché 
c'è l’unanime giudizio di 
tutti i gruppi sull'opportu- 
nità di questo provvedi- 
mento, sollecitato anche 
dalle autorità monetarie». 
La stessa Commissione 
sta contestualmente esa- 
minando un altro provve- 
dimento, con primo firma- 
tario il democristiano Car- 
lo Fracanzani, per l’intro- 
duzione graduale dell'Ecu 
come moneta corrente. 
C'è tuttavia il problema se 
l'iter di questa proposta 
debba procedere paralle- 
lo o separato rispetto a 
quello sulla lira nuova. 
Secondo Sacconi questa 
divisa «potrebbe essere 
utilizzata solo in veste di 
moneta estera». Ìn parti- 
colare il sottosegretario al 
Tesoro ha detto che se 
questi limiti andranno be- 
ne; non.ci saranno proble- 
mi, «altrimenti sarebbe 
opportuno che il provvedi- 
mento per la lira nuova 
proceda per conto pro- 
prio». 


ASSEMBLEA 
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Mondadori: ecco i dati ‘ 


Costerà 555 miliardi l'operazione di acquisto dell’Espresso 


MILANO — Grande sfilata di 
cifre e del Gotha dell’editoria 
italiana ieri a Segrate per ce- 
lebrare l'ingresso di Carlo 
Caracciolo:di Castagneto co- 
me presidente (secondo la 
richiesta di Carlo De Bene- 
detti) ed Eugenio Scalfari co- 
me consigliere nei vertici 
della casa, che con l'acquisi- 
zione del gruppo Repubbli- 
ca-Espresso prevede di rea- 
lizzare per quest'anno un gi- 
ro d'affari consolidato di 
2.416 miliardi. 

«Questa nostra è stata un'o- 
perazione esemplare — ha 
ricordato Scalfari — perché 
abbiamo. ”spalmato” il pre- 
mio di maggioranza su’ tutti 
gli azionisti». Insomma un’o- 
perazione trasparente sulla 
carta, ma, come un delicato 
intervento. a_ cuore aperto, 
con risvolti ancora imponde- 
rabili e tutti da scoprire. 
Intanto ieri si è appreso qual- 
cosa di più preciso sulle quo- 
te dell’Editoriale L'Espresso 
cedute direttamente da Ca- 
racciolo e da Scalfari alla 
Mondadori. Circa .il 35 per 
cento il primo e circa il:12 per 
cento il secondo, che con le 
quote di alcuni amici dei due 
editori porta il totale del pac- 
chetto venduto al 51,84 per 
cento. Qualcosa si è perduto 
per strada rispetto al 53,2 
per cento comunicato la set- 
timana scorsa. «C'è stato in- 


Carlo Caracciolo (foto) ed Eugenio Scalfari 
sono stati cooptati nel vertice della casa editrice 
rispettivamente come presidente e consigliere. 
Per il direttore di «Repubblica» l'operazione 

«è stata esemplare perchè abbiamo ’spalmato? 
il premio di maggioranza su tutti gli azionisti». 
Chiariti ulteriori particolari sulla fusione. 


dubbiamente un errore», ha 
concesso con nonchalance il 
principe Caracciolo. Proba- 
bilmente alcuni azionisti di 
minoranza del blocco Carac- 
ciolo-Scalfari si sono fatti in- 
dietro all'ultimo momento 
per ridurre il carico fiscale 
su cospicue plusvalenze, 
preferendo probabilmente 
una vendita. anonima sul 
mercato borsistico che una 
cessione siglata. con tanto di 
firma. 

Infatti l’Editoriale L'Espresso 
è tuttora quotato al listino e 
forse nemmeno sparirà dalla 
Borsa dopo il perfeziona- 
mento dell’Opa (Offerta pub- 
blica d’acquisto).. «L’Opa 
scatterà tra ‘alcune settima- 
ne — ci ha detto Luca For- 
menton, :da. ieri, vicepresi- 
dente della. Mondadori (nel 
cui consiglio sono entrati an- 
che Corrado Passera, brac- 
cio destro di De Benedetti, e 


I PORTUALI GENOVESI SI RIBELLANO ALLA CGIL 


Nasce il cobas dei camalli 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


GENOVA — L’assemblea dei 
portuali (4 voti contrari e 2 
astenuti su 2136 presenti), ha 
sancito ieri mattina la spac- 
catura con la Cgil. | camalli 
non si sentono più rappre- 
sentati da un sindacato che 
«non ha saputo difenderli» e 
che «ha firmato, nonostante 
il parere contrario della Ca- 
se, gli accordi di mercoledì 
notte». 

Anzi, per usare un’espres- 
sione del console Batini, si 
sentono «profondamente 
traditi, perché è come se 
avessimo dato dei soldi a 
qualcuno perché ci compras- 
se un cappotto e quello se li 
fosse giocati». 


Come immediata conse- 
guenza della revoca del 
mandato, la Compagnia dei 
portuali ha deciso di rifiutare 
«net merito e nei contenuti» 
l'accordo sottoscritto dai sin- 
dacati e di farsi rappresenta- 
re d'ora in poi solo dal pro- 
prio consiglio dei delegati: In 
pratica, è come se i camalli 
— sia pure in una «fase prov- 
visoria» — si fossero costi- 
tuiti in sidacato autonomo. 

L’assemblea dei portuali ha 
anche deciso di tornare al la- 
voro da lunedì prossimo, «in 
quanto i cento e più.giorni di 
sciopero finora attuati erano 
stati indetti dal sindacato e 
noi non vogliamo indirne al- 
tri». Il lavoro, però, riprende- 


DRCAETO MIWIRILNAL 1 arrtemane 1001 


Sostengono: «Ci sentiamo traditi 


dalla firma di questo accordo». 


Tornano a lavorare, ma secondo 


regolamento: il porto si bloccherà 


- rà «secondo regolamento», 


ovvero rispettando al massi- 
mo «le norme ambientali, 
igieniche e di sicurezza». 

Già altre volte i portuali han- 
no applicato questo tipo di 
protesta: nella pratica — lo 
si chiami o meno «sciopero 
bianco», «boicottaggio», o 
semplice «esercizio dei pro- 
pri diritti» — il lavoro nel 


_porto si è quasi totalmente 


bloccato. 


La firma dell'accordo di mer- 
coledì notte da parte della 
Cgil, nonostante il parere 
contrario dei portuali, segna 
così una svolta che a Genova 
viene definita addirittura 
«storica». Qui la Gamera del 
lavoro nacque sulle banchi- 
ne. E non è mai accaduto 
dall'inizio. del. secolo: che i 
portuali non fossero la «pun- 
ta di diamante» in tutte le 
manifestazioni operaie. 

Dal punto di vista della fun- 
zionalità del porto, però, le 
firme degli accordi di Roma 
e di Genova, i cento giorni di 


sciopero, è come se non fos- 
sero mai esistiti. Non si lavo- 
rava prima e non si lavorerà 
sul serio chissà ancora per 
quanto tempo. 

| portuali si ostinano tuttora a 
chiedere una «trattativa glo- 
bale», mentre l'utenza che 
ormai si è rivolta agli scali di 
Spezia, Livorno e Savona, 
chiede un intervento deciso 


per la ripresa effettiva del la- 


Voro. 


Dal punto di vista ideologico, 
i sindacalisti genovesi rim- 
proverano i camalli di aver 
trasformato il concetto di 
«classe» in'quello di «casta». 
Ovviamente privilegiata. Dal 
punto di vista sindacale di 
non tener conto delle esigen- 
ze di tutti gli altri lavoratori, 
almeno quelli iscritti alla 
Cgil, che operano nell’indot- 
to. Dal punto di vista econo- 
mico, infine, Genova intera li 
detesta perché hanno messo 
in ginocchio l'economia del- 
la città e tutti — perfino i po- 
ny-express — si lamentano 


in questi giorni per una dimi- 
nuzione del lavoro di almeno 
il cinquanta per cento. 
Eppure, mai più soli di oggi, i 
camalli sono convinti di ave- 
re ragione. E l'hanno ripetu- 
to, ieri pomeriggio, a dimo- 
strazione che questa verten- 
za è tutt'altro che alla fine, 
quando finalmente ci hanno 
permesso, di entrare nella 
palazzina di San Benigno: il 
«bunker» — secondo una de- 
finizione corrente nel porto, 
dove. i giornalisti non sono 
mai stati accolti con simpatia 
— è da mercoledì notte vie- 
tato anche ai sindacalisti 
della Cgil quelli che loro 
stessi hanno eletto. 


Paride Bettini (ex pugile e 
oggi console) e i suoi quattro 
vice (il socialista Fusaro e.i 
comunisti Mangini, Zuccolini 
e Pezzolo), possono avere 
anche idee contrastanti dal 
punto di vista politico, ma di- 
ventano una cosa sola quan- 
do si parla della Compagnia. 
Sono sicuri che i decreti 
Prandini nascondano vizi di 
forma e che la magistratura 
dovrà prima o poi «mandarli 
a fondo». Sono anche con- 
vinti che «la città dovrà pri- 
ma o poi ricredersi» e rico- 
noscere che «i camalli ave- 
vano ragione». Si sentono gli 
unici veri difensori del lavo- 
ro sulle banchine, i soli che 
non cadono «nel trabocchet- 
to del ministro e che sono ca- 
paci di evitarlo». 


VOSTRO DENARO 
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L’11,50% e il 12% sono i rendimenti lordi 


(10,06% e 10,50% al netto della ritenuta fiscale del 12,50%) ; 
assicurati — per tutto. il periodo di vincolo di 18 e 24 mesi — a chi investe în 
CERTIFICATI DI DEPOSITO EFIBANCA. 
I titoli EFIBANCA si sottoscrivono senza alcuna spesa o commissione 
agli sportelli delle banche incaricate, in particolare presso: 
MI Banca Nazionale del Lavoro 
HI Banca Popolare di Novara 
Bi Banca del Friuli 

dove otterrete tutta l’assistenza e le informazioni necessarie. 


Per ulteriori dettagli sulle opportunità di investimento offerte da EFIBANCA 
rivolgetevi all'Ufficio di Rappresentanza di PADOVA, 
piazza G. Salvemini 2, tel. 049/8753531, CAP 35131. 
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Marco Mondadori, cugino di 
Luca) — e dopo potrebbero 
restare ancora in circolazio- 
ne le azioni da consentire il 
proseguimento della quota- 
zione». 

In questa ipotesi il gruppo 
acquisirebbe un'altra socie- 
tà quotata in Borsa e ridur- 
rebbe l’impegno finanziario 
dell'operazione. A. questo 
proposito ieri il presidente 
uscente Sergio Polillo ne ha 
puntualizzato i costi come ri- 
chiesto dalla Consob, mar- 
tedì scorso. L'esborso com- 
plessivo è stato valutato in 
555 miliardi di lire da versare 
tra ieri e iltermine dell’Opa. 
Una.tranche di.393 è così an- 
data a Caracciolo e Scalfari. 
AI resto farà fronte la liquidi- 
tà attualmente in cassa (cir- 
ca 160 miliardi) e quella di 
quest'anno valutata di pari 
importo. Quanto servirà an- 
cora verrà reperito con l’in- 


Un esposto 

di azionisti 
MILANO — Non piace ai 
piccoli azionisti il nuovo 
assetto della Scotti, la fi- 
nanziaria immobiliare ri- 
levata dalla Sasea di 
Florio Fiorini. In un espo- 
sto alla Consob, essi os- 
servano che la società si 
trova «nelle mani di fi- 
nanzieri senza tradizio- 
ne immobiliare, più at- 
tenti alla compravendita 
che alla gestione delle 
aziende». 


L'offerta 
della Cise 


MILANO — Nel giro di 
pochi giorni tutti i sotto- 
scrittori degli oltre 8,7 
milioni di quote del fon- 
do Europrogramme rice- 
veranno dalla Cise Spa, 
che . possiede l’intero 
pacchetto azionario del- 
la Ifi Interfininvest (la so- 
cietà di direzione del 
fondo) l'offerta a sotto- 
scrivere a titolo gratuito 
la quasi totalità del capi- 
tale della stessa Cise. 
L'operazione è stata ap- 
provata dal consiglio di 
della 


‘amministrazione 
società. 


Macif, intesa 
con la Unipol 


BOLOGNA — La Unipol, 
la compagnia d’assicu- 
razione della lega delle 
cooperative (mille  mi- 
liardi la raccolta premi 
1988), ha firmato un ac- 
cordo di collaborazione 
tecnica e societaria con 
la. Macif, la prima com- 
pagnia in Francia del ra- 
mo auto, con una quota 
di mercato del 13 per 
cento e un incasso premi 
globale 1988 di sette mi- 
liardi di franchi (1500 mi- 
liardi). L'accordo firmato 
dai presidenti Enea Maz- 
zoli e Jacques Vandier 
— spiega una nota del- 
l'Unipol — prevede lo 
scambio di informazioni 
ed esperienze, di pubbli- 
cazioni, di tariffe, di ma- 
teriale per la formazio- 
ne; la possibilità di attua- 
re, con scambi d'affari, 
le direttive Cee sulla 
coassicurazione  comu- 
nitaria; l'analisi delle im- 
plicazioni derivanti dalla 
liberalizzazione delle 
prestazioni assicurative 
nella Cee, con lo studio 
delle misure più appro- 
priate da adottare. 


debitamento e non con un 
aumento di capitale. 

Scalfari ha anche: chiarito la 
disparità di trattamento tra le 
azioni Espresso sue e di Car- 
lo Caracciolo (pagate 25.500 
lire) e. quelle dei. piccoli azio- 
nisti chiamati all’Opa (cia- 
scuna delle quali verrà pa- 
gata 15.500 lire più 2,2 azioni 
della Cartiera di Ascoli). «Le 
modalità sono diverse anche 
perché Carlo ed io parteci- 
piamo ‘anche all’azionariato 
della Mondadori. In pratica 
un terzo della liquidità incas- 
sata da noi due‘andrà nel- 
l'acquisto sul mercato del 10 
per cento di Mondadori e un 
altro, terzo nell'acquisto. a 
termine di azioni della Car- 
tiera di Ascoli, che da qui al 
1.0 gennaio 1991 potrebbero 
salire ma anche scendere». 
AI di là dei capricci della 
Borsa la Ascoli, comunque, 
dovrebbe divenire un «pez- 


ASSEMBLEE 


Aumenti di capitale 
per Sip e Pirellina 


MILANO — Giornata di as- 
semblee e aumenti di capita- 
le per Sip (che ideve ancora 
deciderlo).e Pirellina.(che lo 
farà scattare a giorni). La 
scelta della Sip, è emerso in 
un breve incontro:con i gior- 
nalisti del presidente, Miche- 
le Giannotta, e del vicepresi- 
dente e amministratore dele- 
gato, Paolo Benzoni, al ter- 
mine. dell'assemblea. degli 
azionisti che ha approvato il 
bilancio del 1988. 

«E' solo: un'esigenza: che 
pongo —ha specificato:Ben- 
zoni — e che richiede deci- 
sioni di gruppo. Da tre anni il 
nostro capitale sociale è fer- 
mo a'3,4 miliardi e un'impre- 
sacome la nostra ha bisogno 
di un costante.coinvolgimen- 
to degli azionisti. Ritengo 
inoltre che si dovrebbe allar- 
gare il ventaglio dei titoli che 
la società offre sul mercato». 
Benzoni ha‘anche sollecitato 
la ristrutturazione delle tarif- 
fe per risolvere una situazio- 
ne «di sperequazione tra ta- 
riffe urbane e tariffe interur- 
bane. Non dimentichiamo — 
ha osservato —. che per 
quelle urbane i nostri canoni 
sono in alcuni casi.il 50.per 
cento rispetto a. quelle di al- 
cuni Paesi europei». 
L'assemblea ha approvato la 
distribuzione di un dividendo 
pari a quello dell’esercizio 
precedente, di 140 lire per le 
azioni ordinarie e'di'180 lire 
per quelle di risparmio. L’uti- 
le conseguito è di 496 miliar- 
di (489 nell’87). Nell'88, «un 
anno — ha detto Benzoni - di 
risultati chiaramente positi- 
vi», la Sip ha registrato un 
fatturato di 13.376 miliardi, 
|'1,2 per cento in più sull’an- 
no precedente, Gli abbonati 
sono cresciuti del 5,2 per 
cento, consentendo ‘il supe- 
ramento del traguardo dei 20 
milioni di’ utenti; mentre‘ la 
densità telefonica è passata 
da 48,9 a 51 apparecchi per 
ogni 100 abitanti. 

Accanto al telefono si stanno 
diffondendo sempre più nuo- 
vi servizi, come il radiomobi- 
le e il fac-simile: nell!88 sono 
stati installati 92 mila nuovi 
fax, con un incremento del 93 
per cento sull'87, e 34 mila 
telefoni in auto, quasi il dop- 
pio rispetto all'anno prece- 
dente. Sempre. nell’88, il 
margine operativo lordo è 
stato di 6.779 miliardi 
(+7%); gli oneri finanziari 
sono scesi, in rapporto al fat- 
turato, dal 13,6 al 12,1 per 


| 
è 


zo» importante del grupp9.. 


«Repubblica potrebbe veni? | Alen 
acquisita dalla Cartiera fi Fran 
ha ammesso Caracciolo — lA 

la Cartiera diventare 00 | ÎIREN 
Repubblica». E le attività Il" | eglia 
dustriali della Cartiera? 2! |Mote 


stanno studiando iniziati! 
comuni. con alcuni grandi 0 
settore internazionale. 

La Ascoli intanto dovrà l4f | bilp, 
ciare un aumento di capiti? Così 


pa», come ha detto Fossa! ; 
Le vicende finanziarie di I° 
hanno un po' rubato la sce8# 
ai risultati operativi della È 
sa di Segrate annunciati N°) 
l'assemblea di bilancio. 
fatturato consolidato ha I8£" 
giunto 1.495,2 milia sla 
(+12,8 per cento), menti 
l'utile netto consolidato * 
gruppo ha toccato 103,5 I 
liardi (101,8 nel 1987). L'&# 
semblea ha deliberato la Ù î 
stribuzione, a partire È 
prossimo 17 maggio, di fì 
dividendo di 400 lire pel” | Stig 
azioni privilegiate e di l. Chio 
sparmio e di 380 lire pel 
ordinarie (l'anno scorso ll teri 
videndi erano stati, risp@! | i, 
vamente, di 370 e 350 lire): j 
[fa.98 | 


fettuati investimenti pari 2° ; 
terzo del totale, menti@*| | 
nuovi abbonati hanno to, (cina 
strato un incremento di 7 

mila unità, pari al 41 per 0° 
to del totale nazionale. fl 
che nella qualità del ser) 
il 1988 ha registrato miG n) 
ramenti: i tempi di evasi? 
delle domande per abitaZ 
ne sono scesi da 3,9 4. È 
mesi, quelli di riparazii 
‘guasti sono passati da 17:91 | 
16,2 ore. n) È 
La Sip prevede di investi 
30.450 miliardi entro il 191 . 
di cui 7.800 entro l'89. TN) | 
principali obiettivi c'è quad | 
di raggiungere, alla fin? 
periodo, la densità di 42 ni 
bonati per ogni 100 abitàf; | {Fear 
un tempo di allacciament9. 

due settiamne per la QU, 
totalità delle domande, !4; 
parazione del 95 per cel, 

dei guasti entro il giorn0?5 | |a 
cessivo della segnalaziolti 
Aumento di capitale in tel 
strettissimi, rafforzam®, 

del patto di sindacato € ir w_— 
babile quotazione entro! 10) 

no anche per la Pirelli Ta 
ad Amsterdam e a LoMii 
L'assemblea di bilanci0 
la Pirelli e C. ha fornito.!Si 
casione, a Leopoldo PICS 
per. annunciare impol*g)) 
sviluppi per il gruppo: gs 
dalla metà del mese piîSn 
mo verrà avviato un aulin 
to di capitale a pagane, 
che porterà nelle cassel le 
«Pirellina» 146 miliardi d! 
naro fresco. spogli 
Avvalendosi di una delil| 
approvata il 29 aprile Di } 
consiglio di amministraZ*i 
ha previsto. l’emissioNiy 
24,4 milioni di azioni, 04.0 
minali 1000 lire e godi 
‘gennaio ’89, con un SOLalA 
prezzo di 6000 lire. L'olfdi 
prevede l’assegnazioN®f 
una azione ‘ordinaria Soia 
azioni ordinarie, o di risp 
mio o obbligazioni conv 
bili. Il sovrapprezzo MiEgi 
inferiore al prezzo Mal 
(7640 lire) dell'ultimo !" 
stre borsistico. o) 
Favorito da un consolz ji 
garanzia guidato da Mili 
banca l'aumento di caP 
è finalizzato «a sostel, ft 
piani di sviluppo delle gr 
trollate e collegate (MIE 
Centrale mutui, Leasl" 
per l'immobiliare lac!) 0) 
vedendo pull 


cento. tale. i / 
Agnelli auspica per l’auto 
una politica più europea 4, 


PARIGI — La cooperazione 
tra i costruttori automobilisti- 
ci a livello europeo, accordi 
tra i governi per una politica 
europea dell'auto e la dispo- 
Nibilità dei giapponesi ad ac- 
cordi con gli europei sono 
stati auspicati da Umberto 
Agnelli, intervenuto nella 
sua veste di presidente della 
Fiat-Auto e del «Ceme» (Co- 
mité des constructeurs du 
marche commune), ieri a Pa- 
rigi, nella giornata finale del- 
l’assise, mondiale dell’auto- 
mobile. 

Agnelli ha ricordato il «rap- 
port d’orientation» presenta- 
to nell'incontro parigino, se- 


condo il quale:nell’anno due- 
mila il mercato mondiale as- 
sorbirà annualmente 15 mi- 
lioni di auto in più, e sostenu- 
to che, in questa prospettiva 
«si apre un'opportunità di 
sviluppo ordinato». Ciò si- 
gnifica, per Umberto Agnelli, 
che i costruttori dovranno 
essere capaci «di cooperare 
sul piano del business e su 
quello delle strategie comu- 
ni da adottare verso l'ester- 
no», senza «restare ancora- 
ti» a una concezione nazio- 
nalistica. 

«Significa — ha proseguito 
— che i governi si rivelino 


capaci di,accordarsi su una, 


aqui |: 
politica europea del! sn | 
che, da parte dei giapP gl v 
non si continui a perno à 
una logica e un atte99mll 
to da conquista e 


del mondo». do di 
AI contrario, secon ul dp | 
berto Agnelli, i Co el de | 


nipponici si dovreb! 
mostrare «concreta ii 
sponibili» a veri 2000 foll, 
le «industrie europî cr 
a cominciare dal 8°C, 
la componentistic@ Fcipl 
dotti con sbocco SU!" tel! 


COnSzo” i 
mercati e sui merca!li, 


da k 
Agnelli‘ha poi preatizia a 


«interventi di auto! 
gari nazionali». 


RC AUTO 


Intervista di 


or Ji | ‘ancesco Colonna 
A i 
re co | IRENZE «Il' ministro Bat- 


ività i ila dovrebbe, tra brevissi- 


era? È. | x \empo, con un suo decre- 
zi ig lrodurre la concorrenza 
andi S tariffe per la rc ‘auto. 
o i lat ‘Secondo me'questo è so- 
capite gErimo passo». A parlare 
milita antonio Marotti, avvo- 
sini del Wrag Consigliere di ammini- 
essi iggons dell’Ina e consu- 
er oil Ro. del ministro Battaglia 
sabile? Cos £ questioni assicurative. 
dell'O | 8 Vuol dire? 
ossatl.. qu l'amo dall'inizio. Con la 
e diell | 3 iNiziativa il ministro fis- 
a sce Di le regole per la concor- 
lella È | +2a nella fascia dei carica- 
jati nel | VENI. Cioè le compagnie 
naio: ll | Stanno sfidarsi sul merca- 
ha rag ting bassando i loro costi, 
milial, 1 MO\Vigianii pubblicità, 


il {4 ra burocratica. In pra- 
fent Una concorrenza sul 
‘A per cento della tariffa. 
LN Uralmente dovrà ‘essere 
i det Ù organo di controllo 
© assicurazioni, ad ac- 
n la plausibilità della 
Al tha Per non correre il ri- 
| 0 di Una concorrenza fol- 
libasso». 
«eril futuro? 
‘edo che si debba arrivare 
n ersonalizzare la tariffa 
‘le avviene altrove, in 


ATI 


Il 
ti 
‘ott | 


I 


No 
lo 


Venerdì 21 aprile 1989 


“aPpresentano per Voi uno degl 
 * difendere il Vostro risparmio dall’inflazione. 


Bisogna introdurre la concorrenza 


‘anche sulla parte dei costi 


(70 per cento) necessari a coprire 


il puro rischio assicurativo 


Gran Bretagna per esempio, 
dove contano le informazioni 
sul cliente. Quindi. prima o 
dopo dovremo anche noi ar- 
rivare a questo. Vorrà dire 
introdurre . la concorrenza 
anche sulla parte di tariffa 
destinata a coprire il puro ri- 
schio assicurativo, cioè sul 
restante settanta per cento». 
Tuttavia la liberalizzazione 
dei mercati europei è sem- 
pre più vicina. Come potrà 
adattarsi la. compagnia in- 
glese alle regole italiane? 

«Molto semplicemente farà 
ricorso agli organi della giu- 
stizia' europea contro quello 
che in Italia si configura co- 
me un cartello di compagnie 
che impedisce la concorren- 
za. Tenga presente che co- 
munque. la' tariffa identica 
per tutti produce inefficien- 
za, lentezza di rimborsi e 


prezzo, più elevato. Così si 
spiegano. anche le:richieste 
di aumenti del 19 per cento». 
Però dopo anche la eventua- 
le liberalizzazione le compa- 
gnie . potrebbero mettersi 
d’accordo sotto un nuovo e 
volontario cartello. 

«C'è il rischio. ‘Ma quale 
compagnia efficiente sarà di- 
sposta a accettare accordi 
con chi efficiente non lo è». 
Le compagnie come hanno 
giudicato le. intenzioni. del 
ministro? 

«Non mi sembra male. E' ov- 
vio. che è d'accordo la com- 
pagnia » ‘efficiente ©. mentre 
quella piccola ‘o quella ‘ec- 
cessivamente burocratizza- 
ta preferisce le tariffe uguali 
pertutti». 

Dobbiamo. però ‘ ricordare 
che gli assicurati non paga- 
no solo la tariffa ma anche 


Economia 


La deregulation tariffaria 
ie solo la prima mossa 


Una quota per il Fondo di ga- 
ranzia per le vittime della 
strada. 

«E’ vero. E il due.per centò 
della tariffa. Non solo, gli as- 
sicurati pagano anche la So- 
figea tramite le quote per il 
furto, l'incendio e altro che 
non sia la copertura del ri- 
schio. per. la..responsabilità 
civile. Cioè gli assicurati sal- 
Vaguardano contratti e. di- 
pendenti delle aziende assi- 
curative di liquidazione coat- 
ta». 

E° giusto? 

«Direi proprio di no. Non si 
capisce perché debbano es- 
sere tutelati con denaro pub- 
blico dirigenti e agenti ‘di 
compagnie liquidate che cer- 
tamente hanno. avuto re- 
sponsabilità nel. dissesto. 
Che poi le altre compagnie 
sono costrette a accollarsi». 
Come propone di fare? 
«Credo che si debba arrivare 
al giusto correttivo. che con- 
siste nella. salvaguardia solo 
del:terzo danneggiato. Per il 
resto devono funzionare so- 
lo rigidi controlli. professio- 
nali, restituendo a dirigenti e 
agenti la responsabilità di 
denunciare le eventuali poli- 
tiche dissennate delle loro 
compagnie». ’ 


MIGLIORA LA RETE EUROPEA 
E’ tutto in crescita il trend 
per i container della lccu 


TRIESTE — Il consiglio di 
‘amministrazione della .lccu 
Containers:SpA di Trieste si 
è riunito nei giorni scorsi per 
approvare. il bilancio 1988, 
che presenta. ricavi per 
30,947 miliardi di lire, con un 
incremento:del 32% rispetto 
all'esercizio precedente e un 
utile netto di 1,526 miliardi a 
fronte. dei..705,: milioni nel 
1987. La.lccu e la Clou Con- 
tainer Leasing Gmbh di Am- 
burgo, azionista di maggio- 
ranza. .relativa. della ‘stessa 
locu Spa;dal luglio 1987. co- 
stituiscono. il... principale 
gruppo di noleggio container 
nel continente europeo, po- 
tendo disporre di una flotta 
di circa:90.000 Teus. 

La.lecu SpA ha ottenuto que- 
sto significativo risultato sia 
operando:sui costi gestionali 
e finanziari, sia sulla. effi- 
cienza operativa, riducendo i 
tempi di sosta dei container 
per riparazioni.e; usufruendo 
‘anche. del: buon andamento 
dei traffici marittimi interna- 
zionali, il che ha consentito 


un leggero ‘miglioramento 
della rata di nolo. 

Per di più, l'acquisto della 
deal di Genova, alla.fine del 
1987, e il contemporaneo in- 
gresso della Clou di Ambur- 
go hanno permesso la costi- 
tuzione di un'unica rete com- 
merciale, riducendo i costi e 
migliorando l’utilizzo com- 
plessivo del parco container, 
in sintonia con quanto sta av- 
Venendo nel settore a livello 
mondiale. 

Di conseguenza il margine 
netto per container è miglio- 
rato del 180% rispetto al 
1987. 

E' prevedibile, a questo pun- 
to, la distribuzione di'un divi- 
dendo agli azionisti della lc- 
cu SpA, dopo due anni e una 
rendita agli investitori italia- 
ni. 

L'utile netto consolidato nel 
1988 dal gruppo lccù è supe- 
riore a 2,400 miliardi e do- 
vrebbe crescere nel 1989, 
secondo Mr. lan K. Karan, 
presidente della Clou e (dal 


“novembre scorso) ammini- 


| Certificati di De 


vestire, assicurarsi e risparmiare. 


pen a Voi, in ogni sportello della Banca del Friuli c'è 
‘Opportunità unica per investire al meglio il Vostro 
Naro e assicurare gratuitamente i Vostri beni 

Schio di furti e rapine. 


; Certificati di Deposito della Banca del Friuli. . 


È Certificati. di Deposito sono Titoli al portatore jo. 

Minativi con scadenza liberamente definibile a 3, 6, 

» 18 mesi, garantiscono un tasso di interesse più 

pato dei normali conti bancari, e sono disponibili in 
Gli a partire da dieci milioni di lire. 


i strumenti più efficaci 


contro il 


stratore delegato della Iccu 
SpA. 

Conclusa nel 1987 la ristrut 
turazione del gruppo lccu 
con una forte riduzione dei 
costi. operativi, completata 
nel 1988 l'integrazione della 
rete commerciale interna- 
zionale Clou-Iccu-ideal e del 
settore logistico, grazie an- 
che. al sistema informatico 
sviluppato in questi anni nel- 
la sede di Trieste, la lccu 
SpA — il cui direttore gene- 
rale è dal settembre 1985 Ro- 
berto Gabardi — ha diversifi- 
cato la propria attività con la 
costituzione nel 1988 della 
Holding finanziaria europea 
(Hfe), che ha già acquisito al- 
cune partecipazioni minori 
nei settori marittimo, assicu- 
srativo ed ecologico. 

Inoltre |'Hfe. ha. acquistato 
Una fabbrica di container con 
sede a Gorizia, che a tre anni 
dalla chiusura è stata riatti- 
Vata con. il primo trimestre 
1989, con. significativi inve- 
stimenti migliorativi. 
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I CERVELLI DEL BIC TRIESTE 


Sull’autobus del successo 


La Elcon esporta anche in Usa i suoi sistemi di sicurezza nei trasporti urbani 


Il «top secret» della Talent, che opera nel campo di sensori e 


TRIESTE — Passare dal la- 
voro alla cassa integrazione 
è fatto comune a Trieste. Più 
raro è passare dalla cassa 
integrazione a un nuovo la- 
voro. Più raro ancora è pas- 
sare in poco tempo dalla 
cassa integrazione al rango 
di imprenditore con miliardo 
di fatturato. E' il caso di Lucio 
Generali, amministratore 
delegato della Elcon (elettro- 
nica industriale), gioiello del 
Bic, il centro di «svezzamen- 
fo» per imprenditori voluto a 
Trieste dalla Spi (il braccio 


operativo dell'Iri nel campo, 


delle nuove iniziative). 

Dopo tre anni di attività «un- 
derground» Generali ha tro- 
vato appunto nel Bic l’aiuto 
necessario a uscire dal sot- 
toscala e a costruire una 
nuova immagine attorno alla 
societa. | risultati che si deli- 
neano sono. lusinghieri: la 
nuova società prevede di as- 
sumere entro breve tempo 4 
dipendenti, che potrebbero 
diventare presto una decina, 
con un fatturato annuale che 
supera il miliardo. Si tratta 
evidentemente di un tassello 
non insignificante di un nuo- 
vo mosaico che si sta deli- 
neando nella geografia eco- 
nomica della città. 

«La Elcon Elettronica — os- 
serva Lucio Generali — è 
una società di engineering 
che realizza apparecchiatu- 
re di controllo nei più svariati 
settori, anche se siamo parti- 
colarmente specializzati nel- 
la elettronica. applicata al 
settore. automobilistico». Il 
prodotto che ha lanciato la 
Elcon sul piano nazionale e 
internazionale è il progetto 
di controllo del «ralla» (0 
snodo) di Un autobus snoda- 
to lungo 18 metriche riesce e 
trasportare 170 persone rea- 
lizzato per la Breda. 
«Abbiamo progettato il pro- 
totipo di una centralina di 
controllo del ralla per impe- 
dire, incaso di frenata, che ci 
siano degli sbandamenti in 
qualsiasi condizione. am- 
bientale, pioggia e ghiacciò 
compresi». Dopo collaudi se- 
verissimi il prototipo ha avu- 
to l'omologazione del mini- 
stero dei Trasporti ma ha an- 
che permesso alla Breda di 
entrare hel mercato statuni- 
tense grazie soprattutto alle 
massime. garanzie di sicu- 
rezza date dal dispositivo 
ideato dalla società triestina. 
Presto, dopo gli Usa, Bre- 
scia, Vicenza, Padova e altre 
città italiane, anche Trieste 
disporrà di due. di questi au- 
tobus snodati che non spor- 


Nella foto in alto il fisico Sergio Stibelli, corresponsabile della Talent assieme'al 
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biochimico Claudio Schneider. In basso Lucio Generali, l'ideatore della Elcon, la 
società che progetta sistemi di sicurezza elettronici nel campo dei trasporti e della 
produzione industriale. (Foto di Giovanni Montenero) 


gono in curva, sono più ma- 
neggevoli, silenziosi e non 
inquinanti. 

«In.generale ci stiamo impe- 
gnando — precisa Generali 
— per inserire quanta più 
elettronica possibile nel set- 
tore automobilistico per:ren- 
dere.in sostanza più sicura 
l'automobile. Il settore»inte- 
ressato è la. ‘diagnostica’ 
elettronica: che permette una 
manutenzione migliore’ e 
una tempestiva segnalazio- 
ne di eventuali avarie». 

La Elcon, però, non si limita 
a interventi nel'campo auto- 
mobilistico e attualmente stà 
realizzando degli studi di ap- 
-plicazione non convenziona- 
li delle fibre ottiche, fornisce 
rapidamente sistemi di 'tele- 
comando, progetti per bar- 
riere di sicurezza da impie- 
gare. in stabilimenti chimici a 


I 


Davanti a Voi tutta la Banca 


rischio, sistemi di monito- 
raggio in continuo delle. ac- 
que potabili e telemisura in 
genere. Si tratta insomma di 
una vasta gamma di possibili: 
applicazioni dell'elettronica 
per la sicurezza della produ- 
zione industriale, con tuttii 
vantaggi di. una piccola 
azienda, agile e flessibile, 
adatta a rispondere alle più 
varie richieste del mercato. 

Ma, esiste questo mercato a 
Trieste? «Noi contiamo di 
operare qui a Trieste — ri- 
sponde Generali —. con i 
cantieri, la Grandi Motori, l'l- 
sotta Fraschini, la Telettra e 
naturalmente con l'Area di 
ricerca, con. tutte le realtà 
che potrebbero essere sen: 
sibili alle nostre iniziative. 
Speriamo però in una gene- 
rale rinascita:della città che 
attualmente’ ‘occupa © solo 


l'8% della sua forza lavoro 
nell'industria privata». 
L'ottimismo, considerati i ri- 
schi e gli impegni assunti, 
non è di maniera ma'è legato 
alla ferma volontà di non la- 
sciarsi andare a una econo- 
mia di assistenza. Un ottimi- 
smo della volontà che' Lucio 
Generali ha dimostrato am- 
piamente'con la scelta di non 
rassegnarsi alla cassainte- 
grazione e all’ emarginazio- 
ne.da un:mercato.del lavoro 
che. aveva considerato non 
essenziale il suo, contributo. 
Adesso Trieste ha un poten- 
ziale disoccupato in meno e 
un imprenditore ‘in'‘più che 
potrà creare anche nuovi po- 
sti di lavoro. 

Ma questo piccolo e raro mi- 
racolo sarebbe stato possibi- 
le’ senza’ il Bic?-«Probabil- 
mente sì, ma'con molte diffi- 


biologia m 


olecolare 


coltà in più — ammette-Ge- 
nerali —.e:con tempi molto 


più lunghi. Contiamo comun- | 


que di non fermarci al Bic 
perché vogliamo dimostrare 
entro breve di saper cammi- 
nare con le nostre gambe ed 
evitare la deprimente ipotesi 
di restare degli ”’assistiti”». 
Negli altri laboratori del Bic, 
tra le nuove aziende tecnolo- 
gicamente avanzate che 
stanno nascendo a Trieste, 
non tutti sono alla ricerca 
della massima pubblicizza- 
zione della loro attività. La 
«Talent», per esempio, che 
opera nel campo delle bio- 
tecnologie, è appena costi- 
tuita, ha già obiettivi ambi- 
ziosi ma ha fatto della riser- 
vatezza la sua prima virtù. 
«Abbiamo un'idea originale 
che intendiamo valorizzare 
al massimo ma che non pos- 
siamo anticipare per evitare 
problemi con una concorren- 
za particolarmente agguerri- 
ta». 
A parlare è il dottor Sergio 
Stibelli, 36.anni, amministra- 
tore delegato della Talent e 
socio al: 50% con il dottor 
Claudio. Schneider, biochi- 
mico all'Università di Udine. 
Stibelli; nato e laureato: infi- 
sica a Trieste, nel '77 se neè 
andato a lavorare a Milano 
con l'intenzione di non ritor- 
nare più nella propria città: 
L'occasione del ritorno, in- 
vece, è venuta quasi per ca- 
so, da un'idea nata nella ri- 
cerca\avanzata e dalla vo- 
glia:di fuggire alla prevedibi- 
lità dellavoro dipendente. 
La Talent opera soprattutto 
nel campo dei dispositivi di 
«transduzione» di grandezze 
fisiche (sensori), dell'ottica, 
della optoelettronica e della 
biologia molecolare. Gli in- 
vestimenti in questo settore, 
come ammette Stibelli, non 
sono. particolarmente grandi 
perché l'iniziativa si basa so- 
prattutto. sull’intelligenza e 
sulle capacità professionali, 
ma'anche la Talent è pronta 
a dare il suo piccolo contri- 
buto all'occupazione qualifi- 
cata-di Trieste perché ha in- 
tenzione. di ‘assumere nel 
breve periodo un paio di tec- 
nici. 
Dalla riservatezza di Stibelli 
si. intravede che’ il campo 
d'azione è già battuto da una 
concorrenza micidiale, ma, 
se i risultati saranno propor- 
zionali a questa riservatez- 
za, il successo economico 
della. Talent non dovrebbe 
mancare. 

[Franco Del Campo] 


posito della Banca del Friuli 


In aggiunta, come sottoscrittori dei Certificati di 
Deposito della Banca del Friuli, Vi viene rilasciata 
gratuitamente una polizza assicurativa della 
Carnica Assicurazioni contro i furti, la rapina e lo 
scippo dentro e fuori dalla Vostra abitazione. 


| Vostri Investimenti nei Certificati di Deposito della 
Banca del Friuli valgono quindi di più: il valore della 


polizza è infatti offerto gratuitame 


nte dalla Banca del 
Friuli. Un bel risparmio!” Mii | 
‘Potete raggiungere così due scopi: investire al meglio i 


Vostri risparmi e garantire alla Vostra Famiglia la 


furti e rapine. 


‘sicurezza di una copertura assicurativa contro i rischi di 


Entrando in ogni sportello della Banca del Friuli e 
chiedendo informazioni sui suoi speciali Certificati di 


Deposito. 


BANCA del FRIULI 


Investment & Banking 
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CALCIO / IL SUCCESSO ITALIANO IN EUROPA 


La più bella impresa è stata del Napoli 


Mentre il Milan ha firmato la chiusura di un’era e la Sampdoria si è esaltata nella battaglia sul fango 


CALCIO /COPPA DEI CAMPIONI a $ 
La tegola Guilit non ferma il Milan 


Qualsiasi sia la diagnosi a Barcellona Ruud vuole esserci 


MILANO — «Perfetto» gli 
ha detto Leo Beenhakker, il 
suo avversario, stringen- 
dogli la mano. E* quel giu- 
dizio così sintetico deve 
essere rimasto bene im- 
presso nella mente di Arri- 
go Sacchi, nella notte del 
trionfo sul Real. Madrid, 
Una notte da primato: per 
la società (top degli incassi 
con3 miliardi 166 milioni di 
lire) ma anche per la squa- 
dra (la prima italiana ad in- 


fliggere un 5-0 al mitico. 


Real) e per il suo allenato- 
re, che solo due anni fa era 
in serie B e che adesso già 
possiede uno scudetto edè 
finalista in Coppa dei Cam- 
pioni. 

Era un Sacchi davvero feli- 
cequello che, dopo essersi 
defilato attraverso un'usci- 
ta secondaria («così ho fat- 
to le prove per i tempi .in 
cui la gente non mi vorrà 
più» scherza), è andato nel 
ristorante dove lo «stato 
maggiore» del Milan, pre- 
sidente in testa, stempera- 
va la soddisfazione con il- 


lustri ospiti quali il segreta- 
rio della Dc, Forlani, il vice- 
presidente del Parlamento 
europeo, Formigoni e altri. 
Lì l’allenatore ha parlato 
con Van Basten. C'è stato il 
chiarimento di certe frasi 
comparse. sui giornali 
olandesi, attribuite all’at- 
taccante e a Frank Rijkaard 
e non-proprio tenere: nei 
confronti di Sacchi. 

«Credo alla buona fede dei 
giocatori, è possibile che 
le.loro parole siano state 
distorte», dice. il. tecnico 
prima di dirigersi a Fusi- 
gnano. La squadra è in li- 
bertà fino a lunedì, anche 
se molti suoi giocatori so- 
no impegnati con le nazio- 
nali azzurra o olandese e 
Gullit è a Roma per la le- 
sione al menisco. 

Gullit è proprio l’ultima te- 
gola caduta sulla testa del 
Milan. Oggi sarà sottopo- 
sto ad artroscopia dal pro- 
fessor Perugia. Prima. di 
volare a Roma.il «tulipano 
nero» ha.confermato l'in- 
tenzione, qualunque fosse 


la diagnosi, di essere pre- 
sente a Barcellona nella fi- 
nale contro i romeni. Sac- 
chi approfitta proprio di 
questo infortunio per riba- 
dire la filosofia che ispira 
questo Milan: «Come dice 
giustamente il nostro pre- 
sidente, dalla sfortuna 
dobbiamo trarre gli spunti 
necessari per temprare il 
carattere e andare avanti». 
Andare avanti: sembra es- 
sere una parola d'ordine. Il 
Real Madrid, che incuteva 
tanti timori, appartiene già 
al passato. 

Di suo Sacchi ha messo 
una scelta che si è rivelata 
vincente: l’inserimento di 


‘ Costacurta al centro della 


difesa, nella zona di ‘Hugo 
Sanchez, con lo sposta- 
mento di Rijkaard a centro- 
campo e la destinazione di 
Carletto Ancelotti nella zo- 
na (tutta sinistra in avvio, 
un po' più centrale dopo) di 
solito presidiata da Evani, 
l'infortunato dell'immedia- 
ta vigilia. E Ancelotti è sta- 
to il migliore in campo, 


CALCIO / COPPA CAMPIONI 
A Madrid c’è aria di catastrofe 


In tanta costernazione mancano le bandiere a mezz’asta 


MADRID — E’ una specie di catastrofe 
sportiva nazionale. Mancano soltanto le 
bandiere a mezz'asta, dopo la sconfitta 
del Real Madrid a Milano per 5a 0. Il «de 
profundis» è coro unanime. «Adios Beena- 
ker adios», dicono alcuni commentatori, 
che se la prendono con l’allenatore. Altri 
recitano le esequie dell'intera «Quinta del 
Buitre», cioè la «leva» di Butragueno, che 
per la terza volta in tre anni non ha saputo 
superare la soglia delle semifinali della 
«Coppa dei Campioni»: «Il Milan— si'scri- 
ve — ha suonato la Quinta di Beethoven: 
pura musica». 

C'è chi, nel. commento della partita, ricor- 
re a paragoni bellici: «Il Milan sembrava 
l'esercito di Patton in movimento». C'è chi 
preferisce confronti accademici: «Il Milan, 
professore universitario, ha dato lezione 
di calcio agli allievi dell'asilo». Nessuno, 
che abbia visto l’incontro, cerca scuse per 
spiegare la sconfitta, esercizio così facile 
e-abituale nel gioco del calcio. Neppure gli 
sventurati protagonisti del Madrid, che 
ammettono, con parole più o meno uguali: 
«li Milan è stato superiore». 

La lingua spagnola riflette il carattere di 
chi la parla: è «tremendista», non ammette 
mezzi termini. Il dizionario del peggio, è 
stato saccheggiato dai. commentatori: 
«Sconfitta crudele e caotica», si legge; «af- 
fondamento grande quanto una apoteosi»; 
crudele conclusione di una tortura cine- 


se». «tremenda», «scandalosa», «umilian- 
te», viene ancora definita la sconfitta del 
Real Madrid. Come fosse la vigilia della 
fine del mondo calcistico spagnolo, i.com- 
mentatori dicono che già al principio, a 
San Siro, le nubi rosse dei petardi aveva- 
no annunciato «l'ingresso del Real Madrid 
nell'inferno». 
E' stata «una notte tragica», «la notte più 
triste della storia del club»; «già nella pri- 
ma partita, al Bernabeu, si erano visti i 
lampi; a Milano si sono sentiti i tuoni, ed è 
stato uragano». Sull'«erba che bruciava, il 
sogno dei madrileni si è trasformato in in- 
Cubo». 
La distribuzione: delle colpe per il Real 
Madrid non è insistente, dato che tutti rico- 
noscono. la schiacciante superiorità. del 
Milan, dimostrata in due partite. Certo che 
l'allenatore non può sfuggire ai dardi della 
critica: «Beenaker disse che aveva sco- 
perto di notte la chiave per imbrigliare il 
Milan. Forse era quella di mettere in cam- 
po due o tre giocatori di più. Ma i regola- 
menti non lo consentono». 
Qualcosa di critica spetta anche ai gioca- 
tori madrileni, solitamente incensati, e un 
accenno di critica va pure ai dirigenti: 
«Troppa ossessione per conquistare una 
volta ancora la Coppa d'Europa», e all’a- 
marezza per l'appena accaduto, si som- 
mano i timori per domani. 

[Paolo Bugialli] 


. 


E adesso vediamo gli azzurri 


Verona — Si sono radunati gli azzurri che sabato e mercoledì giocheranno due amichevoli contro 
Uruguay e Ungheria. Mentre il gruppo ha fatto già un primo allenamento, sette convocati che hanno 
giocato l’altra sera in coppa sono arrivati solo ieri sera. Con questi Vicini vuol andare cauto. A parte 
Baresi, per gli altri è previsto un impegno col contagocce. C’è anche Carnevale, alla sua prima 
esperienza nel club Italia: giocherà quasi sicuramente a Taranto, mercoledì. A Verona vedremo Baggio al 
posto di Donadoni, e Marocchi al posto dell’infortunato De Napoli. Le novità prevedibili sono tutte qua. 


IPPICA / TROTTO 


TVSPO 


La Tris a Modena 
Favorito Burnell Newton i 


Le scuderie triestine sono ben rappresentate questo po-. 
meriggio nella Tris che si corre all’ippodromo modene- 

se di Saliceta. 

Premio Carlo Cacciari, lire 22.000.000, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Gerry Calà (D. Zamboni); 2) Dolivet (M. 

Pasini); 3) Fejar Caf (L. Parisini); 4) Filavio (E. Migliori); 

5) Givlas Mo (A. Scirea); 6) Edar Mo (L. Fabbi); 7) Dryfor- 

te (T. Petterson); 8) Giardiello (G. B. Cipolat); 9) Fangone 

Sol (P. Sorcionovo); 10) Eace Doro (I. Spanò). 

A metri 2080: 11) Ergo Ba (L. Barbieri); 12) Day Gm (R. 

Talpo); 13) Decis (L.. Manno); 14) Euro Galla (C. Bosco); 

15) D'Ercole (G. Matarazzo); 18) Badiali (M. Colarich); 

17) Filodoro (N. Lo Nano); 18) Disinvolto (F. Bellucci). 

A metri 2100: 19) Yankee Champlain.(R. Gradi); 20) Bur- 
nell Newton (L..Baldi). 

| nostri favoriti. Pronostico base: 20)Burnell Newton. 18) 
Disinvolto. 19) Yankee Champlain. Aggiunte sistemisti- 
che: 17) Filodoro. 10) Eace Doro. 1) Gerry Calà. {m.9.] 


13.40. Capodistria 
14.00 Montecarlo 
14.10 Capodistria 


14.15 Teleantenna 
15.00 Rai 2 
15.30. Rai 3 


15.40 Capodistria 


16.00 Rai 3 


Sport 


Anche per merito degli stranieri 


le italiane hanno nuova mentalità 


(spregiudicatezza) nei confronti 


internazionali ed ecco i risultati 


ROMA — Siamo tutti qui,.in 
finale. E ne siamo profonda- 
mente orgogliosi» perché .il 
calcio italiano mai aveva 
raggiunto un traguardo simi- 
le. Tre squadre in, finale, 
neanche nei mitici anni Ses- 
santa di Gianni Mina. La not- 
te di coppe si è trasformata 
in una notte tricolore, con un 
legittimo sventolio di bandie- 
re e di sentimenti patriottici 
che soltanto i telecronisti rie- 
scono ad evocare con strug- 
gente fatuità». 

Milan, Napoli, Sampdoria, il 
tris d'assi è completo e l’Eu- 
ropa. vacilla ‘all'impatto. Ce 
l'avessero. detto. solo. due 
mesi fa, non ci avremmo cre- 
duto. Una cosa simile poteva 
capitare alle squadre tede- 
sche, a quelle inglesi (prima 
della follia collettiva. sugli 
spalti), persino a quelle spa- 
gnole ogni tanto, ma alle no- 
stre... timide isteriche. Umo- 
rali e mai abbastanza allena- 
te, le formazioni italiane si 
sono sempre affacciate timi- 
damente oltre i patrii confini, 
scontando una povertà tatti- 
ca che spesso le relegava a 
ruolo di comparsa. 

Adesso, invece, è arrivato il 
ruggito: tre squadre in finale, 
da lustrarsi gli occhi.Einche 
modo, poi, a testa alta, senza 
centellinare gli sforzi e sen- 
za tenere conto del valore 
doppio dei gol fuori casa, 
che il calcio italiano stia dav- 
vero cambiando? La verità è 
che l’inserimento massiccio 
(e per certi versi traumatico) 
degli stranieri nella realtà 
pedatoria della penisola più 
mammona del mondo, dopo 
qualche stagione di rigetto, 
sta dando frutti clamorosa- 
mente. insperati. Tre per 
squadra sono tanti, e para- 
dossalmente, mentre le 
compagini di club ne traggo- 
no un enorme beneficio, la 
nazionale può cominciare:a 
piangere. 

Niente lacrime. nel giorno del 
trionfo. Solo acuti, solo pea- 
na in attesa che l’avvicinarsi 
delle finali stemperi come 
sempre il calcio straparlato 
per riportarlo tutto dentro lo 
stadio, quindi alla sua realtà 
più appropriata. 

E’ stato fantastico il Milan 
contro il Real troppo piccolo 
per essere vero. Ma la asso- 
luta inconsistenza di quello 
che qualche anno fa fu uno 
squadrone toglie poco alla 
perfetta esibizione dei ros- 


Mon-gol-fiera 
Sport news 


Calcio, Coppa Campioni: Ga- 
latasaray.. Istanbul-Steaua 


Bucarest (replica) 


Rta Sport 

Oggi Sport 

Telecronaca del Giro di Pu- 
glia di ciclismo 

Hockey su ghiaccio. Campio- 
nati mondiali gruppo A. Da 


Stoccolma: Urss - Cecoslo- 
vacchia 


Prova di dressage per la cop- 
pa del mondo di equitazione 


soneri, eccellenti in ogni re- 
parto, addirittura mostruosi 
in Ancellotti, Donadoni e Rij- 
kaard, capaci di imprimere 
alle loro manovre un ritmo 
incredibile. Il solo uomo 
sosttotono è stato Gullit, che 
il Milan ha perso dopo un'ora 
per un grave incidente; le- 
sione a un menisco. Sarà 
operato e non giocherà la fi- 
nale. Poco male, sin qui il tu- 
lipano nero non è mai stato 
determinante. 

Gontro il diavolo scatenato, il 
Real: Madrid è crollato di 
schianto, scegliendo la notte 
di San Siro per chiudere un 
ciclo nel modo meno onore- 
vole. Era un fantasma ambu- 
lante, l’undici madrileno, 
una squadra senza capo né 


coda, in cui Shuster è ormai . 


solo un nome e in cui Michel 
e Butragueno sono la carica- 
tura di se stessi. Merito del 
Milan e meglio per il Milan 
che ora «vede» la Coppa 
Gampioni, fra Berlusconi e 
l'apoteosi c’è solo la Steaua, 
ostica grintosa possente e 
cattiva. Ma molto meno ricca 
di classe dei rossoneri. Il 24 
maggio a Barcellona ne sa- 
premo di più. 
L'impresa della serata di 
Coppe, quella vera, quella 
da incorniciare, resta il pa- 
reggio del Napoli a Monaco, 
dopo essere: passato due 
volte in vantaggio contro un 
Bayern tutt'altro che arren- 
devole. Un fantastico Ale- 
mao e un Giuliani decisivo 
nel bene e nel male (ha rovi- 
nato con un'uscita a vuoto la 
sua impeccabile prova) han- 
no lanciato il ciucco turbo di 
Ottavio Bianchi (più che di 
Maradona) verso la doppia 
finale Uefa contro il coriaceo 
ma non irresistibile Stoccar- 
ca. Andata a Napoli il 3 mag- 
gio all'ombra del Vesuvio. 
Anche la Sampdoria viagge- 
rà verso una coppa. Ha 
stroncato il Malines alla di- 
stanza ha disputato una vera 
e propria battaglia nel fango, 
soffrendo, rischiando alla 
lunga sfondando le graniti 
che linee belghe. Cerezo, 
Dossena, Salsano tre gol che 
valgono l'appuntamento. di 
Berna contro il Barcellona. 
Tre squadre in finale. La do- 
manda più immediata è faci- 
le: tre coppe in arrivo? Chi 
ha qualcosa da toccare, la 
tocchi. 

[Giorgio Gandola] 


CALCIO / COPPA UEFA È È 
Euforia e certezza, lo Stoccarda è avvisato. 


Partenopei ormai certi della vittoria finale - Ferlaino ringrazia tutti 


NAPOLI — Finale è bello. Soprattutto se si 
tratta della prima volta. Napoli canta e 
suona, come'hanno fatto Maradona, Gare- 
ca e Alemao (controvoce del musicofilo 
Corradini) per tutta la durata del voto che, 
durante la notte, ha trasportato la comitiva 
festante da Monaco di Baviera a Napoli. 
Gli azzurri bussano alla porta del «regno 
degli dei» del calcio e lo fanno con la 
sfrontatezza e la presunzione di chi è con- 
sapevole delle proprie possibilità. 

Lo Stoccarda è avvisato fin da ora: tra gli 
azzurri, anche se non lo si ammette espli- 
citamente, già da oggi nessuno crede alla 
possibilità che i sassoni siano in grado di 
aggiudicarsi la Coppa Uefa. Per il disbrigo 
delle formalità, ripassare il 3 ed il 17 mag- 
gio prossimi... 

Ferlaino, di solito taciturno e introverso, si 
lascia andare, una volta tanto. Eccezional- 
mente torna a casa insieme con la squa- 
dra (e questa è già una grossa novità), gio- 
ca a.carte con il vicepresidente Punzo (e 
perde), si trattiene con i giornalisti. Mostra 
allegria e disinvoltura, il presidente, ma 
nel cuore ha una spina dolorosa. Bianchi 
sull'aereo non c'è. Ha dormito a Monaco e 
ieri ha raggiunto la famiglia a Bergamo. 
Sarà anche una combinazione, ma nei mo- 
menti di grande euforia della società e del- 
la squadra, l'allenatore bresciano è sem- 
pre assente... 


Venerdì 21 aprile 198) 


Nella notte. della gioia ha una parola per 
tutti. Per Berlusconi «che riesce a pren 
dersi i soldi anche sulle partite del Napoli 
e poi le fa mandare sulla terza rete» e che 
«oltre che i suoi canali riesce a comanda: 
re anche la Rai» e per Mantovani al quale 
non invidia Vialli, «perché nel Napoli ci s0- 
no giocatori altrettanto validi» ma invidia 
«la sua serenità». Sulla finale ha una pic: 
cola recriminazione da fare: «avrei prefe- 
rito la Dinamo Dresda, ma il perché non l0 
dico... Lo Stoccarda mi hanno detto che. ha 
più fantasia. 4 
In Sassonia, comunque, ci sono più italia” 
ni. Spero.che giocheremo in casa due vol: 
te... Noi abbiamo lo svantaggio di giocare 
a Napoli la prima partita. Che sia uno 
svantaggio lo dicono tutti, anche se sul- 
l'argomento nessuno ha mai stilato stati: 
stiche precise che sarebbero interessan: 
ti». 

Il traguardo storico, di tre finaliste nelle 


coppe non esalta, ma inorgoglisce il presi: i 


dente. «E' uno dei successi più grandi mal 
avuti dal calcio italiano. E' anche un buon 
auspicio per Italia '90, anche se bisogna 


ricordare che nel nostro campionato gio: | 
cano i migliori stranieri del mondo. lo spe” | 


ro moltissimo in tutte e tre le vittorie delle 
squadre italiane, anche perché questo Si 
SARO che il Napoli ha preso.la 
Coppa Uefa... 


CALCIO / COPPA DELLE COPPE 


Dimensioni da mantenere intatte fino a Berna 
Giocatori osannati - Le mosse di Boskov - Barcellona temuto ma non troppo 


GENOVA — «Grazie, gra- 
zie». Sommerso dalle 
strette di mano, dagli ab- 
bracci, osannato dai tifosi, 
Paolo Mantovani ha com- 
mentato con queste sole 
parole il successo della 
Sampdoria sul Malines, 
che, per la prima volta 
nella storia della società, 
apre ai blucerchiati la por- 
ta di una finale (Coppa 
delle coppe) europea di 
club. 

La squadra genovese era 
arrivata. alla» ribalta, del 
calcio continentale nella 
stagione 1985/86, ma non 
era riuscita ad andare ol- 
tre il secondo turno, nel 
quale era stata eliminata 
dal Benfica. Ora, al secon- 
do tentativo, la Sampdoria 
è approdata alla finale di 
Berna. 

Il suo cammino, in questa 
edizione, non è stato sem- 
pre facile: le avversarie 


che ha dovuto superare si 
chiamavano, infatti, Norr- 
koeping, Carl Zeiss Jena, 
Dinamo Bucarest e, infi- 
ne, Malines, il detentore 
della Coppa, e il'bilancio è 
stato di due sconfitte (in 
Svezia e Belgio), tre pa- 
reggi (Germania Estil pri- 
mo, e due conirumeni) e 
tre vittorie. 

Ma l'elemento sorteggio 
non deve far passare in 
secondo piano i reali me- 
riti della formazione di 
Boskov, che in Coppa del- 
le coppe, molto più che in 
campionato, ha dato la 
giusta dimensione del suo 
valore. E questo ‘è avve- 
nuto anche contro il Mali- 
nes, che pure la Sampdo- 
ria ha dovuto affrontare 
priva di tre titolari (Carbo- 
ni, Mannini e, soprattutto, 
Vialli). 

Per oltre un’ora la squa- 
dra genovese ha. inutil- 


CALCIO /SHEFFIELD SCUOTE IL GOVERNO 


La Thatcher contro i teppisti 


Nonostante l'opposizione laburista arriverà la carta d’identità Di tifosi 


Dal corrispondente 
Luîgi Forni 


LONDRA — II governo That- 
cher ha dibattutto ieri le gra- 
vi conseguenze e implicazio- 
ni della catastrofe sportiva 
avvenuta a Sheffield. Al ter- 
mine della seduta di gabinet- 
to è apparso chiaro che la 
«lady di ferro» intende pro- 
cedere all’attuazione dello 
schema legislativo che pre- 
Vede l'impostazione delle 
carte d'identità ai tifosi che si 
recano negli stadi per assi- 
stere alte partite di calcio, 
nonostante il disaccordo del- 
l'opposizione parlamentare 
e le riserve espresse da al- 
cuni deputati della maggio- 
ranza. 

Le contrapposizioni dei punti 
di vista sono state ribadite 
nel successivo dibattito po- 
meridiano alla Camera dei 
comuni. Tra le vivaci prote- 
ste dei laboristi, il primo mi- 
nistro ha detto: «La questio- 
ne che dobbiamo porci sen- 
za indugio riguarda la ne- 


cessità di agire dopo la tra- 
gedia.a cui abbiamo assisti- 
to, tenendo conto?dei prece- 
denti accumulatisi in due de- 
cenni di teppismo sportivo 
che hanno già causato la 
morte di quasi trecento per- 
sone». 

Secondo la Thatcher, anche 
la reputazione della Gran 
Bretagna dovrà essere tute- 
lata attraverso misure legi- 
slative tendenti a proteggere 
la sicurezza degli impianti 
sportivi e l'incolumità degli 
spettatori. L'eventuale inatti- 
vità del governo e del Parla- 
mento sarebbero inammissi- 
bili dopo la strage di sabato 
scorso. 

A questa tesi il capo dell’op- 
posizione e leader del parti- 
to laborista Kinnock ha repli- 
cato affermando che il go- 
Verno con la sua ostinazione 
nel voler introdurre le carte 
d'identità sui campi sportivi 
dimostra di avere smarrito 
non solo il buonsenso ma 
anche la decenza, perché i 


controlli capillari nei con- 
fronti degli spettatori cause- 
rebbero inevitabili resse in- 
torno agli stadi con le conse- 
guenze che è possibile im- 
maginare dopo la sciagura 
di Sheffield. 

Molti deputati conservatori 
preferirebbero che il gover- 
no prima di legiferare sull’e- 
missione delle carte d’identi- 
tà aspettasse i risultati del- 
l'inchiesta sulle cause della 
catastrofe. | portavoce di 
Downing Street ritengono 
che la Thatcher voglia bru- 
ciare i tempi per non avvalo- 
rare, soprattutto all’estero, il 
sospetto di una deplorevole 
inerzia nei confronti del tep- 
pismo sportivo. 

Come è noto, la decisione 
dell'Uefa di riammettere le 
squadre. britanniche nelle 
competizioni europee a de- 
correre dalla stagione 1990- 
1991 è stata subordinata al- 
l'attuazione delle. misure 
preventive che saranno di- 
sposte dal governo conser- 


mente cozzato contro gli 
arcigni centrocampo e di- 
fesa dei belgi, sbagliando 
molto più del. lecito, ri- 
schiando. di. trasformare 
l’incontro in una rissa, in 
questo agevolando l’ope- 
ra di contenimento della 
formazione di De Mos, e 
intestardendosi ad attac- 
care con lunghi lanci alti 
che erano facile preda de- 
gli aitanti difensori belgi. 

La svolta tattica decisiva è 
venuta quando Boskov ha 
richiamato. .in.. panchina 
l'evanescente .. Pradella 
(una punta), inserendo al 
suo posto un centrocam- 
pista (Bonomi), ma avan- 
zando al tempo stesso la 
posizione di Dossena, 
Chiamato a duettare ‘con 
Mancini dalle trequarti in 
su. Da quel momento. la 
Sampdoria ha cominciato 
a giocare come sa, con 
palla tenuta rasoterra, e 


gans». 

Le tre città direttamente 
coinvolte nella recente tra- 
gedia — Liverpool, Sheffield 
e Nottingham — sospende- 
ranno per un.minuto tutte le 
loro attività nel pomeriggio 
di sabato con l'intento di 
commemorare coralmente 
le 95 vittime dello stadio. leri 
mattina si sono svolti i fune- 
rali di uno dei più giovani so- 
stenitori del Liverpool dece- 
duti, il 19enne Gary Church. 
L'asso della squadra locale 
John Aldridge ha letto il Van- 
gelo durante la Messa fune- 
bre... Simbolicamente la 
squadra idolatrata dal giova- 
ne defunto ha deposto sulla 
tomba una ghirlanda di fiori 
a forma di pallone. 

Ben quattro infermi. hanno 
tratto beneficio dal decesso 
di un altri tifoso del Liver- 
pool, il 14enne Lee Nichol, i 
cui organi vitali — cuore, fe- 
gato e reni sono stati donati 
con l'approvazione; dei suoi 


la difesa del Malines è a 
data in barca. Così son0 


venuti i tre gol, tutti e tr@ 


belli, esaltanti per il pub: 
blico blucerchiato, fors@ 
troppo punitivi (per il: nU 
mero) per i belgi, ma sicU 
ramente: espressi da UN 
gioco'ritornato; come d'if” 
canto, spumeggiante. 

Ma il più resta ancora. d@ 
compiere, perché tra la 
Sampdoria e la Coppà 
delle coppe c'è di mezz9 


un ostacolo che si chiam@, 


Barcellona; che ‘la squa: 


dra di Boskovavrà di froM] 


te la sera del 10 maggio 4 
Berna: Un'ostacolo non d@ 


poco, anche se il «Barca? 


di questi tempi, soprattu 
to nel campionato sp? 
gnolo, non sembra 4 
«top» della. condizion? 
psicofisica. «Ma nelle 
coppe europee — amm0* 
nisce Boskov — le grand 
squadre si trasformano»: 


SHEFFIELD 
Si è ripres0. 
a giocare 


SOUTHAMPTON — E! iu 
ta senza reti la partità to 
calcio tra il SouthamP'. 
e il Norwich, primo ine0 
tro disputato. l'altra 5%, 
dopo la tragica gior! 18 
della coppa di Inghilte!ti gi 
a Sheffield. Quattro gi, 
dopo quella tremo le 
sciagura, il gioco del rale 
cio ha ripreso a respll tto 
in un paese ancora 5g 
schock per l'allucin4! 
ecatombe. me 
Una folla di spettatori 4g 
mutoliti ha assistito 
partita: svogliato e ine 
cludente il gioco ine i 
po. Dall'inizio alla fine © 
come se sul rettan90 do 
verde di SouthamE me 
aleggiasse un fanta 
pauroso. 
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vatore contro gli «hooli- genitori. : / 


PRESENTATO IL CONCORSO IPPICO ROMANO 


16. 35 Rai 2 


18.20 Capodistria 
18.30 Rai 2 
18.45 Rai 3 
19.30 Capodistria 
20.00 Capodistria 
20.15 Rai 2 
20.30 Capodistria 


22.20 Montecarlo 
22.30 Capodistria 
22.45 Capodistria 
23.20. Montecarlo 
23.30 Capodistria 


Automobilismo: Gran Pre- 
mio di S. Marino 


Play-off 

Sportsera 

Derby. 

Sportime 

Juke-box 

Lo sport 

Calcio Campionato argenti- 
no: una partita 
Mondocalcio (1.0 tempo) 
Sportime 

Sottocanestro 
Mondocalcio (2.0. tempo) 
Boxe di notte 


Vigilia di Piazza di Siena 


ROMA — Ed è 57. Il Concorso ippico interna- 
zionale di Roma è nella sua piena maturità, 
con una solidissima tradizione alle spalle e 
con un grande avvenire davanti. Mercoledì 
prossimo si ricomincia e per sei giorni, fino 
al primo maggio compreso, a Piazza di Siena 
sarà festa grande, tra verde, azalee, cavalli e 
cavalieri. 

L'ultima edizione del Csio è stata presentata 
ufficialmente ieri mattina in un’affollatissima 
conferenza. stampa. A fare gli onori di casa, il 
presidente del comitato organizzatore, Rai- 


mondo Marini Clarelli. Ottimista sulla riusci-.. 


ta del concorso, ha tenuto a sottolineare che 
questa edizione si distinguerà per l'alto nu- 
mero di cavalli partecipanti. 

Nelle gare ufficiali ci saranno 93 animali stra- 
nieri e 36 italiani, montati da 64 cavalieri tra 
indigeni e d* Oltralpe. Il primo maggio si ter- 


ranno poi altre manifestazioni (copp8 DA) 
ni, quelle Unire ed Enci, la categol alli. 
che metteranno in campo altri 117 CA di È ci 
totale, saranno 246 i nobili quadruP 
«faranno» piazza di Siena. pe 

Le squadre saranno nove (Austria; sand 
Francia, Germania, Gran Bretagna; 0 
Svizzera, Stati Uniti e Italia), cui V :dua all: vi 
giunte quattro partecipazioni indiv! | 

Argentina, Portogallo, Spagna e 
Per la gara più prestigiosa, la Corelli 
Nazioni, i pronostici di Marini Chia!" 

gli esperti sono tutti per la Francia gl 
neerà anche un olimpionico. te ze gl 
Ma:c'è già un giallo, legato alle eni ini sl 


== 


la nostra burocrazia. Soltantoieri so Ila CA 


il ministero della Sanità ha dato ! grid? 
per l'ingresso in Italia dei cavalli @ 
Troppo tardi, sembra. 


ll 

NGE Coldebella 13, Capone 6, 
per TORE 31, Bechini 3, Motta 10, 
ren IS asti 5, Codevilla 2, Lingenfel- 

oli PHILTNIE: Bossi e Spagnoli. 
DI ti IPS: Aldi 13, Pittis, D’Anto- 
che Ps Premier 19, Meneghin 17, 
ada: Nena 11, Montecchi 21, King 2. 
pale AR Baldi, Anchisi. 
iso- | din ITRI:Giordano e Pallonetto 
dia | |Noppeli 
ic ili E: tiri liberi Irge 13 su 19; 

Bree foi 25 su 34, Usciti per cinque 
e 164 nel secondo tempo 9°57” Aldi, 
n lo far 2) ‘Motta, 18°35” Lingenfel- 
e ha ì n 54” Mentasti. Tiri da tre 

Can l'ge 7/21 (Coldebella 2/4, 
alia Yptone 2/6, Bechini: 0/1, Motta 
vol: | | by Mentasti 1/7); Philips, 5/12 
sare teca toni 1/2, Premier 2/5, Mon- 
soa 450, 2/3, King 0/2). Spettatori: 
St dite qncidenti nel finale con ba- 

î e tri] i i 
alt Eton Ì ibune tra gli spettatori 


i i ‘ancio di monetine e vari 0g- 
| ERI vari 0g 
Stiin Campo. 


Pac 10 109 
;; tanca R.C. 89 

'aldero ‘85 
TIGANDA: Attruia 16, Santoro, 
i Avenia 18, Zevergen 8, 


| 2 Hakagna e Brienza. 
{Da DERO: Gentile 15, Esposito 
IUI Il’Agnello 12, Rizzo; Polesel- 
UR Boselli, Glouckov. 13, Oscar 
i \pp;S:: Longobardi e Tufano. 
tel; RI: Baldini di Firenze e Ba- 
\gpidi Gavirate. 
* Spettatori 3.500 circa per 

casso di oltre 65 milioni di lire. 
ha 
| go 19% 
ox 


ub- | | Baj, Ù 

ire Ri Napoli 83 
nu”  arese 79 
cur RUARESE: Thompson 19, Sac- 
un ho 25, Vescovi 11, Maury 8, 
jrine n ni 9, Caneva 6, Ferraiuolo, 


aiivolato, Boselli. N.e.: Cantoni. 
(NI NAPOLI; McQueen 21, 


a da Spoon 14, Ragazzi 29, Sbarra 8, 

ala Daggli 9, Fantin, Righi 2.N.e.: 

ppa °° Libera, Morena, Di Loren- 
SI 

azzo RAUTI: Zanon di Venezia e 

ama || o ito di Udine. 


TE: tiri liberi Divarese 8 su 12; 
ji 25 su 30. Usciti per cinque 


io, di 4 nggoni ci tecnico a Rusconi 
n 12” del secondo tempo. 
rca” | » aa 

ur, dm ara Cantù 104 
Sp. ID Mo Bologna 85 


| agiaRa: Rossini, Zorzolo, Ri- 

|w a Bosa 12, Stokes 16, Turner 
\tklardi 6, Milesi 2, Foschini 2, 

Afpyorati 20, 

LSoRa O: Zatti 11, Bucci 20, Al- 

ih gl 6, Masetti 3, Askew 24, 

Vinore 10, Pellacani 5, Dalla 

ARgj Neri 4, Giarletti 2. 

% TRI: Vitolo e Duranti di Pi- 


Nel secondo tempo 18°07” - 


BASKET /PLAY-OFF E PLAY-OUT 


Per la griglia dei quarti 


Glaxo 82. 
Riunite 80 


GLAXO: Brusamarello 13, Sfili- 
goi S, Dalla Vecchia 7, Moretti 17, 
Bailey 6, Gamberlana 2, Dalipagic 
32, Lardo. Nie.: Brumatti e Di 
Pol. 

CANTINE, RIUNITE: Lamperti 
12, Fischetto, Dal Seno 3, Bouie 
16, Ottaviani /7, Reale 5, Grattoni 
20, Johnson 17. N.e.: Londero e 
Ghizzoni, 

ARBITRI: Belisari (Roseto) e Co- 
lucci (Napoli). 

NOTE: Tiri liberi Glaxo 13 su 17, 
Riunite 21 su 24. 

Uscito per cinque falli al 35? Bouiè 
(74-66). Spettatori 4.500, 


Kleenex 80 


Scavolini 
Paini Napoli 


Divarese 
(72-75) (83-78) 
Benetton 


Phonola 61 


KLENEEX; Bryant 25, Douglas 
15, Capone, Crippa 12, Mazzoni 2, 
Carlesi, Bucciol, Lanza 15, David- 
di 11, Giunti. 

PHONOLA: Lorenzon 6, Casarin 
11, Thirkill 23, Della Valle 7, Var- 
gas 8, Teso, Palmieri, Gilardi 4, 
Valente 2. N.e.: Busca, 

ARBITRI: Marotto di Udine e 
Guglielmo di Napoli. 


Sharp 103 
Ipifim ic 94 


SHARP: Marchi 11, Briga 2, Ho- 
ward 29, Giusti, Boni 23, Riva, 
Niccolai 24, Knego 14. 

IPIFIM: Taylor 14, Barnia 20, Vi- 
dili, Nicola 2, Morandotti. 23, 
Scarnati 15, Hurt 20. 

ARBITRI: Tallone e Casamassi- 


ma. 

Tiri liberi: Sharp 9/12; Ipifim 5/7. 
Tiri. da tre. punti: Sharp 12/23 
(Marchi 3/3, Briga 0/1, Boni 5/10, 
Niccolai 4/9); Ipifim 3/9 (Taylor 
0/1, Vidili 0/1, Morandotti 0/1, 
Scarnati 3/6). Spettatori 3.200. 


Roberts ___ 85 
Allibert 79 


NEUTROROBERTS: Mandelli 
6, Sonaglia 8, Andreani 7, Kea 27, 
‘Anderson 25, Binotto 4, Valenti 8. 
N.E.: Morini, Vitellozzi e Corvo 
ALLIBERT: Diana, Donadoni 4, 
Wright 18, Simeoli 10, Addison 23, 
Bonaccorsi 11, Picozzi 9, Tosì 4. 
N.E.: Pucci e Del Buono. 
ARBITRI: Cazzaro e D'Este di 
Venezia, 


Annabella Pavia 100 , 
Filodoro Brescia 91 


FILODORO: Cavazzana 5, Mit- 
chell 25, Palumbo 6, Cagnazzo 2, 
Vicinelli 8, Lo Duca 4, Henry 26, 
Gelsomini 12, Colonna 3. N.e.: 
Portesani., 
ANNABELLA:. Singleton 22, 
Rossi 2, Ponzoni 18, Davis 15, 
Lottici 3, Ravizza 6, Boesso 18, 
Zeno 16. N.e.: Torchio e Vannini. 

ARBITRI: Guerrini di Faenza e 
Indirizzi di Siena. ) 


Philips Milano 


(114-116) (88-80) 


Knorr 
Snaidero Cas. 


Standa R.C. 
(90-86). (85-89) 


A Enichem 
Arimo Bologna 


Vismara C. 
(98-81)  (85-104) 


BASKET /FANTONI 


Solo King tiene la situazione 
La Marr batte 1 friulani senza troppo soffrire 


95-89 


MARR: Angeli 10, Benatti 4, 
Goode 14, Terenzi 16, Ambrassa 
9, Motta 23, Smith 19. N.e.: 
Myersd, Ruggeri e Angelini. 
FANTONI: Mastroianni 17, 
King 33, Valerio 12, Young 16, 
Bettarini 7, Seebold, Milani, 
Natali 4. N.e.: Maran e Zampa, 
ARBITRI: Nelli di Firenze e 
Zeppilli di Roseto. 


RIMINI — Il primo atto. di 
buona volontà nei confronti 
dell’A1 la Marr lo ha fatto 
battendo al «Flamigno» la 
Fantoni per 95-89..1 banco- 
rossi incamerano così i pri- 
mi 2 punti in.un play-out 
forse un po’ sottovalutato 
dall7intera pallacanestro 
cittadina. 

Dell'atmosfera già da fine 
stagione ha forse risentito 
anche la Marr.che, nono- 


stante le buone intenzioni ‘ 


della vigilia, non è sembra- 


ta così concentrata e deter- 
minata come era logico 
aspettarsi. Gli uomini di 
McMillen solo a tratti han- 
no messo in mostra una 
pallacanestro accettabile 
mentre in'più di una occa- 
sione hanno faticato tre- 
mendamente a trovare il fi- 
lo del gioco. 

Per fortuna dall'altra parte 


‘ c'era una Fantoni in evi- 


dente riserva di energie fi- 
siche e. psicologiche. La 
formazione friulana non ha 
brillato nella.sua specialità 
(il tiro da 8 punti) e si è te- 
nuta in piedi quasi esclusi- 
vamente grazie ‘ai punti e 
ai rimbalzi di un King che 
ha imposto il'suo strapote- 
re fisico. 

L'apporto di Michael 
Young si è rivelato invece 
molto modesto. 

Pur senza brillare la Marr 
ha comunque tenuto sem- 


tutti vanno alla «bella» 


Campione 
d'Italia 


Le «belle» in programma sabato e domenica 


pre in pugno la partita tran- 
ne che per qualche secon- 
do della ripresa quando gli 
ospiti hanno fatto registra- 
re due punti di vantaggio 
(58-60). McMillen, come al 
solito, ha potuto chiedere 
qualcosa un po' a tutti an- 
che se nessuno si è distinto 
con cose eccezionali. La 
differenza alla fine l'hanno 
fatta i rimbalzi: 38 per. ì 
biancorosi, 24 per i friulani 
(12 del' solo King). 
La cronaca. non offre molti 
spunti interessanti: Marr 
quasi sempre in vantaggio 
e allungo decisivo dei pa- 
droni di casa a 1’54” dal 
termine (93-78). Una serie 
di errori clamorosi e qual- 
che. inutile. personalismo 
ha permesso agli ospiti di 
ridurre notevolmente . il 
passivo nell'ultima. man- 
ciata di secondi. 

[Stefano Muccioli] 


BASKET / AMICHEVOLE DI LUSSO 


Spettacolo a metà 


Scavolini solo a tratti travolgente - Bene la Stefanel 


Due formazioni in cerca 


del miglior assetto più che . 


due corazzate (di categorie 


diverse) a confronto 


89-101 


STEFANEL TRIESTE: Sartori 
4, Procaccini 7, Pilutti 22, Bonino 
3, Maguolo 9, Colmani 9, Lokar, 
Cantarello 11, Zarotti 10, Bianchi 
14, Battini, Cavazzon. All: Tanje- 
vic. 

SCAVOLINI PESARO: Minelli 
10, Gracis 19, Magnifico 16, Ferro 
3, Daye 14, Nixon 2, Vecchiato 1, 
Zampolini 2, Cocco 6, Costa 22, 
Silvestrin 6. AIl.: Bianchini. 
ARBITRI: Skerlj e Cerebuch di 
Trieste. 

NOTE: si sono giocati 4 tempi di 
12° effettivi; parziali 13-34, 37-59, 
67-90, 89-101. Tiri liberi Stefanel 
18 su 26, Scavolini 18 su 22. Tiri da 
tre punti realizzati, Pilutti 2, Bian- 
chi 4, Colmani 1, Gracis 1. Uscito 
per 6 falli Maguolo dopo 4°16”? del- 
la quarta frazione (79-100). Spet- 
tatori 1.900. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE —A sprazzi, a fola- 


te, l'odore di play-off, l'atmo- © 


sfera di serie A, il sapore di 
grande basket sono penetra- 
ti a Chiarbola. Il basket spet- 
tacolo ha funzionato a inter- 
mittenza. Non è stata una 
passerella, non'si è trattato 
di uno show, ma i «numeri» 
non sono mancati e i palati 
fini hanno apprezzato co- 
munque. 

Più che la corazzata della 
serie A e il lanciamissili del- 
la serie B, il match ha alzato 
il velo su due formazioni alla 
ricerca del miglior assetto 
per dare il meglio di sè stes- 
se tra qualche settimana, per 
mantener fede ai pronostici 
che le danno favorite nella 
scalata allo scudetto, Pesa- 
ro, e alla massima serie, 
Trieste. 

Se nessuna delle due forma- 
zioni: ha entusiasmato, ha 
convinto meno la Scavolini 
che la Stefanel. L'enigma Ni-' 
xon è irrisolto, anzi si è forse 
ulteriormente ingarbugliato 
rispetto alle ultime due parti- 
te ‘delle regular season che 
avevano Visto l'esordio ab- 
bastanza buono' del play di 
colore. leri Nixon è stata la 
grande delusione forse non 
soltanto per gli spettatori, 


‘ma anche per il cast pesare- 


se e per.i suoi stessi compa- 
gni di squadra. Si è dimo- 
strato appannato di riflessi e 
avulso dal gioco dei campio- 
ni d’Italia; sono ancora lonta- 


ni la sua migliore forma fisi- 
ca e il suo inserimento nel 
pieno della manovra bianco- 
rossa. E' un rebus che Bian- 
chini deve risolvere in fretta, 
prima che sia troppo tardi. 

Di fronte alla partenza a raz- 
zo dei marchigiani, la Stefa- 
nel, e qui sta la sua nota di 
maggior demerito, è rimasta 
annichilita per tutto il primo 
quarto di gioco, C'erano già 
la gambe, ma non c’era an- 
cora la testa. Il che è stato 
sufficiente ai tricolori. per 
mettere in soli 8 minuti pro- 
prio grazie al primo e unico 
canestro di Nixon, 17 punti 
trase e gli avversari sul 7-24, 
e poi addirittura 21 lunghez- 
ze alla sirena di chiusura 
della prima frazione: 13-34. 
Da: qui in poi il match è filato 
su binari di equilibrio. Pesa- 
ro ha giocato a lungo con il 


' quintetto «all-Italy», ma Trie- 


ste ha solo il quintetto «all- 
Italy». 

Il break pesarese è stato pro- 
piziato soprattutto dai tenta- 
coli di Costa, sebbene Can- 
tarello abbia fatto su di lui un 
lavoro discreto, e si sia mos- 
so bene pure in attacco. 
Daye ha mostrato. a tratti le 
sue capacità di giocatore 
«all around», mentre nella 
seconda parte della gara è 
salito il rendimento di Gracis 
autore di penetrazioni e 
piazzati. Vecchiato, poco im- 
piegato e in ombra, .forse 
sperava qualcosa di più da 
questa. sua  riapparizione 
triestina. 

Trieste ha sparato a salve 
soprattutto. nei primi due 
quarti, quando .i pesaresi 
hanno ben rintuzzato anche i 
suoi tentativi di contropiede. 
Nella terza frazione la ba- 
garre si è accesa e si sono 
viste lefasi più:spettacolari 
dell’incontro con Bianchi che 
ha proposto le sue sgroppate 
e le sue bombe e Pilutti im- 
piegato a lungo e con licenza 
di uccidere nel ruolo di play. 
Proprio quest’ultima è stata 
la più notevole novità tattica 
neroarancio anche se già 
C'erano state delle avvisa- 
glie in questo senso. Il gene- 
roso Maguolo e il saltatore 
Colmani hanno condito un 
match che essendo comun- 
que amichevole non è riusci- 
to ad attirare un grande pub- 
blico. 


‘il canestro triestino. 


i, in azione sotto 


% i 
Sal ; 
Vo approvazione di SIAVA VAR L'offerta non è cumulabile con altre eventualmente in corso. 


basta recarsi nella più vicina concessionaria e scegliere una delle sue 11 versioni. Potete usufruire 


di uno speciale finanziamento * di 


Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E 


Oggi Sa grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 


sempre, sono convenienti come non mai. Vele offrono a condizioni veramente speciali i Con- 


cessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Per acquistare una 33 


il piacere di offrirvela è tutto nostro. 


È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21° 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9- 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d'Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA'  PWBBLICITA' 
EDITORIALE non. è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione, 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 


TALMENTE in neretto a tariffa - 


doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ificiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8, istru- 
zione; .9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
GR oTonoLi e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 


case, ville, terreni - acquisti; 


22 case, ville, terreni- vendite; - 


23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; ‘25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Impiego'e lavoro 
Richieste 
; n 
19ENNE, alta, bella presenza, 
offresi come apprendisti com- 
messa preferibilmente per ne- 
gozio abbigliamento. Tel. 
040/830874. 55254 


Impiego e lavoro 
Offerte 


È Eee 
CASSIERA pratica elettrodo- 
mestici massime referenze 
assume Universaltecnica. Pre- 
sentarsi giovedì venerdì dalle 
12.30 alle 13 in piazza Goldoni 
16 050048 
CERCANSI aiuto cuoco e ca- 
meriere l'Ambasciata d'A- 

* bruzzo. Tel. 040-730330. 2317 
CERCASI cuoco o aiuto cuoco 
per ristorante se veramente 

- Capace. Scrivere a cassetta n. 

- 5/n Publied 34100 Trieste. 
2285 
CERCASI ragazzo/a per gela- 
teria Germania occidentale, 
ottima retribuzione, trattamen- 
to familiare. 0049/2305-73771. 
44 
CERCO pizzaiolo pratico, se- 
rio tel. 040/820584 dalle 12 alle 
13. 55213 
COMMESSI pratici tv videore- 

‘ gistratori elettrodomestici 
massime referenze assume 
Universaltecnica. Presentarsi 
giovedì venerdì dalle 12.30 alle 
‘13 piazza Goldoni 1. 050048 
CUOCO capopartita cercasi. 

» Albergo 4 Stelle zona Bolzano. 

» Tel. 0471/613113. 114 
GIOVANE max 20 anni, milite- 

© sente da assumere in appren- 
distato ditta edile cerca zona 
Monfalcone. Ore ufficio 0481- 
779595. 02 

© INTERNISTA veramente prati- 

‘ ca cerca ristorante tel. 040- 

— 300686. 55271 
NATURAFIT affermata società 
commerciale svizzera tedesca 
specializzata vendita articoli 

- sanitari seleziona persone di- 
namiche automunite per am- 
pliamento organico, anche 
part-time escluso vendita por- 
ta a porta. Si offre fisso più 
rimborso benzina più provvi- 
gioni. Si richiede minimo 23 
anni, serietà. Presentarsi ve- 
nerdì 21 aprile 1989 alle ore 
20.30 puntuali presso: Hotel 


- Italia, via C. Colombo 21, Mon- ©’ 


- falcone - Strada Statale per 
Trieste. 003 
PRATICA import-export e co- 
noscenza serbo-croato cerca- 
si. Scrivere a Cassetta n.:28/M 
Publied 34100 Trieste. 2266 
RISTORANTE cerca urgente- 
mente cuoco esperto. Telefo- 
nare per appuntamento 
040/811226. 050050 
TECNICO audio luci cercasi 
per compagnia teatro ragazzi. 
Tel. 040/62047. 2327 


Rappresentanti 
Piazzisti 


memo 


FARMACIE seri introdotti affi- 
diamo campionario corsette- 


ix 


bello come l'hai sognato, quando ne cono- 
sci così bene ogni minimo dettaglio da dire, è 
bellissimo... perché non esseme orgogliosi? | 
La nuova Ford Fiesta l'ha disegnata un 
italiano e forse è per questo che è così bella 
al primo sguardo. Ha3 portema cisono an- 


‘er noi, è fa più bella del mondo. 
Può sembrare presuntuoso dire della 

propria auto che è la più bella del mondo. 

Ma quando un progetto tutto nuovoti riesce 


che modelli a 5 porte. 


Il passo ruote è il più ampio possibile, 
e così la carreggiata. Quindi c'è molto 
spazio interno. Ma fuori è un'auto molto 
compatta, agile e maneggevole, ideale in 
città. Grande nel confort per lunghi viaggi 


ma piccola nei parcheggi. 


La versione nella foto ha il nuovissimo 


ria sanitaria, maglieria termo- 
protettiva, calze elastiche. Te- 
lefonare allo 02/7420044. 433 


MUFFA, umidità, isolamenti. 
Artigiani eseguono contropa- 
reti, pareti, controsoffitti ter- 
moacustici. Rapidità, pulizia 
presso privati. 0432/285234- 
670575. 079 


Vendite 

d'occasione 
n 
VILLA antica vende: mobili, di- 
pinti, lampadari, tappeti, sup- 
pellettili, un pianoforte. Tel. 


0424/24218. 265 
ol d'occasione 

n 

A.A;. ACQUISTO quadri so- 

prammobili mobili qualsiasi 

genere tel. 040/412201. À 

55208 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


Acquisti 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri qualsiasi ge- 
nere interpellateci tel. 
040/412201. È 55208 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, vecchi oggetti di ogni ge- 
nere, Sgomberiamo cantine, 
soffitte. Telefonare 
040/630358-415582. 55211 


OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garazia, 
accordatura, trasporto, 
1.400.000. 0431/933883. 2 


Commerciali 
n — — 
CENTRAL Gold acquista oro a 


prezzi superiori. Corso Italia 
28 | piano. 1800 


Più emozioni. Meno consumi. 


E la sicurezza dell’ALB. 


motore 1.4 CVH, una nuova potenza da 75 cv 


1 Auto, moto 
cicli 
—————— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
/i = È 
040/821378-574952 2296 


‘A.A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire Tel. 
040/566355. 2268 


GOLF GTI 16 V dicembre '86 
aria condizionata originale 
45.000 km vendo con eventua- 
le ritiro usato. Tel. 040/577754-. 
764071. 136 


VENDO 126 1.300.000, 127 
950.000, A112 1.500.000. Tel. 
040/68064. 


55245 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
signorile ammobiliato 2 stan- 


Anche tu dirai che è 
la più bella del mondo. 


che ti porterà a 100 all'ora in soli 12”. 
Ma c'è anche con il nuovo 1.1 HCS e 
quando lo proverai, preparati alla sua ri- 


scoprirai una tenuta di strada entusiasman- 
te perché abbiamo ridisegnato la seome- 

. tria delle sospensioni MacPherson. 
Inpiù, la Ford Fiesta è l'unica della sua ca- 


ze, cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
2323 

IMMOBILIARE Civica affitta 
ammobiliato signorile via 
Diaz, salone, 2 stanze, cucina, 
servizi, poggiolo, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. 2323 


| Capitali 
20 Aziende 


A.A.A.A.A.A. A. CARTA BLU 
Finanziamenti eroga diretta- 
mente prestiti dipendenti, 
commercianti, artigiani, fino 
50.000.000 anche firma singo- 
la: 10.000.000, 60 rate, 230.000 
(5.000.000, 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata. 040/54523 - 
0432/25207 - 049/654889. 03 
A.A.A. ASSIFIN finanziamenti 
assicurati prestiti personaliz- 
zati rapidità competenza di- 
screzione. 040/773824- 
0481/532464. 2326 


presa e goditi la sua elasticità. 

Per i consumi basta un esempio: a 90 
all'ora fa 100 km con 4,3 litri. 

Entrambi i motori hanno consumi ri- 
dotti grazie alla combustione magra, la 
tecnologia intelligente, più ecologica perché 
‘ha un'emissione più pulita. Ela 5° marcia è di 
serie su tutti i modelli. Anche su quelli con il 
nuovissimo diesel 1.8 che ti sorprenderà per 
l'ottimo rapporto prestazioni/consumi. 

Male emozioni sono appenainiziate. Al 
volante della nuova Ford Fiesta, oltre a uno 
stile di guida prestigioso e confortevole, 


tegoria che puoi ordinare in ogni versione 


AUTOLAVAGGIO cedesi licen- 
za, macchinari Altipiano mag- 
giori informazioni in ufficio 
Agenzia Meridiana 
040/733275, via Gambini, 24. 
DIRETTAMENTE finanziamo 
10.000.000 con firma singola 
lavoratori dipendenti. Finim 
040/766681. 2243 
DONNE finanziamo casalin- 
ghe 24 ore segretezza senza 
spese firma singola solo con- 
tatto telefonico. 040/631815. 
6206: È 

FINANZIAMO tutte le catego- 
rie. Per informazioni rivolgersi 
a: Servizi parabancari, passo 
Goldoni 2, tel. 040/764105. 
1975 

FINPROJECT San Lazzaro 19 
mutui 100% acquisto prima 
casa tasso 10%, ristrutturazio- 
ne liquidità tasso agevolato. 
Tel. 040/361450. 2320 


FINPROJECT San Lazzaro 19 
prestiti per casalinghe, finan- 
ziamenti dipendenti anche 
protestati, prestiti personali 48 
ore. Tel. 040/361450. 


2320 


E in edicola il mensile‘ 
più odiato dai nipoti. 


principio comune ad ogni modello. 


conil sistema di frenata antibloccaggio ALB. 
. E' troppo bella un'auto così comoda. 
E così completa. 

La comodità non è mai troppa. Ma sulla 
nuova Ford Fiesta saprà stupirti. Sarà per il 
suo fare silenzioso, merito di un attento stu- 
dio strutturale delle fonti dirumore. O sarà il 
suo spazio interno, record di categoria. 

Comunque mettiti comodo, lo spazio 
c'è, pertuttie anche pertutto grazie aunba- 
gagliato da 250 litri. In particolare, sulla 
nuova Ford Fiesta S la barra antirollio, i 
pneumatici larghi 165/65, ilvolanteei sedi- 
li sportivi, ti assicurano una guida ancora 
più entusiasmante. : 

Sulla nuova Ford Fiesta scoprirai uno 
stile ricco, prestigioso e una dotazione stan- 
dard mai vista prima. Dal contagiri ai vetri 
atermici, la troverai completa di tutto ciò 
che oggi è utile e bello avere sull'auto. Un 


È nata la nuova Ford Fiesta. | 


IMMEDIATI 25.000.000 no spe- | 


se senza avallanti telefonica- 
mente dipendenti, pensionati, 
commercianti anche senza 
reddito 040/60418-631478, 
6206 n 

Z.Z.Z. CARTA BLU Finanzia- 
menti viale XX Settembre 48, 
concede prestiti a tutte le cate- 
gorie lavoratori. 040/54523. 

Z. CITIFIN finanziaria Citibank 
eroga a tutte le categorie fino 
a 10.000.000, tasso fisso, rim- 
borso massimo: 48 mesi. Tele- 
fonare 040/732411-762450. 


DI Case, ville; terreni 
Acquisti 
sn — ——— 
A. NOSTRO cliente dispone 
250.000.000 contanti per caset- 
ta/villetta indispensabili giar- 
dino accesso auto. Incaricato 
Il Faro 040/729824. 00001 
CERCO urgentemente appar- 
tamento soggiorno camera ca- 
meretta cucina servizi piano 
alto possibilmente ultimo con 
ascensore pronta definizione 
telefonare 040/761389. 014 
PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, zona Coroneo-Foro Ul- 
piano pagamento contanti. Te- 
lefonare 040/946269. 2323 


Venerdì 21 aprile 1989 


Su molti scoprirai dotazioni di serie che 


non sono mai state offerte su auto così pic- 
cole, come la chiusura centralizzata, gli al- 
zacristalli elettrici. E puoi richiederla anche 
con lo sbrinatore rapido del parabrezza. 


Ovviamente, godrai anche di tutti quei 


mondo. 


E per la prima volta nella storia - 
dell'automobile, Ford ti offre modelli 
diversi a parità d'investimento. E'il“Si- 


stema di Scelta Ford". 


Ad esempio, le quattro versioni a 3 
porte, So:CLX, 1.10 1.4, hannolo stes- 
so prezzo. Così ti è più facile scegliere. 

Sì, noi pensiamo che anche tu dirai 


che è la più bella del mondo. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A.A. ECCARDI vende a 
Roiano appartamento libero 
cucina, due stanze, stanzino, 
servizi, poggioli. Occasione 
040/732266. 2290 
BIBIONE spiaggia vicinissimo 
mare occasionissima apparta- 
mentino, 4 posti letto, arreda- 
tissimo, 13.500.000 contanti, 
20.000.000 mutuo. 0431/430284 
n 03 
FIUMICELLO villa libera unico 
terreno mq 1500 portichetto 
«garage. Altra villaschiera Vil- 
lesse recente perfetta tripli 
servizi quattro camere da letto 
giardino. Agenzia ALFA Mon- 
falcone 0481-798807. . 02 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PERUGINO corso costru- 
zione soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, auto- 
metano, ascensore, garage 
con contributo regionale, in- 
formazioni S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. 2323 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PERUGINO recente 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore 
piano alto. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. 2323 


NTE OSPEDALIERO REGIONALE 
SPEDALI CIVILI 


« BRESCIA 


Sono riaperti i termini del concorso pubblico per 


. DIRETTORE SANITARIO 


Scadenza bando ore 12 del 15/5/1989 
(G.U. n. 25 del 31/3/1989) 


Per informazioni e ritiro bandi rivolgersi alla 
Segreteria Generale dell’Ente (tel. 030/3995965) 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO. 


(on.le Gianni Savoldi) 


IL DIRETTORE AMM.VO ING. 
(dott. Maurizio Brizzi) 


à 


L'idea di scelta più bella del 


comodi privilegi che accompagnano l'ac- 
quisto di ogni Ford, come le 6 garanzie del 


programma “Chi guida Ford ha di più”. 


IMMOBILIARE civica vende 
terreno 2.700 mq via C. Rossi 
zona riservata a costruzioni 0 
impianti per attività industriali 
e artigianali, informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
2323 

LIGNANO Pineta nuovo appar- 
tamento 95 mq tricamere, ser- 
vizi, piscina, 79.500.000 dila- 
zionati. 0431/439981-56488. 

03 

LIGNANO Riviera, impresa 
vende villetta, giardino, patio, 
barbecue, cucinotto, soggior- 
no, tricamere, bagni, riposti- 
glio, 35.000.000 contanti- 
50.000.000 dilazionati- 
50.000.000. 0431/439981/56488 
È 03 
STARANZANO: costruendi BI- 
CAMERE, soggiorno, cucina, 
garage, cantina, elevate rifini- 
ture personalizzabili: 33 MI- 
LIONI entro dicembre 89, con- 
cesso MUTUO AGEVOLATO 
QUINDICENNALE (60 MILIONI 
pari a 280 mila mese). Agenzia 
ltalia Monfalcone Tel. 
0481/410354. 01 
TARVISIO residence «Confini» 
adiacente piste sci vendonmi 
bilocali a partire da 69.000.000 
va 4%. 035/995595. 5677 


25) Animali 


DIETE Hill's: Cd feline e tutto 
‘assortimento al Bestiario: via 
Einaudi, 1 via Revoltella 74/A 
è 2330 


26| Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ma- 
trimonio, amicizia, unione? Ri- 
volgetevi all'«Anag» unica im- 
portante umana iniziativa na- 
zionale. Trieste 040/577315, 
Sagrado 0481/960277. 55292 
TANDEM: il sistema più sicuro 
per trovare la persona giusta. 
Trieste telefono 040/574090. 
1905 


FARI PIRO LO 


ORARIO FERRONAAN | 


ITRIESTE C. - UDINE - TABÙ 


«SIO - VIENNA - SALISBURGO? 
H MONACO \ 


| PARTENZE 9 
DA TRIESTE CENTRALE 
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